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Ed eccoci giunti ad una nuova edizione del magazine, aggiornata ed arricchi-
ta con nuovi servizi redazionali e una piu' ricca selezione delle aziende
migliori, a testimonianza dell' importante spazio ormai acquisito dal marchio
Pianeta SUD quale strumento di comunicazione sul territorio.
Siamo stati i primi, nel 1997, nell'area meridionale, a individuare l'importanza
strategica, sul piano della comunicazione, del presentare ed integrare realta'
"pubbliche" e "private" e a realizzare un "contenitore" che prevedesse, per
localizzazioni territoriali, la presenza di entrambi i soggetti.

Rivendicando con fierezza tale primogenitura, grande orgoglio ha suscitato in noi la nascita
di nuove iniziative editoriali similari alla nostra, principalmente in zona Alto Tirreno; lasciamo ai
lettori valutazioni e giudizi di confronto tra l'originale e unico Pianeta SUD e "cloni" che sono nati
o nasceranno per "manipolazione genetica".

In Pianeta SUD le località sono presentate nell'ambito di suggestivi servizi redazionali, in
cui, con la presenza delle attività private a completamento della proposta, e' consigliato dove
dormire, mangiare, divertirsi e fare ogni tipo di acquisto. Quest'ultimo servizio e' facilitato da una
selezione delle aziende migliori suddivise per categoria  - Imprese & Mercati - presente alla fine
della pubblicazione. I servizi redazionali riguardano prevalentemente il territorio dislocato fra
Basilicata, Campania e Calabria; territorio proposto congiuntamente per la comune identita'
storico-culturale, la grande uniformita' geografica e di bacino d'utenza da esso presentato.
Servizi speciali su Costume, Crescita personale, Alimentazione, Salute e Meteo completano la
pubblicazione.
     Nel portale www.pianetasud.it, da vari anni al 1° posto su GOOGLE  per molte ed importanti
parole chiave di ricerca, e' inoltre possibile avere un'ulteriore visione dei vari servizi, diversa dal
supporto editoriale, con link di richiamo sulle localita', gli eventi del Sud Italia, e suggerimenti, per
categoria, sulle aziende private.
     Ringraziando a nome dell'intero gruppo di Pianeta SUD tutti coloro che con collaborazioni e
suggerimenti hanno contribuito al miglioramento del progetto editoriale, presentiamo quest'edizio-
ne aggiornata 2013 sempre con l'auspicio che possa rivelarsi un' utile fonte di notizie, di pratico
utilizzo e validamente apprezzato da tutti.

Raffaele Cammarota
Direttore Pianeta SUD
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Via B. Croce 5/7 - 87023 Diamante (Cs) - Tel 0985 81385 Fax 0985 877768 - mail: info@acidiamante.it

"Solo chi è abbastanza folle da pensare di poter cambiare il mondo… poi lo cambia davvero!" - Steve Jobs
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S.S. 18 - C.da Riviere 48 - 87023 Diamante (Cs)
Info: 0985 86009 - Fax 0985 86914

www.starmotorsrl.com - info@starmotorsrl.com

STAR MOTOR Srl di RIENTE

OFFICINA AUTORIZZATA Mercedes - Benz
CARROZZERIA E RICAMBI - AUTONOLEGGIO

INSTALLAZIONE IMPIANTI A GAS E METANO
VENDITA AUTO USATE - AZIENDALI - A KM 0

Tutto il fascino della stella a tre punte
La Star Motor e' presente nel settore automobili-
stico fin dagli anni '70 come officina e carrozze-
ria. Divenuta da anni officina autorizzata
Mercedes Benz Italia spa e specializzata nella
vendita di accessori e ricambi originali, vi pro-
pone oggi, come organizzata Mercedes Benz, una
vasta gamma di automobili nuove. Il suo perso-
nale qualificato vi seguira' nella scelta in un am-
pio parco di usato plurimarche garantito e si
occupera' dell' assistenza tecnica con l'ausilio di

sofisticate attrezzature. Inoltre presso la Star Motor e' attivo il servizio di Soccorso Stra-
dale ACI, cosi' come l'esclusivo "Service 24" per i clienti Mercedes Benz.
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POTENZA
Capoluogo della Basilicata
Superficie 173,97 kmq      Abitanti 67.229      Cap 85100

Cenni storici
L’origine della città, certamente antichissima, è incerta
ed oscura: la sua origine potrebbe essere stata pelasgica
o sabellica o di stirpe italo-greca . Indubbiamente la sua
posizione equidistante tra le colonie greche di
Poseidonia e Metaponto deve averla esposta al soffio
della civiltà greca, molto più gentile e progredita rispet-
to ai costumi di vita spartani che dovevano caratteriz-
zare queste aspre e fiere popolazioni montanare.
Strabone e Plinio annoverano Potentia tra le più anti-
che città libere ed indipendenti della Lucania, ed anche
se non si ha notizia di sue monete o altri ritrovamenti
che ne attestassero pienamente questa autonomia, essa
dovette effettivamente rimanere libera fino a quando

Roma non iniziò la sua
politica di espansione.
La città seguì le vicis-
situdini dell’Impero
fino alla sua decaden-
za, e la sua fortuna
peggiorò fino al rovi-

noso periodo delle invasioni barbariche. Vi giunsero
allora i Bizantini che dettero alla regione il nome di
Basilicata dai basilici o governatori che l’amministraro-
no ed in seguito, provenendo dalla Apulia attraverso la
regione del Vulture, i Normanni sottomisero la città e
tutta la Basilicata per unirla alla Calabria ed alla Sicilia a
creare il forte regno che strinse in una sola unità l’Italia
Meridionale. Nel tempo dei Normanni la regione perse
definitivamente il nome di Lucania per assumere quello
di Basilicata. Gli anni successivi del regno d’Italia fino
alla Prima Guerra Mondiale, furono caratterizzati da lot-
te politiche condotte sempre in uno spirito di rispetto e
correttezza anche se appassionate ed accese in duelli
polemici legati alle personalità più rappresentative de-
gli uomini che ne furono protagonisti. Le vicende che
nel primo dopoguerra tanto travagliarono non solo le
città del Nord, ma anche molte città del Sud, anche di

COME ARRIVARE
Per chi viaggia in auto: autostrada A3 Salerno-Reggio Cala-
bria, uscita Sicignano-Potenza; autostrada A16 Napoli-Bari,
uscita Candela e da qui superstrada  FG-PZ.
Per chi viaggia in treno: FS, linea Roma-Potenza.

Citta' d'arte e tradizioni

Antica immagine di Potenza

regioni limitrofe e che alla fine portarono all'avvento
del fascismo al potere, videro la città di Potenza distinta
in una moderazione ed in una esemplare accettazione
ed assimilazione degli aspetti più esasperati del nuovo
clima politico che si affermò in tali anni. Eccessi di vio-
lenza, atti di gros-
solana limitazione
della libertà indivi-
duale o di disprez-
zo della personali-
tà umana furono
solo episodi isolati
durante l'intero periodo della dittatura fascista a Poten-
za. L’immane tragedia legata al II conflitto mondiale ri-
chiese alla nostra città un tributo di innumerevoli vite
umane e provocò lutti, la cui memoria non è ancora
spenta in tanti cittadini. Nel settembre 1943 alcuni bom-
bardamenti aerei costarono alla città molte vittime in-
nocenti tra la popolazione civile e portarono alla distru-
zione, coi pochi obiettivi militari esistenti, di molte co-
struzioni civili, private e pubbliche, tra le quali l’Ospe-
dale S. Carlo e la Cattedrale. Nel dopoguerra finalmen-
te, con il ritorno alla vita democratica, la ricostruzione
delle ferite della guerra e la comparsa all’orizzonte della
Nazione di nuovi obiettivi, iniziava per Potenza l' espan-
sione urbana e la crescita di tanti nuovi poli di sviluppo
civile e sociale, anche se questa crescita avviava la
progressiva scomparsa di molte testimonianze del pas-
sato di questa città.

Ponte S.Vito
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DOVE MANGIARE

Per chi ha voglia di
gustare i piu' diversi
tipi di pizza, con oltre
50 opportunita' di scel-
ta, esiste a Potenza la
Pizzeria La Frasca,
da molti anni apprez-
zata e conosciuta per
le sue qualita'. Tipici sono il pane arabo, crocche' di
produzione propria. E' dotato di chiosco all'aperto con
ampio parcheggio.
Pizzeria LA FRASCA - POTENZA
Via Giovanni XXIII 155 -  Tel. 0971 36947
www.pizzerialafrasca.it - info@pizzerialafrasca.it
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Agricoltura e Turismo

de rerum natura

FFFFFattoriaattoriaattoriaattoriaattoriabiobiobiobiobio
di Umberto
Pucciarello

SATRIANO DI L. (Pz) - Info: 338 5955694
C.da Serra (zona campo sportivo) - Gradita prenotazione

anicetoagricoltura@virgilio.it

AGRICOLAGRICOLAGRICOLAGRICOLAGRICOLTURATURATURATURATURA
BIOLOGICA CERTIFICATABIOLOGICA CERTIFICATABIOLOGICA CERTIFICATABIOLOGICA CERTIFICATABIOLOGICA CERTIFICATA

Produzione di orticole,
cereali, legumi, frutta, aromi

RISTORORISTORORISTORORISTORORISTORO
Piatti tipici locali

ALLOGGIALLOGGIALLOGGIALLOGGIALLOGGI
Camere con servizi

FATTORIA DIDATTICAFATTORIA DIDATTICAFATTORIA DIDATTICAFATTORIA DIDATTICAFATTORIA DIDATTICA
Campi di piante officinali

TEMPO LIBEROTEMPO LIBEROTEMPO LIBEROTEMPO LIBEROTEMPO LIBERO
Parco Giochi, calcetto,

pallavolo, tiro con l'arco,
escursioni con fuoristrada

Aperto Venerdi
Sabato e Domenica

IL CASTELLO
All'estremità est del colle su cui
sorge il centro antico, dietro il fab-
bricato dell'Istituto Tecnico Com-
merciale, al largo Beato
Bonaventura, ex largo San Carlo,
si possono vedere i resti del Ca-
stello. Di probabile origine
longobarda, certamente anteriore
al 1000 secondo alcuni storici lo-
cali, fu sempre legato alla storia
delle casate che ebbero in feudo la Contea Potentina.
Da Ugo di Sanseverino, che la ebbe nel 1301, ai Loffredo,
che abbandonarono il Castello nel 1612. Dal longobardo
Conte Indulfo, morto nell'803 a Ranieri de Loffredo che
governò sotto gli Svevi dal 1178 al 1220. La torre
cilindrica superstite potrebbe essere stata la "altissi-
ma torre merlata che dominava la valle come segno di
potere". Lo stato della torre non consente di formulare
ipotesi attendibili per una datazione del manufatto. Tutto
l'impianto del Castello ha subito, negli ultimi quattro
secoli, innumerevoli cambiamenti di destinazione e con-
seguenti modifiche fino alla demolizione degli anni '60
che fece posto ad un edificio scolastico.

DA VEDERE

LA CHIESA DI SAN MICHELE ARCANGELO
Sull'altare maggiore è sistemato un
"Crocifisso" ligneo policromo di
pregevole fattura opera di ignoto
meridionale che, in questa opera,
rivela l'influenza di ascendenze
manieristiche proprio nell'intensa
drammaticità che caratterizza la
scultura. La scultura lígnea di
"San Michele Arcangelo" è della
prima metà del XVIII secolo, ope-
ra di maestranze locali. L'arcange-
lo è rivestito da una corazza, con elmo piumato sul capo,
in atto di schiacciare il drago.

LA SFILATA DEI TURCHI
La leggenda vuole che un
miracolo di San Gerardo per-
mise ai potentini di respin-
gere l'attacco dei Turchi che
avevano risalito il fiume
Basento fino a Potenza.  La
tradizione fa risalire questo avvenimento al 1111. La
festa si svolge la sera del 29 maggio, precedente alla
giornata dedicata alla celebrazione di San Gerardo e
rappresenta un evento esemplificativo della forte
commistione in Basilicata tra il sacro e il profano.

Via dell'Unicef - POTENZA - Tel. 331 6822924 - Facebook: ilfioccopotenza - Centro Comm. GALASSIA

BOMBONIERE E OGGETTISTICA DELLE MIGLIORI MARCHE
LAVORAZIONE ARTIGIANALE DI ALBUM FOTOGRAFICI - CONFETTATE
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Teatro "Francesco Stabile"

Passeggiando lungo
via Pretoria, si rag-
giunge piazza Mario
Pagano, il vasto ed
animato centro della
vita cittadina, sulla
quale prospetta il Te-
atro Comunale "Francesco Stabile". Nel 1857, un grup-
po di privati cittadini acquistarono l'isolato occupato
oggi dal teatro facendolo demolire per fare posto alla
realizzazione, affidata agli architetti Alvino e Pisanti,
del teatro che venne dedicato al musicista lucano mae-
stro Francesco Stabile (1802-1861). L'opera fu comple-
tata attorno al 1880. Il teatro fu progettato con caratte-
ristiche molto simili a quelle del più noto Teatro San
Carlo di Napoli. La platea, tre ordini di palchi ed il log-
gione racchiudono l'orchestra ed il palcoscenico, tutto
in dimensioni contenute con tale equilibrio da farlo ri-
cordare come un piccolo gioiello nel suo genere.Nel
1990 è terminato il lavoro di restauro che ha conservato
l'impianto neoclassico del progetto originale, lascian-
do inalterati gli stucchi e le decorazioni di Luigi
Cangiano, il plafond che rappresenta il Trionfo di
Pitagora, molti elementi decorativi, le appliques origi-
nali della fine dell'800. Il palcoscenico costruito in abe-
te, mantiene la pedana centrale in pioppo, una delle
uniche rimaste nei teatri italiani.

CAPPELLA DEL BEATO BONAVENTURA
Al numero civico 220 di Via Pretoria
si trova un bel portale in pietra gri-
gia a bugne squadrate singole e
doppie. Dopo un breve tratto, sul
lato sinistro, incontriamo vico San
Beato Bonaventura da Potenza
dove si trova la cappella del Beato

Bonaventura. Era in origine la casa natale del Beato,
trasformata poi con vari interventi agli inizi del 1900.

General Dolce
Via Acerenza 18 - POTENZA

Info: 0971 410679
mail: generaldolce@libero.it

PRELIBATEZZE A POTENZA

Per festeggiare una ricorrenza felice e perche'
i momenti piu' belli siano davvero tali, e' bene
non affidarsi al caso; per Potenza e circon-
dario la General Dolce e' un sicuro punto
di riferimento con prodotti sempre freschis-
simi e tanta cortesia.
Si realizzano servizi per battesimi, comu-
nioni e matrimoni; torte con disegni
personalizzati su richiesta del cliente. L'azien-
da opera da oltre 30 anni con grande qualita'
e puntualita', e oltre pasticceria e' anche ro-
sticceria, all' ingrosso e al dettaglio.
La possibilita' di poter realizzare tutti i tipi di
torta per ogni tipo di esigenza e occasione e'
sicuramente la caratteristica principale di que-
sto posto assolutamente da provare.

General
Dolce

PASTICCERIA

Carabinieri - Pronto Intervento Tel. 112
Polizia - Soccorso Pubblico Tel. 113
Polizia - Pronto Intervento Tel. 411500
Polizia Stradale - Pronto Intervento, Tel. 443443
Vigili Urbani - Pronto Intervento, Via Lacava  Tel. 69500
Vigili del Fuoco - Chiamata di Soccorso,Tel. 115
Prefettura - Ufficio Protezione Civile Tel. 419245
Guardia Medica, c/o Ospedale San Carlo Tel. 612375
Pronto Soccorso  Ospedale San Carlo  Tel. 612694
Regione Basilicata - Protezione Civile Tel. 410723
Corpo Forestale dello Stato - Servizio Antincendio Tel. 470976 - 472600

Numeri Utili - Prefisso 0971

Una lunga tradizione
di delizie
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Info: Luca Grosso
Tel.  349 7501955 - 0985 300644

Tutti i giorni le imbar-
cazioni "CAPO
CACCIA" e "JACKY
SEA" consentono di
compiere un'affasci-
nante escursione in
barca lungo la costa,

con partenze da Scalea - Hotel S. Caterina e Ajnella
- e da San Nicola Arcella - Lido San Nicola.
Si organizzano inoltre con la motonave GALATEA
minicrociere di intera giornata nel Golfo di
Policastro. - Pagina Facebook "GALATEA" -

ESCURSIONI IN BARCA

il FURANO
RISTORANTE - BAR

Situato sul lungomare di San Nicola Arcella e' uno
dei piu' belli e ricercati posti della zona. Il Risto-
rante IL FURANO, gestito dal Capitano del Capo
Caccia, il vulcanico e gioviale Fulvio, e' capace di
combinare la stupenda scenografia della posizio-

ne con la prelibatezza
della cucina tipica
marinara calabrese.
Un'ottima cantina di
vini accompagna le
pietanze rigorosamen-
te a base di pesce.

Perche' l'estate al Furano... dura tutto l'anno !!

Lungomare di SAN NICOLA ARCELLA (Cs)

Tel. 0985 300644
Cell. 346 2127824

www.ristorantefurano.it - www.furano@libero.it

Satriano di Lucania (Pz) - presso Maneggio Comunale - Info: 392 5644352

Locale SKYLocale SKYLocale SKYLocale SKYLocale SKY
con Maxischermocon Maxischermocon Maxischermocon Maxischermocon Maxischermo

BIRRERIABIRRERIABIRRERIABIRRERIABIRRERIA
CON CUCINACON CUCINACON CUCINACON CUCINACON CUCINA

PIZZERIAPIZZERIAPIZZERIAPIZZERIAPIZZERIA
PANINOTECAPANINOTECAPANINOTECAPANINOTECAPANINOTECA

RONERIARONERIARONERIARONERIARONERIA
Ampia sceltaAmpia sceltaAmpia sceltaAmpia sceltaAmpia scelta

di Birredi Birredi Birredi Birredi Birre

Crazy Horse WeekCrazy Horse WeekCrazy Horse WeekCrazy Horse WeekCrazy Horse Week
Martedi chiusoMartedi chiusoMartedi chiusoMartedi chiusoMartedi chiuso

Giovedi karaokeGiovedi karaokeGiovedi karaokeGiovedi karaokeGiovedi karaoke
VVVVVenerdienerdienerdienerdienerdi

Musica LiveMusica LiveMusica LiveMusica LiveMusica Live

CRAZY
HORSE

enjoy your life !!
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Viale Glauco - DIAMANTE (Cs)
Tel. 0985 81058 - Cell. 338 7192338

Fax: 0985 81123 - www.hoteldiamante.net
pellegrino.gennaro@tiscali.it

RISTORANTE - BAR - SPIAGGIA PRIVATA
VASTO PARCO - AMPIO PARCHEGGIO

TENNIS - CAMPO DI BOCCE

Per le tue vacanze da sogno in Calabria
nella splendida Riviera dei Cedri

Piatti e Prodotti Tipici

Al PergolatoAl PergolatoAl PergolatoAl PergolatoAl Pergolato
RISTORANTE - PIZZERIA

Immerso nel verde e distante pochi chilometri
dal centro abitato di Marsico Nuovo

e dalle piste da sci della Sellata

C.da Calabritto 3 - MARSICO NUOVO (PZ)
Info: 0975 342108 - 328 1413623

alpergolato@hotmail.it

Nato nel 1985 e ristrutturato di recente offre un
ricco menu' che si ispira all'antica tradizione

della cucina lucana.  Stuzzicanti antipasti,
prelibatissimi primi piatti di pasta fresca fatta
in casa e secondi piatti a base di carne. Inoltre

ottime pizze cotte nel classico forno a legna.

Cattedrale di "San Gerardo"

La Cattedrale venne co-
struita nel XIII secolo,
allora intitolata alla Ver-
gine Maria, poi dedica-
ta al patrono di Potenza,
San Gerardo (vescovo
piacentino, giunto in
Lucania all'inizio del
1100).  Nata come una basilica romanica a tre navate, fu
quindi trasformata in un edificio neoclassico, dalle li-
nee semplici e sobrie, al termine del XVIII da un allievo
del Vanvitelli, l'architetto Antonio Magri, secondo il vo-
lere dell'allora vescovo Andrea Serrao.
La cattedrale ha un impianto a croce latina, con un brac-
cio sinistro visibilmente più profondo del destro.
E' inserita in una maestosa scenografia di gusto baroc-
co, affrescata sullo sfondo della cappella: il patrono è
contornato da due figure femminili, recanti una la croce
e l'altra la fiaccola.  La pianta dell'edificio, secondo quan-
to emerso dagli scavi, pare confermare si tratti di un
luogo sacro paleocristiano, mentre non è possibile con-
fermare con certezza che l'area pavimentata a mosaico
fosse un martyrion, cioè una zona in cui si custodivano
i corpi dei martiri.

FISPA - Fotovoltaica impiantistica energia per l'am-
biente è una azienda presente nel settore delle ener-
gie alternative rinnovabili che si propone, con espe-
rienza e professionalità, per la realizzazione di im-
pianti fotovoltaici di tipo domestico, industriale,
commerciale e grandi impianti. FISPA è l'unica azien-
da del Sud Italia a seguire l'intero iter dalla proget-
tazione alla produzione di pannelli fotovoltaici fino
all' installazione finale.  FISPA grazie all’impegno
assiduo e costante che ne caratterizza l’anima, as-
sicura al cliente la massima efficienza per
l’ottenimento dell’obbiettivo prefissato. Qualità,
esperienza, innovazione, dinamicità, miglioramen-
to continuo, sostenibilità ambientale, sono le ca-
ratteristiche peculiari e vincenti dell'azienda.
Via Castello 3 - SATRIANO DI LUCANIA (Pz)

Tel e Fax: 0975 841170
www. fispaenergia.it  -  info@fispaenergia.it
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...per conoscere e farsi conoscere...

Cenni storici
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Provincia: Potenza
Superficie: 33,02 kmq   Altitudine: 650 m   Abitanti: 2409

L’attuale Satriano è lo sviluppo dell’antica Pietrafesa,
così detta per una grossa spaccatura del monte vicino.
Distrutta intorno al 1420 l’antica Satriano, situata sul
colle dove resta la Torre, la popolazione si stabilì nella
contea sottostante, ovvero Pietrafesa. Nel 1887
Pietrafesa prende il nome di Satriano, contrariamente
alla proposta fatta di chiamarla “Pietra di Satriano”.
Sulla distruzione dell’antica Satriano varie sono le ipo-
tesi;  affascina quella secondo la quale fu bruciata dal-
la regina Giovanna II di Napoli, per vendetta dell’amo-
re ripudiato, nel desiderio di uccidere la sua rivale Sieal,
amante del baronetto, oggetto della sua passione.
Supposizione questa che richiama al fascino della zona
e che ben si inserisce nello spirito del luogo, nella for-
za delle luminose, colorate ginestre che colorano la terra
satrianese. Finora sembra risultare che la più lontana
presenza umana sull’antica Satriano risalga alla media
età del bronzo, nel XIV sec. a.C.. Molti resti risalgono
all’età del ferro (dal X al VII sec., a.C.).

Satriano di Lucania e' un suggestivo borgo e' situato
a 650 metri di altitudine, in una zona interna dell'
Appennino Lucano, a pochi Km dal capoluogo Poten-
za. E' facilmente raggiungibile dalla Basentana attra-
verso la nuova strada a scorrimento veloce che con-
sente collegamenti rapidissimi con il capoluogo; dal
Vallo di Diano (Autostrada A3 SA-RC uscita Atena
Lucana o attraverso la nuovissima superstrada per Polla)
e dalla Val D' Agri attraverso Brienza. La collina di
Satriano raggiunge i 957 m. sul livello del mare, confi-
na a Sud con le colline che circondano monte Arioso,
ad Ovest con il fiume Melandro, ad Est con il fiume
Noce, a Nord con il fiume Platano.

Il paese degli impianti sportivi
Il paese, pur essendo un pic-
colo centro, presenta nume-
rose ed importanti strutture
sportive. Il fiore all'occhiel-
lo e' indubbiamente la  pi-
scina comunale, a due va-
sche, sita in C.da Canonica: vi possono accedere le
societa' ed associazioni sportive, le scuole, i gruppi spor-
tivi amatoriali, enti pubblici e privati, associazioni spor-
tive e singoli cittadini. Vi e' poi il maneggio con una
scuderia per 16 cavalli, il palazzetto dello sport
Palatorre, un campo di calcio in erba con gradinate
coperte per 500 spettatori, un campo di calcetto, un
lago per esercitare la pesca sportiva. Davvero un pic-
colo record per una comunita' di 2400 abitanti!

Satriano di Lucania
Paese dei Murales e del Pietrafesa

LA "TORRE DI SATRIANO"
952 m s.l.m.

Si possono ammirare i
resti della Cattedrale
della Diocesi di
Satriano. Roccaforte
Longobarda contea
Normanno-Sveva. Abitata da un popolo "fiero e belli-
coso" sin dall'VIII secolo a.C. Incendiata e distrutta
dalla regina Giovanna II nel 1420.

Associazione "Amici dei Fanciulli"
Lo scopo ammirevole del-
l'Associazione "Amici dei
Fanciulli" e' quello di ga-
rantire un soggiorno in
Basilicata e regioni limi-
trofe ai bambini di
Bielorussia e Ucraina vittime della nube tossica di
Chernobyl. Chi e' interessato ad ospitare un bambino o
una bambina, o a dedicare un po' del suo tempo all'As-
sociazione puo' contattare:
Presidente Rocco Bruno Tel. 0975 383027
 328 6594672 - mail: roccobruno@tiscalinet.it
ASSOCIAZIONE "AMICI DEI FANCIULLI"
Corso Trieste - 85050 SATRIANO DI LUCANIA (Pz)

Bosco Ralle (1000 m ): "Laghetto
Primavera". Posto stupendo  per

momenti di relax a contatto con la
natura.

Anfiteatro Porticelle, con
l'annessa scacchiera
pavimentata, di recente
realizzazione.



...per conoscere e farsi conoscere...

L'Arte antica della buona cucina

Il Ristorante La Botte, a Satriano di Lucania, nella
sua nuova sede situata in localita’ Passariello, e' facil-
mente raggiungibile da tutti i comuni limitrofi e bene
collegato anche con il capoluogo Potenza, da cui dista
non piu’ di 15 minuti. Qui potrete assaggiare il meglio
della cucina tipica locale e vari piatti all’insegna del
gusto e della genuinita’. Pasta Lucana fatta a mano.
Chiuso il mercoledi'.

Info: 0975 383443 - C.da Passariello
Satriano di Lucania (PZ)

Nel mese di agosto Satriano si
ripopola dopo l’esodo di luglio e
ai residenti rientrati dalle vacan-
ze si aggiungono gli emigrati che
tornano nel  paese da cui si sono
allontanati solitamente per moti-
vi di lavoro. Tutti sono accolti con
le feste e le iniziative dell’estate
satrianese: serate danzanti per
giovani e meno giovani, gare di
pesca, passeggiate ecologiche o

percorsi gastronomici, sagre varie, da quella del coni-
glio, a quella del cavatello o del fagiolo e poi spettaco-
li  teatrali o musicali, luminarie  e fuochi di artificio.
Queste ultime cose si addensano nel periodo di Ferra-
gosto, precisamente tra il 13 e il 16 agosto, in  occasio-
ne delle festività di Santa Lucia, di San Donato, della
Madonna Assunta e di San Rocco, patrono del paese.
Da segnalare in tale
periodo l'importante
manifestazione cul-
turale-gastronomica
"Per le antiche vie
del Pietrafesa" che
ripercorre la storia
umana e artistica del
pittore della prima meta' del seicento Giovanni De
Gregorio detto il "Pietrafesa".
In queste occasioni di festa, ma anche di preghiera, il
rituale religioso viene seguito con devozione dai
satrianesi e anche dai devoti di San Rocco provenienti
da paesi vicini. Il santo patrono è festeggiato, sia pur
più modestamente, anche il 16 dicembre e il 16 maggio.

FOLKLORE

Pianeta SUD • 11

Ristorante - Pizzeria     La Botte

FISPA - Fotovoltaica impiantistica energia per l'am-
biente è una azienda presente nel settore delle ener-
gie alternative rinnovabili che si propone, con espe-
rienza e professionalità, per la realizzazione di im-
pianti fotovoltaici di tipo domestico, industriale,
commerciale e grandi impianti. FISPA è l'unica azien-
da del Sud Italia a seguire l'intero iter dalla proget-
tazione alla produzione di pannelli fotovoltaici fino
all' installazione finale.  FISPA grazie all’impegno
assiduo e costante che ne caratterizza l’anima, as-
sicura al cliente la massima efficienza per
l’ottenimento dell’obbiettivo prefissato. Qualità,
esperienza, innovazione, dinamicità, miglioramen-
to continuo, sostenibilità ambientale, sono le ca-
ratteristiche peculiari e vincenti dell'azienda.
Via Castello 3 - SATRIANO DI LUCANIA (Pz)

Tel e Fax: 0975 841170
www. fispaenergia.it  -  info@fispaenergia.it

La visita si presenta interessante per
alcuni edifici baronali del XVII e XVIII
secolo, tra cui si segnalano Palazzo
Abbamonte, in via Piazzile, dal portale
settecentesco, semidistrutto dal terre-
moto del 1980; il bel Palazzo Loreti, in
via De Gregorio, oggi sede del Munici-
pio; il Castello o la rocca dei Poggiardo,
in via Castello, anch’esso gravemente

danneggiato dal sisma dell’ ‘80. La Chiesa Madre è inti-
tolata a “San Pietro Apostolo”. Rifatta in forme mo-
derne, lì dove sorgeva la chiesa originaria del 1600, con-
serva il vecchio campanile, alto 37 metri, ed eseguito su
disegno del Vescovo della Diocesi di Satriano, Caramuel
(1637, 1663).

EDIFICI BARONALI E CHIESE



...per conoscere e farsi conoscere...

Dal 1989 Satriano ha un
teatro, nuovo ed ele-
gante, caratterizzato
dalla facciata frontale
con significativi dipinti
artistici. Passato e pre-
sente, realtà e fantasia
si fondono in questo dipinto murale, eseguito da Mauro
Trotta e Nicola D’Agostino, uniti dalla musica del tem-
po, simbolicamente rappresentata da un ritornello po-
polare. Nella parte sinistra della parete, M. Trotta ha
tracciato l’immagine della piazza, che è sorretta dal tea-
tro stesso, com’era un tempo, dominato dal castello,
ora semi caduto.  Molti nomi illustri hanno calcato que-
sto palco: Flavio Bucci, Mario Scaccia, Benedetto
Casillo, Aldo Giuffre', Debora Caprioglio, Gianfranco
D'Angelo, Ulderico Pesce,  Simone Schettino, Corrado
Tedeschi,  Anna Mazzamauro, Maurizio Crozza, Car-
lo Buccirosso, sono solo alcuni esempi, accolti da una
popolazione sempre attenta ed entusiasta. La struttura
teatrale, il cui interno e' molto comodo e confortevole,
ha ospitato compagnie di nota rilevanza nazionale, or-
ganizzato rassegne in ambito regionale, istituito corsi
annuali di teatro, allestito spettacoli di prosa e cabaret
e allietato gli appassionati di musica con concerti.

Il Cineteatro "ANZANI"
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Situato a 200 mt dalla
superstrada Tito-Brienza,
uscita Satriano di Lucania direzione Bosco Ralle, il
nuovo Ristorante CALUAE e' il posto ideale per chi
desidera gustare svariate pietanze a base di tartufo,
fiorentine, tagliate e formaggi. Il locale e'  caldo ed
accogliente, la cucina di alta qualita' e' curata con
passione dal proprietario Luciano Pepe.
Ristorante - Pizzeria CALUAE
C.da Brulli (Bosco Ralle) - cell. 347 0495167
Tel. 0975 383656 Satriano di Lucania (PZ)

Piatti oltre la tradizione

...e dello stesso proprietario a Satriano di Lucania...

NUOVA SEDE
di Corso Trieste

Tel. 0975 383137
cell. 347 0496564

"Dolcezze Caluae"
PASTICCERIA - GELATERIA - CAFFETTERIA

www.caluae.com - caluae@alice.it

1 Tomolo di terra equilvale a 33 ARE
2 Mezzetti = 4 Quarti = 8 Stoppelli = 24 Misure

1 Mezzetto = 17 Are
1 Quarto = 9 Are - 1 Stoppello = 4 Are

Il valore del "tomolo" in alcuni paesi del
MARMO MELANDRO:

Satriano di Lucania = Vietri = Savoia =
Pescopagano = Balvano = Sant'Angelo Le Fratte

= Brienza = 3333 mq • Tito = 4000 mq • Bella =
4115,22 mq • Muro Lucano = 4486,48 mq

Legna da Ardere
Si misura a quintali o a "canna"

(la "canna" equivale a 4,25 m di lunghezza,
1,06 m di altezza, 0,90 m di larghezza).
Circa 22,25 quintali se tagliata fresca;

18,20 quintali se stagionata
Olive

Si misurano in quintali o a tomolo.
Il tomolo e' in media lt. 55,50

Il vino
Si misura in Barili e in media corrisponde a 40/50 lt

Alcune antiche unita' di
misura in Basilicata

Rocco Robertucci

CURIOSITA' CURIOSITA'

Di notevole importanza e di otti-
ma fattura sono i Murales del
centro storico di Satriano. I
Murales sono divenuti il terzo
simbolo di Satriano dopo la Tor-
re e il Campanile di Caramuel;
sono infatti riusciti a trasformare
il centro storico, distrutto e disa-
bitato dopo il terremoto dell' 80,
in un'autentica pinacoteca al-
l'aperto, dove i muri delle case
raccontano la storia, la magia, le leggende, gli usi e le
tradizioni del popolo satrianese. I temi che essi trattano
sono vari ma  quasi tutti riguardano temi della storia
antica di Satriano, e momenti quotidiani di vita passa-
ta. Per il valore dei dipinti, e per i messaggi in essi con-
tenuti, Satriano e' stata definita dall'Associazione Ita-
liana dei paesi dipinti, la CAPITALE dei Murales del
mezzogiorno; dal 2002 sono stati anche illuminati, uni-
ci in Italia.

I MURALES



...per conoscere e farsi conoscere...

Satriano di Lucania (Pz) - presso Maneggio Comunale - Info: 392 5644352

Locale SKYLocale SKYLocale SKYLocale SKYLocale SKY
con Maxischermocon Maxischermocon Maxischermocon Maxischermocon Maxischermo

BIRRERIABIRRERIABIRRERIABIRRERIABIRRERIA
CON CUCINACON CUCINACON CUCINACON CUCINACON CUCINA

PIZZERIAPIZZERIAPIZZERIAPIZZERIAPIZZERIA
PANINOTECAPANINOTECAPANINOTECAPANINOTECAPANINOTECA

RONERIARONERIARONERIARONERIARONERIA
Ampia sceltaAmpia sceltaAmpia sceltaAmpia sceltaAmpia scelta

di Birredi Birredi Birredi Birredi Birre

Crazy Horse WeekCrazy Horse WeekCrazy Horse WeekCrazy Horse WeekCrazy Horse Week
Martedi chiusoMartedi chiusoMartedi chiusoMartedi chiusoMartedi chiuso

Giovedi karaokeGiovedi karaokeGiovedi karaokeGiovedi karaokeGiovedi karaoke
VVVVVenerdienerdienerdienerdienerdi

Musica LiveMusica LiveMusica LiveMusica LiveMusica Live

CRAZY
HORSE

enjoy your life !!
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Agricoltura e Turismo

de rerum natura

FFFFFattoriaattoriaattoriaattoriaattoriabiobiobiobiobio
di Umberto
Pucciarello

SATRIANO DI L. (Pz) - Info: 338 5955694
C.da Serra (zona campo sportivo) - Gradita prenotazione

anicetoagricoltura@virgilio.it

AGRICOLAGRICOLAGRICOLAGRICOLAGRICOLTURATURATURATURATURA
BIOLOGICA CERTIFICATABIOLOGICA CERTIFICATABIOLOGICA CERTIFICATABIOLOGICA CERTIFICATABIOLOGICA CERTIFICATA

Produzione di orticole,
cereali, legumi, frutta, aromi

RISTORORISTORORISTORORISTORORISTORO
Piatti tipici locali

ALLOGGIALLOGGIALLOGGIALLOGGIALLOGGI
Camere con servizi

FATTORIA DIDATTICAFATTORIA DIDATTICAFATTORIA DIDATTICAFATTORIA DIDATTICAFATTORIA DIDATTICA
Campi di piante officinali

TEMPO LIBEROTEMPO LIBEROTEMPO LIBEROTEMPO LIBEROTEMPO LIBERO
Parco Giochi, calcetto,

pallavolo, tiro con l'arco,
escursioni con fuoristrada

Aperto Venerdi
Sabato e Domenica

SORBO - C.da Bosco Ralle 4
Satriano di Lucania (Pz)
INFO: 0975 383624 - 338 9359775
mail: associazione.sorbo@hotmail.it

Associazione SORBO
...dove Natura, Animali, Benessere

e Spiritualita' convivono
Sorbo nasce dall'intimo e
incondizionato amore per
il creato. Il sorbo e' un pic-
colo arbusto, con foglie sem-
plici di colore verde lucen-
te. Fiorisce in aprile-maggio
e fruttifica in settembre.  Nella piccola radura del-
l'associazione e' presente questo albero che era un
esile arbusto 27 anni fa, quando Rocco Giuliano,
anima e fac-totum dell'Associazione, ha deciso di
dedicare il suo tempo a questo luogo. Si propone
per l'educazione ambientale, gite scolastiche, ritiri
spirituali, percorsi di benessere psico-fisico, fitness,
trekking, catering, b&b. COME ARRIVARE: Uscita
Satriano Centro della Tito-Brienza, direzione
Bosco Ralle per 2,6 km, poco prima dei laghetti.



...per conoscere e farsi conoscere...

All'uscita della galleria "Castel di Lepre",
sulla SS. 598, direzione sud, all'inizio della
fertile e rigogliosa pianura della Val d'Agri,
appare Marsiconuovo. E' una splendida cit-
tadina il cui centro storico si sviluppa su tre

colline, diramazioni dell'Appennino Lucano, situata a
865 metri sul livello del mare, a 40 Km dal capoluogo
Potenza. Osservare il paesaggio e' immagine gradevole
e quasi speciale,
perche' rammen-
ta la dolcezza di
quello umbro
con le sue pen-
nellate di verde e
la serena presen-
za dei campanili
delle sue Chiese,
magnificato dallo scenario dell'Appennino che qui e'
dominato dal Monte Volturino (m 1836), ricco di bo-
schi di alto fusto e sede di un importante stazione in-
vernale. Sede della Diocesi sin dall'anno 853, offre te-
stimonianze della sua tradizione cattolica attraverso la
presenza del Convento dei Benedettini (sede poi del
Ginnasio Marsicano), quello dei Cappuccini (S. Maria

di Loreto), la Chiesa di S. Michele
(prima cattedrale marsicana), quel-
la di S.Gianuario, patrono della citta',
e tantissime altre sparse sull'intero
territorio. Appartenuta prima ai
Sanseverino, Conti di Marsico, fu
poi feudo dei principi Pignatelli, nel
Palazzo dei quali e' oggi allocata la
sede municipale.
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L'Agriturist Vignola e' a pochi chi-
lometri dalle piu' belle localita'
sciistiche della zona. Offre ospitalita'
e ristoro, camere per un totale di 15
posti letto, prodotti tipici locali,
specialita' alla brace, parco giochi
per bimbi. Maneggio con Corsi di
Equitazione per grandi e piccini. E'

gradita la prenotazione. Chiuso il mercoledi'.
AGRITURIST VIGNOLA - C.da Capo d'Acqua
Marsiconuovo (PZ)  Tel: 0975 342511
www.agrituristicavignola.it - info@agrituristicavignola.it

MARSICONUOVO
Provincia: Potenza - Ab.: 6.018 Marsicani - Alt: 780 m

Buona tavola e tranquillita'

Provincia: Potenza - Abitanti: 3.994 - Alt: 630 m

Il negozio BOOK STORE a Paterno, pre-
sente sul mercato da piu' di 20 anni, e'
una fornitissima edicola e cartolibreria
con tutto cio' che necessita per la
scuola. Distribuzione testi scolastici.
Tratta inoltre zaini SEVEN e tante al-
tre marche conosciutissime; Articoli
da regalo, curiosita' e tanti gadgets. Giocattoli educati-
vi e per la scuola da 0 a 6 anni Clementoni, Educa,
Ravensburger. E' inoltre CD SHOP e VIDEO SHOP.
BOOK STORE di Clara Pietrafesa - PATERNO (Pz)
Via  G. Fortunato 2 - Telefax 0975 341824 - Nuova Sede

Il paese sorge nella fertile pianura della valle
dell' Agri, e le sue origini sono remote, come
è stato dimostrato dal ritrovamento di alcuni
reperti archeologici. Originariamente la po-
polazione era sparsa nel luogo dove oggi sor-

ge la chiesa Madre dedicata a San Giovanni Evangeli-
sta, mentre nelle campagne circostanti erano sparse le
case dei contadini suddivise in 12 frazioni. In seguito
alle continue invasioni, gli abitanti si aggregarono a
quelli di Marsiconuovo ed il territorio ne divenne fra-
zione fino al 1973,
anno dal quale il co-
mune fu autonomo.
Probabilmente il
nome di PATERNO
ha avuto origine
dal termine di
"Paternicum" che significa terra dei padri. Il terremoto
del 1857, che distrusse anche molti paesi limitrofi, viene
ricordato con una processione il 17 dicembre, infatti
una credenza popolare dice che gli abitanti scampati al
terribile terremoto, portarono la Madonna del Carmine
in processione per fermare la catastrofe. In località

Piazzolla si trova la chiesa
di San Bartolomeo di pro-
prietà dei Rautiis di
Tramutola che è collegata
ad una cappella privata di
proprietà della famiglia
Menduni - De Rossi dove

sono conservati dipinti del 600. L'attività più praticata dalla
popolazione è l'agricoltura, diffusi sono anche gli allevamenti di bovini,
caprini e ovini dal cui latte si ricavano noti prodotti caseari.

PATERNO

Tutto per la scuola ed altro...



...per conoscere e farsi conoscere...

Piatti e Prodotti Tipici

Al PergolatoAl PergolatoAl PergolatoAl PergolatoAl Pergolato
RISTORANTE - PIZZERIA

Immerso nel verde e distante pochi chilometri
dal centro abitato di Marsiconuovo

e dalle piste da sci della Sellata

C.da Calabritto 3 - MARSICO NUOVO (PZ)
Info: 0975 342108 - 328 1413623

alpergolato@hotmail.it

Nato nel 1985 e ristrutturato di recente offre un
ricco menu' che si ispira all'antica tradizione

della cucina lucana.  Stuzzicanti antipasti,
prelibatissimi primi piatti di pasta fresca fatta
in casa e secondi piatti a base di carne. Inoltre

ottime pizze cotte nel classico forno a legna.

Ritrovamenti archeologici casuali hanno permesso di
attribuire con certezza alla cittadina di Marsico origini
preromane.  Un centro fortificato e fortemente conno-
tato, forse l’Abellinum Marsicum, già menzionato da
Plinio, occupava infatti la parte più alta dell’attuale abi-
tato già tra il V ed il IV secolo a.C. La città fece parte
della federazione di città stato lucane che si oppose alla
penetrazione romana in lucania, giocando
presumibilmente un ruolo determinante per la posizio-
ne strategica occupata a controllo dell’imbocco della
valle dell’Agri e delle vie che da qui portavano verso il
potentino ed il salernitano. Successivamente alla con-
quista romana ed alla creazione della colonia di
Grumentum il vecchio centro lucano di Marsico rischiò
di cadere nel dimenticatoio subendo la sorte di molte

altre città della zona.
Esso tuttavia, venendosi
a trovare sul tracciato
principale della via
Herculea, che attraversa-
va l’intera regione colle-
gando le colonie romane
di Venusia e Grumentum,

poté conservare la vitalità economica e politica neces-
saria a garantirne la sopravvivenza. Nei pressi della cit-
tà (forse in località San Giovanni) sorse in seguito una
“statio” dell’importante via romana che negli antichi
documenti è riportata col nome di Acidios (o Aciris =
Agri).  Nel 1647 la città fu sconvolta dai tumulti popola-
ri collegati ai moti rivoluzionari di Masaniello. Il popo-
lo, infatti, incoraggiato dalla simpatia che gli stessi
feudatari Diego e Vincenzo Pignatelli ed il vescovo
Bernardo Maria Della Torre nutrivano nei confronti delle
idee rivoluzionarie aderì presto alla repubblica
partenopea. Le bande sanfediste che precedettero la
restaurazione borbonica portarono lutti e distruzioni
anche a Marsico. La città tuttavia non abbandonò le
idee libertarie e nel 1820 era già sede di una “vendita”
carbonara (la Scuola Dei Costumi) contribuendo du-
rante i moti del 1820/21 che in quelli successivi alle lotte
per l’unità e l’indipendenza nazionale. Nel 1857 fu scon-
volta dal terribile terremoto che rase al suolo gran parte
dei paesi limitrofi e qualche anno dopo, per l’imperver-
sare del  brigantaggio, la città dovette subire  alcuni
feroci  fatti  di  san‘gue  che  videro  protagonisti i capo
banda locali Angelantonio Masini e Federico Aliano.
Impoverita dalle ondate migratorie seguite alle due guer-
re mondiali, la città ha attraversato decenni di profonda
crisi e tenta oggi di riannodare le fila del proprio passa-
to per trarne nuovi stimoli di crescita civile ed economica.

UN PO' DI STORIA DI MARSICONUOVO
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INFISSI DI QUALITA'
La "Infissi Cirimele" di Vittorio
Cirimele è un'azienda con sede a
Scalea, in provincia di Cosenza,
specializzata nella realizzazione di
infissi e serramenti. Grazie a
un'esperienza trentennale nel set-
tore e al costante aggiornamento
sull'evoluzione del mercato, partendo dalla lavora-

zione di comuni profili in alluminio,
la ditta è in grado oggi di realizzare
sistemi e profilati in alluminio, pvc e
legno-alluminio di grande qualita'. La
precisione delle lavorazioni ha con-
tribuito al successo della ditta "In-
fissi Cirimele" imponendola nel
mercato quale azienda all'avanguar-
dia, dinamica e moderna.

Via Laos 1 - Scalea (Cs) - Info: 392 6911331
0985 920895 - Fax 0985 272912

www.infissiscalea.com - vittorio.cir@gmail.com
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S.S 585 Fondovalle Noce - Tel: 0973 826198 - 826677
85049 TRECCHINA (Pz) - Italy - www.la-quiete.com
E-mail: info@la-quiete.com - prenotazione@la-quiete.com

L' Hotel "LA QUIETE" e' il
luogo ideale per trascorrere sog-
giorni piacevoli in ogni stagione,
circondati da una natura
incontaminata. L'albergo e' infatti
situato in una posizione altamen-
te privilegiata, lungo la S. S. 585 Valle del Noce che con-
giunge l'autostrada del Sole A3 al Mar Tirreno e che co-
steggia il fiume Noce, con campi da pesca collaudati dal
CONI. E' a soli 15 minuti dalle spiaggie di Maratea, a
pochi chilometri dal suggestivo paesaggio di Rivello, da-

gli impianti sciistici del Monte
Sirino e dal Parco Nazionale del
Pollino. Tutte le camere sono do-
tate di telefono, bagno ed aria con-
dizionata. La struttura compren-
de, oltre all'albergo, anche un pia-

cevole bar, una gustosa pizzeria ed un ottimo ristorante con cucina
casereccia dotato di due sale con aria condizionata.

Hotel La Quiete
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La presenza nei dintorni di molte località di soggior-
no, dalla stessa Maratea a Praia e Scalea, la costiera
cilentana e i monti Sirino e Pollino, fanno di
Trecchina un ottimo punto di riferimento per il turi-
sta in cerca di un luogo ameno dove poter trascorrere
momenti di relax a contatto con la natura; qui di se-
guito un consiglio dove alloggiare.

Le origini di Trecchina sono molto incerte, ma le ipote-
si piu' verosimili sono sostanzialmente due: secondo
l’abate G.B.Pacichelli, Trecchina sorse durante la se-
conda guerra sannitica, dallo stanziamento di una guar-
nigione romana, con il nome di Terenziana; secondo
quanto afferma invece G. Antonini i fondatori del luogo
sarebbero dei Greci che abbandonarono le proprie terre
durante la guerra del Peloponneso, per edificare un pa-
ese in un posto che somigliasse il più possibile alla loro
patria. La Madonna è scelta come
protettrice del paese a seguito di
un miracolo avvenuto nel 1731:
una frana, dopo aver seppellito
quasi integralmente il paese, si ar-
resta improvvisamente e
inspiegabilmente in prossimità
della piazza. I trecchinesi si con-
vincono di essere stati miracolati
e da allora ogni anno, in occasio-
ne della processione (21 novembre) danno un cero vo-
tivo alla Madonna in segno di gratitudine. La storia di
Trecchina è segnata da eventi tragici, tra cui la peste
del 1656 e il terremoto del 1783, ma anche da periodi di
benessere. Infatti, come feudo, il paese ha un destino
migliore rispetto a quello dei paesi limitrofi, i suoi

feudatari si mostrano di-
sponibili con il popolo, in
particolare durante il go-
verno spagnolo di Gio-
vanna Zufia, duchessa
della Saracena,
Trecchina appare luogo

privilegiato di divertimento e ritrovo per la nobiltà del
circondario. I governi spagnoli mostrano però un'inca-
pacità di gestione delle risorse del territorio, tanto da
impoverirlo e venderlo.

TRECCHINA
Natura e Tradizioni Lucane
Provincia: Potenza      Abitanti: 2.404      Altitudine: 500 m

CURIOSITA': "LE FESTOLE"

LE CONTRADE: PIANO DEI PERI  - MAURINO; BOLAGO
COLLA - PARRUTTA: qui gli abitanti si dedicano da sem-
pre e con abilità alla pesca di trote ed anguille.

Nel dialetto Trecchinese il termine Festola sta ad indi-
care Burrone, Forra. Ed in effetti le Festole di Trecchina,
ed in special modo la Grande ha le caratteristiche
morfologiche di una profonda forra.
Esse, nel passato, sono sempre state un tabù per la
popolazione locale: tantissimi racconti, frutto delle fan-
tasie e nello stesso tempo della paura della gente, par-
lano di streghe, di mostri e di maledizioni per gli esplo-
ratori. Ma ogni tabù, ogni paura, ogni credenza popola-
re è stata sfatata nel 1977, quando gli speleologi di
Trecchina con l'intervento di altri colleghi pugliesi e
liguri attaccarono le oscurità della Festola Grande.
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Azienda Agrituristica MARARANCH
Localita' Castrocucco - MARATEA (Pz)
Tel. 0973 871716 - 871760 - 338 2259193
www.mararanch.it - mararanch@mararanch.it

AZIENDA AGRITURISTICA MARARANCHCentro in provincia. di Potenza, 153 km a SSW del
capoluogo, nel circondario di Lagonegro, a 300 m

in posizione dominante il golfo di Policastro.
Comune di 67,32 km quadrati; produzione di
ortaggi, frutta, olive, foraggi e fiori; industrie

alimentari e tessili. Turismo balneare nei centri di
Acquafredda, Fiumicello, Porto di Maratea e

Marina di Maratea.
L’intera costa tirrenica della Re-
gione Basilicata è territorio del
Comune di Maratea. L’incante-
vole costa lucana del Golfo di
Policastro è lunga 34 Km., a metà
percorso sorge la splendida  cit-
tadina lucana con le frazioni di
Acquafredda – Ogliastro –
Cersuta – Fiumicello – Santa
Venere – Porto di Maratea –
Marina di Maratea e Castrocucco (confine sud con il litorale calabrese).

L' Azienda Agrituristica
MARARANCH e' il contatto
pratico e diretto con una
realta' ed un ambiente familia-
re. Uno scorcio di mondo we-
stern, uno stile di vita e una
cultura tipicamente country.
Circondati dal verde e a soli 300 metri dalla spiaggia, e'
il posto ideale per riscoprire il tempo libero. Si dispone
di bungalows amovibili con veranda attrezzata per una
vacanza libera, indipendente e autonoma. Il
MARARANCH propone una tipica cucina lucana, i cui
piatti sono rigorosamente preparati al momento, con
ingredienti freschi e genuini. Prenotazione obbligatoria.
VIENI A VIVERE IL FAR WEST...

Associazione ippica con
esperienza decennale, rico-
nosciuta a livello naziona-
le dalla F.I.S.E. e dalla
A.N.E.A. con istruttori
qualificati. Scuola di equi-
tazione, corsi di perfezio-

namento, escursioni guidate, rilascio Patenti e Bre-
vetti di Equitazione, prove a cavallo.
Si organizzano giornate a cavallo, totalmente immersi
nella natura, tra mare e montagna.

Maratea
La porta del Tirreno
Provincia: Potenza    Abitanti: 5.261   Altitudine: 300 m

Maratea è incantevole, superba. La sua storia, così ric-
ca e complessa, ha lasciato numerose testimonianze
artistiche ed architettoniche, talora concentrate nello

spazio di poche decine di
metri, che non possono non
affascinare anche il visita-
tore più distratto. Chi per-
corre la strada costiera, per
affrontare poi la salita che
reca a Maratea, rimane tur-
bato dalla vista dell'immen-
sa Statua del Redentore,

seconda per dimensioni soltanto a quella di Rio de
Janeiro, che veglia sulle terre circostanti dall'alto della
suggestiva vetta di M.te San Biagio. Sotto la Statua,
aggrappati ad un fianco del monte, i ruderi dell'antico
borgo del Castello, incastonati in una natura selvatica,
creano ambienti architettonici intensamente evocativi.
Sulla vetta si trova anche la Basilica di San Biagio (rea-
lizzata tra il VI-VII secolo d.C. e poi ampliata a più ripre-
se) dove sono conservate numerose opere d'arte. Nella
Regia Cappella (XVII secolo) sono custodite le Sacre
Reliquie di San Biagio.

ARTE E CULTURA

Bed & Breakfast

LAVINIUM
Vico I° Marittimo 12

Scalea (Cs)
Info: 0985 20131

338 7135345

www.bedandbreakfast-lavinium.it
info@bedandbreakfast-lavinium.it
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P.zza XI Febbraio 55 - DIAMANTE (Cs)
 www.intimeseduzioni.it

Pane di Trecchina
Frese - Taralli - Pizze
Focacce - Bocconotti

Pitta Dolce
Salumi

Formaggi
e Vini

Siciliani
Zibibbo

e Malvasia

Via Orsomarso 63 - Marcellima (Cs)
Info: 328 6139994

Telefonia Cellulare
di tutte le marche

Via Verbicaro - MARCELLINA (CS)
Info: 0985 42233 - 339 7429552

www.fastcell.it - info@fastcell.it

Assistenza Tecnica
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Intorno all’anno mille gli
abitanti di Maratea Supe-
riore cominciarono a stabi-
lirsi nella valle, luogo ricco
di acqua e maggiormente
adatto per praticare le atti-
vità agricole. Iniziarono così
ad essere edificate le prime
abitazioni del Centro Stori-
co che con le Chiese, i vicoli, i portali in pietra e gli
angoli fortemente suggestivi, sarà destinato a divenire
il centro nevralgico della città, sede amministrativa e
delle principali attività commerciali ed artigianali.
Nel Centro Storico si concentrano alcune delle ben 44
chiese che sorgono sul territorio di Maratea. La Chiesa
dell’Annunziata, resa inconfondibile dal campanile e
dalla cupola rivestita di maioliche verdi e gialle, fu co-
struita nel XVI secolo subendo nei secoli successivi
diverse modifiche. Ai due lati del portone sono posizio-
nati due leoni stilofori in pietra di epoca medioevale
provenienti, molto probabilmente, da una chiesa del
Castello. Al suo interno sono di particolare pregio la
raffigurazione dell’Annunciazione, risalente alla prima
metà del XVI secolo e attribuita al celebre pittore cin-
quecentesco Simone da Firenze, nonché le tele sette-
centesche di Santa Lucia e del Martirio di San Lorenzo.
Davanti all’ingresso della Chiesa, al centro della princi-
pale arteria del Paese, via San Pietro, si eleva la Colon-
na di San Biagio che, come si racconta, fu trovata in
mare presso l’isola di Santo Janni. La statua marmorea
di San Biagio che la sovrasta è un’opera settecentesca
di scuola napoletana. Sulla base della Colonna si può
notare lo stemma di Maratea, quello dei Borboni e due
epigrafi che ricordano la data della sua collocazione. La
Chiesa dell’addolorata, fondata da un’antica congre-
ga, fu eretta nel XVII secolo. Al suo interno è possibile
ammirare un altare a tarsie marmoree policrome del 1800.

ITINERARI - IL CENTRO STORICO
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Da Visitare

Comune di SENISE (PZ)
P.zza Municipio - Tel: 0973 686200

Fax 0973 686393 - www.comune.senise.pz.it

- Chiesa di San Francesco (1207)
- Campanile della Chiesa Madre
- Chiesa dei Cappuccini
- “Convento - ex Palazzo Municipale”
- "Museo Etnografico delle Arti, delle Ci-
viltà contadine ed artigiane di Senise"
- Torre Capalbo, anno 1600 in via Cavour;
- Palazzo Barletta, anno 1700 in via Chiesa;
- Palazzo Marcone, anno 1400 in Corso Umberto;
- Palazzo Donnaperna, anno 1200 in L.go
Donnaperna; - Palazzo Fortunato, anno 1400 in via Rinaldi.
- Diga di Monte Cotugno, la più grande d'Europa in terra
battuta, con una superficie d'invaso di oltre 20 kmq.
-"Museo del territorio - Science Centre"   (dopo Convento -
ex Palazzo Municipale)
- "Parco naturalistico con osservatorio avifaunistico".

Senise, importante centro dell'area sud-est della
Basilicata, è sede di importanti testimonianze storico-
culturali. Sorto sulla collina a sinistra del torrente
Serrapotamo, ha la forma di un triangolo, le cui case si
succedono in file regolari scendendo verso il basso
con un sistema difensivo determinato, sui bordi ester-
ni, dalla fusione di più abitazioni che si aggiunge a quello
naturale costituito dai fossi Spaccone Calancone.
E' conservato il caratteristico centro storico con i suoi
larghi, vicoli, archi, comignoli particolari, innumerevoli
grotte scavate nella roccia; sulle stesse è stato costru-
ito l'intero vecchio abitato.
Varie ed incerte sono le notizie circa le origini di Senise,
alcune delle quali non confortate da prove documentali
ma affidate a leggende. Una vuole l'attuale abitato svi-
luppato, nei primi secoli del secondo millennio, intorno
al convento di San. Francesco, nei cui pressi, assistiti
dai frati, si sarebbero trasferiti i sopravvissuti alla peste
dal vecchio abitato in c/da Visciglio. Di certo sappiamo
che agli inizi di questo
secolo mentre si effet-
tuavano lavori di sca-
vo per l'impianto di un
vigneto, in località San
Filippo sono affiorati i
resti di una villa di epo-
ca Romana; da ciò si
deduce che la probabile fondazione risalga al primo
impero. Va inoltre ricordato che nel 1916, in contrada
Salsa furono scoperte tombe contenenti oggetti d'oro
di età barbarica di mirabile fattura ed attualmente con-
servati nel museo Archeologico Nazionale di Napoli,
noti come ori di Senise, che sono sicura testimonianza
di una presenza stabile dei Longobardi in questi luo-
ghi; da successive ricerche si può affermare che Senise
fu invasa anche da Goti, Ostrogoti e Saraceni.
Senise fu sede Vescovile e luogo di culto e di monaste-
ri: di almeno quattro (Filippini, Cappuccini,
Francescani e Domenicani) si hanno notizie certe e
riscontrate. Del primo non rimane che il nome alla
contrada San Filippo ove era ubicato il monastero; del
secondo esiste il Convento dei Cappuccini, intatto nel-
la sua struttura originaria e nel chiostro, attualmente di
proprietà privata; del terzo esiste tutta la sua struttura

-

SENISE

Provincia: Potenza      Abitanti: 7.356      Altitudine: 335 m

Mix di storia natura e cultura

originaria e la chiesa di San Francesco - aperta al culto
- del quarto esistono testimonianze nella storia dell'Or-
dine dei Domenicani da cui risulta che dal 1515 al 1640
Senise fu sede di una "GRANGIA " (ancora oggi il luo-
go porta tale nome): furono i Domenicani ad introdurre
in Senise il culto per la Madonna di Pompei. Racioppi
ritenne che il nome derivando da Sentia ( poi Sensia,
Senisia ) significasse luogo di spine. Il De Grazia attri-
buisce la derivazione dal toponimo dal fiume Sinni.
Dove oggi c'è la diga di Monte Cotugno, la più grande
d'Europa in terra battuta che serve per
l'approviggionamento idrico di gran parte dell'Italia
Meridionale, un tempo fiorivano i giardini, famosi per la
produzione di ortaggi e "Zafarano" il tipico peperone
di Senise rinomato e apprezzato in tutta la Basilicata e
nelle Regione limitrofe.
Caratteristiche sono le case rurali realizzate su fonda-
zioni di ciottoli fluviali con muri in mattoni crudi costi-
tuiti da argilla e paglia essiccata. Il tetto, sorretto da
travi in legno, è costituito da ordito di canne legate fra
loro con laccioli ed impasto di argilla e paglia su cui
venivano posati gli embrici. Tale tecnica veniva usata
anche per la costruzione di pareti divisorie.



...per conoscere e farsi conoscere...

Pianeta SUD • 20

www.pianetasud.it
Per conoscere e... farsi conoscere1998

2013

AdAdAdAdAdmaioramaioramaioramaioramaiorasempersempersempersempersemper

DAL 1998
3800 AZIENDE
E 300 ENTI
HANNO SCELTO
Pianeta SUD



...per conoscere e farsi conoscere...

Pianeta SUD • 21

La Lucania, proprio per la sua posizione, per secoli ai
margini delle grandi strade di comunicazione "si pre-
senta rispetto alla tradizione popolare come un'area
prevalentemente conservativa" come scrive Giovanni
Bronzini che con Ernesto De
Martino ha maggiormente
studiato questo aspetto del-
la regione. Nelle campagne,
sopratutto del materano, pur
in una situazione economica
del tutto cambiata anche per
merito della Riforma
fondiaria, sopravvivono usi
e tradizioni la cui origine si
perde nella notte dei tempi.
Non e' facile indicare i paesi
perche' sono situazioni spo-
radiche. Come ad esempio il Morgengab o "dono del
mattino" (si noti la parola germanica) introdotto dai
Longobardi: consiste nel dono di parte dei suoi beni
che il marito fa alla moglie all'alba della prima notte di
nozze, come ringraziamento per l'amore donatogli. Se si
pensa che, come abbiamo detto, la Lucania e' scarsa-
mente popolata, s'immaggina bene che, in sperdute case
rurali, l'uso persiste.
Vi e'poi il rito dei Maggi che, un po' modificato, lo si
ritrova anche come rito nuziale. Infatti, in Lucania dalla
fine del '700 sino a meta' dell'800 circa, spesso le nozze
venivano celebrate all'ombra "dell'albero della

liberta'", al centro della piazza principale, compiendo
tre giri intorno ad esso e pronunciando formule piu' o
meno magiche.  La piu' antica "Festa dei Maggi" si
svolge ad Accettura (Matera) di cui e' ampiamente trat-
tato in dettaglio nel servizio su Accettura. Successivi
ad Accettura, i Maggi di Castelsaraceno (Potenza), per
la festa di S. Antonio, si chiama festa dell'antenna (l'al-
bero) e si  svolge il 19 giugno, con inizio, pero', il 12, con
la scelta dell'albero.
Anche a Rotonda (Potenza) viene celebrata a S. Anto-
nio  la "festa del pitu" l'albero trovato nei boschi vicini,

LA LUCANIA E LE
TRADIZIONI POPOLARI

sul Pollino,  da gruppi di gente guidati dal "caporale" il
giorno  9 giugno. Il 13 giunge in paese il tronco piu'
grande mentre prima erano arrivati circa 50 abeti medi. Il
"pitu" viene poi sollevato  con sopra il caporale, men-
tre dopo si venderanno  i  tronchi all'asta per finanziare
la festa. Vi sono poi le usanze, come quella del "ceppo":
un uomo a seconda del  carattere della donna amata le
mette un ceppo davanti  alla porta di casa; se lei accetta
si possono fidanzare, altrimenti il ceppo verra' fatto ro-
tolare per la strada. Cio' soprattutto nelle campagne
della Val d'Agri.
Molte le feste della Settimana Santa (Maschito, Ruvo,
Villa d'Agri in provincia di Potenza; Matera, Aliano, in
provincia di Matera): la piu' spettacolare e', comunque,
la Processione dei Misteri a Barile (Potenza) nel primo
pomeriggio dei Venerdi' Santo.

Esistono varie ipotesi sull'origine del toponimo Lucania:
- dai Lucani, popolazione osco-sabellica proveniente
dall'Italia centrale, che a loro volta avrebbero preso il
nome dall'eroe eponimo Lucus;
- dal termine latino lucus ("bosco");
- dal termine greco lykos ("lupo");
- dai Lyki, popolazioni provenienti dall'Anatolia che si
sarebbero stabiliti nella valle del fiume Basento;
Una suggestiva leggenda vuole che il nome fosse dato
da un popolo diretto verso sud, una volta giunto in una
terra dalla quale si vedeva sorgere il sole, e che il nome
Lucania indicasse quindi "terra della luce".
Il toponimo Basilicata compare nel XIII secolo. Pro-
viene dal greco basilikos, termine con cui venivano chia-
mati i governanti bizantini della regione. Basilikos in
greco vuol dire "funzionario del re" e deriva da un'altra
parola greca: basileus (re). Un'altra ipotesi, meno accre-
ditata, è che l'origine del nome sia legata a quello del-
l'Imperatore bizantino Basilio II di Bisanzio. Durante il
periodo fascista la regione riprese il nome Lucania, ma
con la nascita della Repubblica tornò a chiamarsi
Basilicata.

DA DOVE DERIVA IL NOME LUCANIA?
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Speciale METEO & SALUTE
"Se volete scoprire il perché delle malattie, rivolgete la vostra

attenzione innanzitutto alle vicende giornaliere e stagionali del tempo..."

Così scriveva Ippocrate più di 2.000 anni fa.
E nonostante gli innumerevoli luoghi comuni e le as-
surde leggende metropolitane, tale affermazione con-
tiene una profonda verità.
Dimostrata ormai anche scientificamente.
Il nostro corpo e il clima sono due sistemi in armonia:
almeno sino a quando tutto funziona...
Infatti sia il corpo umano che il clima terrestre sono
due sistemi termodinamici in equilibrio. In altre parole
tendono entrambi a conservare attraverso meccani-
smi alquanto complessi una temperatura sostanzial-
mente costante nel corso del tempo.
Quando per qualche problema ciò non può più avve-
nire si hanno problemi più o meno gravi: ma se per il
clima il tutto puo' risolversi con la ricerca di un altro
equilibrio magari anche con tempe-
rature molto più alte o più basse,
per il corpo umano il rischio è la
malattia o addirittura la morte.
Il nostro corpo è omeotermico, cioè
grazie al metabolismo mantiene una
temperatura costante intono ai 36/
37°C.  Ricordiamoci che la superfi-
cie esterna del nostro organismo
può far misurare temperature anche
molto differenti a seconda della zona cutanea, soprat-
tutto se in presenza di un clima freddo. Infatti possia-
mo andare dai circa 36/37°C dell'area rettale sino ai
30°C della mano e ai 27°c della pianta del piede. La
media in genere della temperatura superficiale del cor-
po umano si aggira intorno ai 33°C.
Quando per qualsiasi motivo ci si allontana eccessi-
vamente, sia in alto che in basso, da tale dato, allora il
corpo entra in crisi. Per mantenere costante tale livel-
lo di temperatura  il nostro organismo entra in crisi e
mette in atto tutta una serie di strategie e veri e propri
meccanismi termoregolativi. I quali, pur semplifican-
do molto, possono essere sintetizzati nei successivi
tre gruppi, che sono ovviamente in relazione alle con-
dizioni climatiche, soprattutto riguardo ai parametri
della temperatura, dell'umidità e del vento. A tutti in-
fatti è ormai noto come un conto sia la temperatura
assoluta di un certo luogo in un certo istante, un altro
è quella realmente percepita dal nostro corpo.
1° caso: ambiente freddo

In questo caso si ha un aumento involontario (rifles-
so) della combustione interna, attraverso i meccani-
smi metabolici aiutati da una alimentazione più ricca.
Vi è poi una vasocostrizione, cioè una contrazione dei
vasi sanguigni cutanei, con un conseguente riflusso
del sangue verso le parti interne del corpo. Ciò aiuta
l'isolamento dell'organismo e diminuisce la perdita di
calore sia per convezione che per conduzione.
2° caso: caldo moderato (inferiore ai +33°C)
Diminuisce la produzione di calore interno, mentre au-
menta la grandezza dei capillari, con l'effetto della
vasodilatazione. Ciò fa aumentare il flusso sanguigno
verso la superficie corporea con conseguente aumento
dei meccanismi che aiutano la dispersione del calore
verso l'esterno, come irraggiamento, convezione e

conduzione, e soprattutto
sudorazione.
3° caso: caldo forte e afoso (supe-
riore ai +33°C)
Quando l'ambiente è più caldo del-
la pelle del nostro corpo, il calore
può venire dissipato solo attraver-
so la sudorazione, o diaforesi. Come
ben sappiamo l'evaporazione com-
porta un certo consumo di calore

che assumerà la forma di calore latente. Tale consumo
di calore viene valutato in 0,35-0,50 kcal/g. Ovviamente
la temperatura uguale o superiore ai +33°C è quella
realmente percepita dal corpo, quindi derivante da
temperatura assoluta, umidità e ventilazione.
Nei casi di afa forte e persistente il corpo non riesce
ovviamente a disperdere efficacemente il calore nep-
pure grazie alla sudorazione, ed entra in una fase criti-
ca e di sofferenza, a volte anche pericolosa nei sog-
getti più deboli.
Altri esempi concreti di vita quotidiana influenzata
dagli eventi atmosferici: i virus respiratori diventano
più aggressivi quando il tempo è umido, mentre la
pressione atmosferica influenza l'attività psichica, cau-
sando significative modifiche nello span di attenzio-
ne e nella memoria a breve termine. E uno studio della
facoltà di medicina di Tokyo indica che il numero dei
parti aumenta quando cala la pressione atmosferica,
forse per un effetto meccanico sul sacco amniotico,
che tende a rompersi.
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Nel Sud Italia sono vari i borghi
carichi di storia e completamente

abbandonati da decenni.
Oggi sono diventati meta di un

turismo alternativo e clandestino.

Craco (Mt) - Basilicata

Craco vecchio è uno dei più suggestivi paesi fantasma
italiani. L'origine medioevale di Craco si rispecchia nel-
l'architettura spontanea, costruito con pietra e mattoni
tagliati con il sapere artigiano tramandato da padre in
figlio. Le case in pietra sono intrecciate tra loro intorno
al Castello che dall'alto della rupe domina il paese.
I vicoli e le strade di Craco hanno visto crescere e mo-
rire centinaia di generazioni lucane, conservandone il
loro spirito artigiano ed il sapere di un mondo antico.
Dal 1963, una frana pose fine alla storia millenaria di
Craco trasformandolo in uno dei più suggestivi paesi
abbandonati della Basilicata.

A seguito del terremoto del 1980
l'abitato storico, in collina e nei
pressi dell'antica Compsa, rima-
se disabitato ed esso resta in fase
di ristrutturazione per fini stori-
co-turistici. L'abitato provviso-
rio, composto da prefabbricati, sorse lungo la sponda
meridionale del lago nei pressi della zona industriale;
ed è oramai disabitato e parzialmente in dismissione. Il
nuovo insediamento conzano, sorto alcuni anni dopo il
sisma, si trova ai piedi della collina, ed a breve distanza,
sulla quale sorge l'abitato storico.

Melito Irpino era un tipico
borgo medioevale. Vi si tro-
vano ancora il vecchio ca-
stello e la chiesa di S.Egifio.
Il resto del paese è stato raso al suolo per ragioni di
sicurezza in seguito al sisma del 1962 ed ora e'
annoverabile tra i borghi fantasmi piu' suggestivi.

CRACO - Basilicata

CONZA - Campania

Romagnano, in provincia di
Salerno, è arroccato su uno
sperone montuoso e si affac-
cia sulla profonda gola della
Valle del fiume Bianco. Intor-
no ci sono alti rilievi e pareti

di roccia scoscese su precipizi. Il paese dopo il terremo-
to del 1980 è stato del tutto abbandonato, mentre negli
anni 60 si contavano più di 600 abitanti. Di origine me-
dioevale, Romagnano ha vissuto una storia molto simi-
le a quella di altri agglomerati montani a regime pastora-
le, storia legata alle vicende e alle sorti delle proprietà feudali.

ROMAGNANO - Campania

MELITO - Campania

AFRICO - Calabria
Centro dell’Aspromonte fondato nel
IX secolo A.C. dagli abitanti di Delia,
o Deri, colonia locrese situata forse
alla foce della fiumara San Pasquale.
Le alluvioni del 1951 e del 1953 hanno
tragicamente distrutto l'abitato co-
stringendo la popolazione a cercare
riparo altrove. Per arrivare ad Africo
si può seguire la via Bova Marina-Bova-Campi di Bova.

ROGHUDI - Calabria
Sulle pendici meridionali
dell'Aspromonte in provincia di
Reggio Calabria, a 600 metri sul
livello del mare sul torrente
Amendolea troviamo, tra mon-
tagne impenetrabili, il vecchio

abitato di Roghudi.  L’abbandono fu deciso a seguito
di forti alluvioni avvenute tra 1971 e il 1973. Il paese, fino
ad allora sede comunale, fu dichiarato totalmente inagibile.

Abbandonato in seguito al
terremoto del 1908 e poi, in
maniera definitiva, dopo le al-
luvioni del 1956, si trova
nell’entroterra aspromontano.
Attualmente conta circa 400
abitanti. La popolazione dell’intero paese (Condofuri,
San Carlo, Amendolea e Gallicianò) si aggira intorno
alle 6000 unità.

AMENDOLEA - Calabria

Sulle tracce perdute
dei paesi fantasmi
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Il territorio del Vallo di Diano e
Cilento e' situato nella parte me-
ridionale della provincia di
Salerno ed e' una verde vallata
circondata da splendide monta-
gne sulle quali si inerpicano i
paesi della vallata stessa. Il ver-
sante occidentale e' dominato
dal massiccio del Cervati (1889
m), trasformato in Parco Nazio-
nale, mentre la parte settentrio-
nale e' delimitata dai Monti degli

Alburni e della Maddalena sul versante orientale. Il fiu-
me Tanagro ed altri corsi minori solcano la valle ren-
dendola una fertile pianura coltivabile,dove prima go-
vernava la palude.
Le tradizioni vivono nella quotidiana operosita' della
gente, nell'artigianato, nella sana gastronomia, nelle feste
religiose che scandiscono il trascorrere delle stagioni.
Punto d'incontro fra tre regioni dove, fin dall'antichita',
si insediarono popolazioni diverse tra loro che plasma-
rono il ricco territorio.
R i n v e n i m e n t i
archeologici indicano
una frequentazione del-
la valle gia' in epoca ne-
olitica. I borghi piu' an-
tichi conservano anco-
ra resti della civilta'
lucana, greca e romana.
Nel secondo secolo a.C. i romani aprirono un'importan-
te arteria stradale, detta Via Annia che da Capua giun-
geva a Reggio. Successivamente il territorio passo' sotto
la giurisdizione dei potenti Sanseverino, Conti di
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La Provincia SalernitanaLa Provincia SalernitanaLa Provincia SalernitanaLa Provincia SalernitanaLa Provincia Salernitana
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PATRIMONIO MONDIALE DELL'UMANITÀ

Il primo riconoscimento del Vallo di Diano è nel giu-
gno 1997, che ha visto l'inserimento del Vallo di Diano
nella prestigiosa rete delle Riserve della biosfera del
Mab-Unesco (dove Mab sta per "Man and biosphere"):
su tutto il pianeta (in oltre 80 stati) si contano circa 350
di queste particolari aree protette, che servono per tu-
telare le biodiversità e promuovere lo sviluppo compa-
tibile con la natura e la cultura. Così il Parco del Vallo di
Diano oggi, oltre ai suoi preziosi habitat naturali, può a
maggior diritto salvaguardare quegli scenari consacra-
ti dalla storia dell'uomo e permeati dalle sue tradizioni:
borghi e antichi sentieri. Secondo riconoscimento nel
1998 con il suo inserimento nella lista di patrimonio
mondiale dell'umanità.

Via dell'Unicef - POTENZA - Tel. 331 6822924 - Facebook: ilfioccopotenza - Centro Comm. GALASSIA

BOMBONIERE E OGGETTISTICA DELLE MIGLIORI MARCHE
LAVORAZIONE ARTIGIANALE DI ALBUM FOTOGRAFICI - CONFETTATE

Marsico, che hanno lasciato segni indelebili del loro
dominio. La ricchezza artistica, culturale e naturale  e'
testimoniata dalla presenza di castelli medievali, rocca-
forti, vestigia bizantine, architetture romaniche, scultu-
re rinascimentali, la splendida Certosa di S. Lorenzo,
fondata nel 1306 da Tommaso Sanseverino, che e' uno
tra i piu' grandi edifici monumentali dell'Italia meridio-
nale; le Grotte dell'Angelo a Pertosa.  Questi luoghi
offrono al visitatore gli aspetti migliori di un passato
fatto di civilta', di arte e di valori autentici, e di una
natura dalla bellezza sconvolgente.
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KRISTALL
PALACE
HOTEL

Svincolo Autostradale - ATENA LUCANA (Sa)
Tel. 0975 71152 - 71269 - Fax 0975 71153

www.kristallpalacehotel.com
 info@kristallpalacehotel.com

SUP

C.da Mascero IV. 3 - 84030 Atena Lucana (Sa)
Tel. +39 (0)975 511466/67   Fax +39 (0)975 71197

www.acteonpalace.it
info@acteonpalace.it

ACTEON
PALACE
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ATENA LUCANA
Tra Lucania e Vallo di Diano
Provincia: Salerno   Abitanti: 2204   Altitudine: 640 m

Ricettivita'

un'epigrafe ritrovata nei pressi.
- CHIESA DI SANTA MARIA MAGGIORE
E' la chiesa madre di Atena Lucana che fu ricostruita nel
700 dalla nobile famiglia Sabini del Sole, un cui espo-
nente, Gerardo, fu implicato nelle congiure giacobine
napoletane del 1794  e del 1798. La Chiesa conserva
dipinti di Nicola Peccheneda e pregevoli altari in marmi
policromi. Occupa una parte del "forum" romano di Atina
come si rileva da un'epigrafe rilevata nei pressi che cita
la pavimentazione del foro atiniate da parte di due ma-
gistrati.
- SANTUARIO DI SANTA MARIA DELLA COLOMBA
 Posta in bella posizione fuori del tracciato urbano con-
serva una Madonna in stucco del XV secolo ed una
scultura lignea policroma del XVIII secolo. L’altare, in
marmi policromi intarsiati risale al XVII secolo,

Il comune si trova a 3 km dall'autostrada A3 Salerno-
Reggio Calabria con uscita al casello di Atena Lucana,
oppure è raggiungibile mediante la nazionale S.S. 95. La
stazione FS più vicina è quella di Atena Lucana sulla
linea Lagonegro-Sicignano degli Alburni. Al momento
però è stata sospesa e sostituita da un servizio auto-
bus che mette in collegamento con la stazione di
Battipaglia, quella più vicina.

E' l’insediamento piu' antico del Vallo di Diano (la valla-
ta-altopiano attraversata dal fiume Tanagro), insieme a
Cosilinum e Tegianum, come viene anche testimoniato
dai resti delle mura megalitiche che, molto probabilmen-
te, risalgono al popolo dei Pelasgi di eta' anteriore al X
secolo a.C. I Greci, con te-
stimonianze del VII-VI sec.
a.C., ne fecero un ricco cen-
tro commerciale della Ma-
gna Grecia interna, dato il va-
lico della Maddalena a nord
del paese e la sua funzione di cerniera tra la valle del-
l'Agri e la valle del Tanagro. Ancora oggi assolve a
questo ruolo topografico con lo svincolo Atena-Val
D'Agri. Successivamente ai Greci, Atena passò sotto il
dominio dei lucani (da inizi V a. c. al III a.C.) di cui fu
importante "oppidum" citato da varie fonti storiche.

Come arrivare

I beni Architettonici

- PALAZZO BARACCA- CARACCIOLO

Presenta un portale a bugnati ed un androne decorato
nella volta con vari stemmi nobiliari.
- PALAZZO SPAGNA

Risale alla fine del 600 e presenta un bel portone in
pietra ampia scalinata e stemma di famiglia.
- CHIESA DI SAN CIRO

La chiesa, dedicata fino agli anni 60 al culto di San
Michele Arcangelo, e' meta di numerosi devoti di S.
Ciro ed e' stata costruita nel '700. Sorge nell'area del
Tempio di Cibele, la Magna Mater, come si rileva da

Un po' di storia
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Svincolo A3 SICIGNANO degli Alburni (SA)
Tel. 0828 978289 - www.arredamentiparisi.it

5.000 Mq di esposizione
CASA - UFFICI

GIARDINI - NEGOZI

La giusta
soluzione per

ogni tua esigenza

Abitanti: 4400  - Altitudine: 610 m - Provincia: Salerno

Sicignano degli Alburni
ebbe il suo massimo splen-
dore in età medioevale quan-
do divenne borgo fortifica-
to con un castello apparte-
nuto alla famiglia Giusso. Il
centro abitato è di antiche
origini come testimoniano
infatti gli scavi che hanno

portato alla luce una necropoli di età romana. Solo nel
1928 al nome di Sicignano si è aggiunta la denominazio-
ne degli Alburni
I BENI ARCHITETTONICI

CHIESA  di SAN GIOVANNI BATTISTA: situata nella
frazione Terranova, presenta un campanile barocco. Con
l'ultimo restauro è venuto alla luce un affresco murale
raffigurante S. Lucia. Una lastra sepolcrale ricorda che
un tempo veniva utilizzata anche come luogo di sepolture.
SAGRE E MANIFESTAZIONI FOLKLORISTICHE:
La sagra delle castagne, che inizia la mattina della terza
domenica di ottobre con giochi tradizionali come il pa-
lio dei muli.

COMPUTERS - REG. DI CASSA
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SICIGNANO PALOMONTE
Abitanti: 4.115 - Altitudine: 550 m - Provincia: Salerno

L'origine antichissima
di nuclei abitativi nel
territorio di Palomonte
fa di questo comune
serbatoio di importan-
ti elementi culturali.
Il periodo preistorico
ha visto in località
Sperlonga l'esistenza di un insediamento umano , i cui
culti religiosi sono ravvisabili nei graffiti e vasche rima-
ste nelle grotte abitate. Il comune, fino al 1862 era deno-
minato Palo; il nome venne mutato a seguito del Regio
Decreto n. 935 del 1862.
MONUMENTI E LUOGHI DI INTERESSE

Ex Convento Francescano - Palazzo Municipale (1582)
Chiesa Santa Maria della Sperlonga (X secolo)
Chiesa Madre Santa Croce (1736)
Chiesa Paleocristiana  S. Maria delle Grazie
Chiesa Santi Cosma e Damiano
Ruderi castello Longobardo
Ruderi San Nicola d'Altito
Complesso architettonico "Palazzo Parisi"
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IL SENSOSENSOSENSOSENSOSENSO DELLA VITA IL SENSOSENSOSENSOSENSOSENSO DELLA VITA

"Nulla si realizza che prima non sia stato un sogno!""Nulla si realizza che prima non sia stato un sogno!""Nulla si realizza che prima non sia stato un sogno!""Nulla si realizza che prima non sia stato un sogno!""Nulla si realizza che prima non sia stato un sogno!"

"Accetta te stesso così come sei.
Accetta tutto di te, ogni cosa: il giorno e la notte, il buio e la luce, il sole e la luna.

Ognuno è perfetto così com’è. Tu sei perfetto così come sei.
Ciascuno è perfetto, come sostiene lo psicoterapeuta Raffaele Morelli nel titolo del
suo illuminante libro sull’argomento. L’accettazione di se stessi incondizionata e
piena d’amore è l’anticamera della serenità interiore, dell’amore e della felicità.

È il fondamento essenziale per sviluppare i talenti unici che sono in noi.
La magia della vita risiede proprio in questo: nell’essere ognuno di noi un universo

di attitudini, predisposizioni, gusti e inclinazioni unici.
Il tuo compito è quello di non castrare la tua vera natura ma aiutarla a esprimersi

con spontaneità. Il tuo compito è quello di spiccare il volo e di cominciare finalmen-
te a vivere, non soltanto sopravvivere.

A volte abbiamo timore di guardarci dentro, di valorizzare i nostri talenti e di met-
terci in gioco, e per giustificare la nostra totale apatia utilizziamo come alibi la

nostra origine, l’ambiente in cui siamo cresciuti, la nostra famiglia: “I miei genitori
non mi capivano!”, “Vengo da una famiglia povera!”, “Non ho potuto studiare, e
per questo ora sono quello che sono!”, “Sono nato in un quartiere che non mi ha
consentito di fare di più”, o peggio ancora: “Mio padre era un alcolizzato e mi

picchiava!”. Solo e niente più che alibi. Il passato non torna. Non esiste più.
Qualsiasi sia la tua origine, qualsiasi sia stata la strada a vedere i tuoi primi passi,
sei tu che, in qualunque momento della tua vita, puoi scegliere se rimanere ancora-
to al passato oppure liberartene definitivamente e costruire finalmente il tuo nuovo
e magico percorso. Non è l’inizio della tua storia a definire chi sei, ma ciò che

scegli di essere."

Da
"VUOI VIVERE

O SOPRAVVIVERE?"
di Raffaele Cammarota

Phasar edizioni, Firenze 2011
In libreria e online

www.raffaelecammarota.it

Pag. 105
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La Riviera dei CedriLa Riviera dei CedriLa Riviera dei CedriLa Riviera dei CedriLa Riviera dei Cedri

La Riviera dei Cedri inizia con Tortora, divisa dal-
la vicina Basilicata solo dalla fiumara di
Castrocucco che da' il nome anche ad un grappolo
di case. La Costa tirrenica si presenta per buona
parte con ampie spiagge: spesso pero' diventa
frastagliata, si aprono in essa molte grotte a pelo
d’acqua e si arricchisce di piccole insenature
raggiungibili solo dal mare. Sulla costa si sono ov-
viamente sviluppati molti centri turistici. La nota
Praia, da cui e' forse iniziato il decollo turistico
calabrese, ha un ottima ricettivita' ma anche indu-
strie sia tessili sia legate alla pesca. Seguendo la
costa verso sud ogni chilometro o quasi puo' offri-
re oltre alla bellezza dei litorali anche l’occasione

per deviare all’interno e raggiungere vari centri caratteristici ricchi del fascino di quella spontanea architet-
tura antica. Vi sono pittoreschi paesi come Aieta, Tortora, S. Nicola Arcella, tutti a un tiro di schioppo dal
mare, in una pace straordinaria che giunge improvvisa a chi proviene dalla costa. Scalea dal centro antico
intessuto di strade, gli archi, le scalette e lo splendido lungomare sottostante, vanta la Grotta Talao, ove
sono stati scoperti resti paleolitici. Alle spalle tanti centri, tra cui, da non perdere, Papasidero con l’impor-
tante graffito del bue, S. Domenica Talao, Verbicaro. Poi un lungo rettifilo, con vicino S. Maria del Cedro
e Marcellina, porta a Cirella, mentre sulle rocce dell’immediato entroterra abbiamo lasciato Maiera' e
Grisolia, due borghi divisi da un vallone ma vicinissimi.
Cirella Marina, in mezzo agli olivi e' un riposante centro sottostante le rovine del vecchio borgo, piu'
arretrato rispetto al mare, dove regna, tra chiese e palazzi diruti, un sorprendente silenzio. La spiaggia e'
lunga circa 4 km profonda 40 m, parte sabbiosa, parte ghiaiosa. Di fronte spicca un isolotto, un grosso
scoglio roccioso e disabitato, delizia dei sub e di chi ama la macchia mediterranea. A Diamante il fondale e'
ancora piu' profondo, circa 200 m, l’acqua e' limpidissima (del resto la Calabria, tranne sporadiche eccezio-

ni, e' ai primi posti per lo
stato di salubrita' delle ac-
que marine destinate alla
balneazione). Belvedere,
poco piu' a sud, vanta
un’altra particolarita': un
certo tipo di argilla dei
calanchi che consente ai
vasari di mantenere una
secolare tradizione.

Mix incomparabile di Mare e MontiMix incomparabile di Mare e MontiMix incomparabile di Mare e MontiMix incomparabile di Mare e MontiMix incomparabile di Mare e Monti
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Via del Pettirosso 56 - S. MARIA DEL CEDRO (Cs) - Info: 339 2104151

Qualita' Cortesia
e Sapori genuini

a portata di mano

Novita'
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Il nome del paese deriva dal latino turtur, -uris, ossia
tortora. La tortora selvatica è raffigurata anche sullo
stemma comunale. Tortora, magnificamente adagiata
tra il Litorale Tirrenico e l’appennino calabro, è il primo
centro cittadino della costa calabro-tirrenica per chi pro-
viene da nord. Il suo territorio, che ha un’estensione di
quasi 58 chilometri quadrati, dà ospitalità ad una popo-
lazione di circa 5.900 abi-
tanti ed è rappresentato
da tre realtà antropiche:
la Marina di Tortora,
con circa 5.000 abitanti,
sviluppatasi negli ultimi
trent’anni sull’ampio lito-
rale tirrenico; il Borgo an-
tico, ora Centro Storico,
a circa sette chilometri dal
mare, con circa 400 abi-
tanti, in posizione
collinare a 300-400 metri
sul livello del mare, costituitosi intorno all’anno mille;
le Località-Frazioni montane, in numero di quattordi-
ci, che spingono il territorio comunale nel Parco del
Pollino, fino a 810 metri sul livello del mare, e contano
circa 500 abitanti in un contesto ricco di risorse idriche,
di suggestivi paesaggi boschivi e variegate specie ani-
mali. Luogo ricco di storia, cultura e tradizioni, conser-
va le vestigia di un interessante passato, dalla preisto-
ria fino al medioevo. Il primo popolamento di Tortora
risale, infatti, secondo le risultanze delle varie campa-
gne di scavi archeologici, al Paleolitico Inferiore. Resti
significativi di tale epoca e di quelle successive sono
stati ritrovati in località Rosaneto, in località san
Brancato e sul colle del palécastro, a testimonianza del
fatto che la porzione di territorio del Comune di Tortora
compresa tra i corsi terminali del Fiume Noce e della
Fiumarella è stata densamente ed ininterrottamente po-
polata fin dagli albori della civiltà. Oggi Tortora è so-
prattutto un centro marittimo, con una lunga ed acco-
gliente spiaggia attrezzata confinante a nord con la stu-
penda costiera di Maratea e a sud con Praia a are cui è
collegata da una splendida strada lungomare.
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TORTORA
Meraviglie tra mare e monti

Provincia: Cosenza      Abitanti: 5.900      Altitudine: 300 m

SS 18 Via Fiume Grande - Tortora M. (Cs)
Tel: 0985 766119 - carservice.salerno@gmail.com

Parrucchiera Donna

Via S. Rameli 5 - Loc. Foresta
Praia a Mare (Cs)

Tel. 0985 779075 - 347 4412472

MONUMENTI E LUOGHI D'INTERESSE

Nel comune di Tortora sono
presenti dieci chiese.
Chiesa di San Pietro Apo-
stolo in Piazza Plebiscito;
Chiesa dell’Annunziata in
Piazza Monastero; Chiesa
delle Anime del Purgatorio
in Piazza Dante Alighieri; Cappella di Materdomini
Via Materdomini; Chiesa di Santo Stefano Via Santo
Stefano; Chiesa della Madonna dell’Addolorata in
frazione Acqualisparti; Cappella del Cristo Re in fra-
zione Massacornuta.
Portali Litici: per le stradine del centro storico di Tor-
tora si incontrano pregevoli portali litici, che ornano gli
antichi palazzi.
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Preistoria. Il territorio tortorese ha visto la presenza
dell'uomo fin dagli albori della storia umana. Nella loca-
lità Rosaneto è stato trovato un giacimento preistorico
all'aperto risalente al Paleolitico Inferiore datato a circa
centocinquantamila anni fa, uno dei più antichi siti prei-
storici italiani. La presenza umana sul territorio è conti-
nuata anche nei millenni a seguire
come dimostrano gli scavi avvenuti ai
piedi della falesia calcarea di
Torrenave. Negli strati inferiori degli
scavi sono stati recuperati strumenti
litici prodotti dall'uomo di Neanderthal
nel Paleolitico Medio, mentre in quelli
superiori compaiono gli strumenti ti-
pici dell'homo sapiens sapiens (Paleolitico Superiore).
Nella grotta della fiumarella sono riemerse ceramiche
incise dell'età del bronzo dall'Eneolitico fino al Bronzo
medio. "Blanda": primi segni di civiltà risalgono al po-
polo degli Enotri, che dimorò sul territorio fino dal VI
secolo a.C. al IV secolo a.C. provenienti probabilmente
dal Vallo di Diano, la loro presenza sul territorio è stata
accertata dal ritrovamento di 38 tombe con corredi
funerari enotri, da una stele litica e da un piccolo centro
abitato. In seguito, agli Enotri si sostituì apparente-
mente senza scontri bellici, il forte popolo italico dei
Lucani, che nel comune di Tortora sul colle Palecastro
ampliarono e fortificarono il centro abitativo di origine
enotria di Blanda. Intorno al IV secolo a.C. i Lucani
erano i signori incontrastati del territorio che si esten-
deva fino alle rive del fiume Lao a sud dell'odierna
Scalea. A partire dal IX secolo Blanda, fu definitivamente
abbandonata. Alcuni dei suoi abitanti si rifugiarono
nell'entroterra e fondarono su uno sperone roccioso il
primo nucleo di Tortora, chiamato, in onore dell'antica
città, Julitta. Oggi i ritrovamenti dell'antica città di Blanda
possono essere ammirati nella mostra perenne "Arche-
ologia per Tortora: frammenti dal passato", sita nel
palazzo Casapesenna a Tortora Centro Storico.

UN PO' DI STORIA
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Via Fiume Lao 445 - Scalea (Cs)
Info: 347 4558472 - 329 8975842

fantasyballoons@tiscali.it

Quando la fantasia diventa realta'

Articoli
Cake Design
Confetteria

Articoli
per Feste

Coordinati
Tavola

Matrimoni
Anniversari
Compleanni

Feste a Tema
Occasioni Speciali

Novita'

ROSTICCERIA - PIZZERIA
BAR - CORNETTERIA

Pietanze da asporto su prenotazione
Via Nazionale 1/1A - Tortora (Cs)

Info: 349 8702756

NOVITA'

Forbici D'oroForbici D'oroForbici D'oroForbici D'oroForbici D'oro
di Giuseppe e Michele

Aperto anche la domenica mattina

Via F. Bandiera - Tortora (Cs) - Tel. 0985 764122

BARBERIA
Nel solco della

tradizione
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Risotto al Radicchio Rosso
Ingredienti per 4 persone:

300 gr. di riso per risotto, 250 gr. di radicchio rosso di Treviso, 100 gr. di burro, 50 gr. di parmigiano
grattugiato, 1 cipolla non molto grande, 2 lt di brodo di verdure, sale e pepe.

Tempo: 40 minuti ca. - Difficoltà: facile
Preparazione:

Lavate, mondate e tagliate il radicchio a pezzetti non più grandi di 2 cm, avendo cura di scartare la radice
che potrebbe essere amarotica. Fate rosolare a fuoco moderato la cipolla finemente tagliata in circa 40 gr

di burro, unite il radicchio tagliato a pezzi e lasciatelo brevemente stufare facendo attenzione che non
bruci. Versate il riso, fatelo leggermente tostare e bagnate con il brodo poco alla volta mescolando fino

alla cottura. Regolate di sale e pepe, spegnete il fuoco e mantecate con il restante burro ed il parmigiano.
Impiattate e servite caldo.

Torta Al Cacao con Mele e Cannella
Ingredienti:

4 uova, 200 g di zucchero, 200 g di amido di mais,
1 bustina di lievito, 50 g di cacao amaro, 1 yogurt

Per il ripieno:
2 mele grandi, cannella, marmellata di albicocche, scorza di limone.

Cottura: teglia 20 cm di diametro
Forno 160°C, statico, ripiano centrale/basso 45 minuti

Preparazione RIPIENO
Sbucciare le mele creando tante piccole mezzelune, mescolarle con 4/5 cucchiai di marmellata

all'albicocca, cannella a piacere.
Preparazione:

Unire in una ciotola le uova con lo zucchero ed una presa di sale.
Montare il tutto per un tempo molto lungo (15-20 min  con il frullatore elettrico) sino ad avere un
composto molto soffice e spumoso. Aggiungere gradualmente la farina con la fecola ed il cacao e

mescolare bene. Successivamente aggiungere all'impasto circa una meta' del ripieno di mele mescolate
alla marmellata. Disporre l'impasto nella teglia dopo averlo livellato;

le rimanenti mele disponetele come guarnizione sull'impasto.
Infine se preferite grattateci sopra della scorza di limone. Infornare.

Tortino fondente dal cuore morbido
Ingredienti per 4 persone:

150 gr di cioccolato fondente, 150 gr di burro, 3 uova
100 gr di zucchero, 40 gr di farina

Preparazione:
Sciogliere il cioccolato con burro a bagnomaria. Imburrare e infarinare i pirottini.

Trasferire il cioccolato in una ciotola a raffreddare poi aggiungere uova,
zucchero e farina setacciata, mescolare con uno sbattitore.
Riempire per metà i pirottini con l'impasto ben amalgamato.

Cuocere per 15 minuti in forno a 220 gradi. Capovolgere subito il tortino in un piatto
(guarnendolo a piacimento: con zucchero a velo, fragole, panna o altro)

Servire caldo. Buon appetito

LE RICETTE DI PIANETA SUD
a cura di Concetta Bruno

www.pianetasud.it/ricetta.htm

torta al cacaorisotto radicchio
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L' ISOLA di DINO. A cinque minuti
dalla costa troviamo la bella Isola
di Dino, che con l'isolotto di Cirella
e quella che un tempo era l'isola di
Torre Talao a Scalea compone il
suggestivo trittico insulare dell'Alto Tirreno Cosenti-
no. Ha un perimetro di 4 Km e un'altitudine di cir-
ca 65 metri. Le coste sono scoscese e ricche di grot-
te. In barca si puo' penetrare, lungo la direzione
Nord-Sud, nella Grotta delle Sardine, nella Grotta
Azzurra, cosi' chiamata per i riflessi di luce sulle
acque, nella Grotta del Leone, che deve il suo nome
alle forme modellate dalle stalagmiti.

PRAIA A MARE
Turismo natura e tradizioni
Provincia: Cosenza       Abitanti: 6505      Altitudine: 5 m

Insieme a Scalea uno dei centri balneari piu' conosciuti
della Calabria e' situato a circa 125 km a NNW del
capoluogo Cosenza. Il territorio e' di 22,91 kmq e con-
ta circa 6500 abitanti. E' famosa l'incantevole scoglie-
ra di Fiuzzi, per le sue lunghissime spiaggie, di fronte
alle quali l'isola di Dino rende ancora piu' romantico il
paesaggio. All'interno dell'isola vi sono grotte di stra-
ordinaria bellezza e dai
nomi evocativi: grotta
Azzurra, grotta del Le-
one, ecc. Nelle pareti
rocciose dell’immediato
retroterra si aprono nu-
merose cavita' naturali, di cui la piu' famosa e' la Grot-
ta della Madonna. L'importanza di tale grotta, oltre che
spirituale, e' archeologica; e' stato stabilito mediante
ritrovamenti di manufatti paleolitici, neolitici e tardo-
romani che esse furono abitate ininterrottamente
dall'eta' della pietra fino ai primi secoli dopo Cristo.
Gli scavi condotti da Cardini dal 1959 al 1967 hanno
messo in luce una lunga sequenza culturale, compresa
in oltre 8 m di deposito che va dal neolitico all'epoca
tarda-romana.

- La Torre di Fiuzzi; Il Castello di Fiuzzi;
- Il Santuario della Madonna della Grotta: la statua
lignea che raffigurava la Madonna, purtroppo e' stata
trafugata nel 1979; al suo posto vi e' una copia, ma
notevoli opere d'arte sono
tuttora conservate nel
Santuario: la statua
marmorea della Madonna
della Neve (XVII secolo)
attribuita a Giacomo
Gagini o alla sua scuola;
una pala d'altare raffigurante la Madonna del Carmine;
un olio su legno del XVII secolo ed ancora crocifissi
lignei, sculture marmoree ed oggetti sacri d'argento. La
campana del Santuario e' quella del piroscafo inglese
silurato al largo di Praia a Mare il 26 dicembre 1917.
- Il Museo Civico di Praia a Mare: Si presenta non
solo come luogo di conservazione e fruizione di opere

MONUMENTI E SITI D'INTERESSE

d'arte, ma anche come laboratorio di cultura, studio e
sperimentazione artistica. Il Museo possiede una gal-
leria che ospita spesso mostre, convegni e concerti, e
inoltre una videoteca ottimamente attrezzata.

Via P. Longo 54 - PRAIA A MARE (Cs)
Info: 0985 777654 - 347 2184428

Trovi tutto quello
che ti serve
per i tuoi

amici animali
Esca viva e articoli per la pesca

aquazoo@hotmail.it
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Una cucina semplice e decisamente mediterranea quel-
la di Praia a Mare. Capace di mettere insieme le specia-
lità di mare e quelle dell’orto, la tradizione contadina e
quella marinara. Le pietanze a base di pesce si sposano
naturalmente con quelle a base di carne o di verdure.
Grazie anche a un pizzico di peperoncino, che serve
sempre ad insaporire e ad aggiungere colore. Tra i primi
regna sovrana la pasta fatta in casa. Si va dai “fusilli”,
impastati con acqua e farina e poi arrotolati attorno a
un ferro da calza, ai “cavatelli”, più simili agli gnocchi
di patate. Senza dimenticare i tagliolini, da servire con il
brodo di pollo, e gli spaghetti con la mollica di pane, le
alici salate, l’olio, l’aglio e il peperoncino. Per quanto
riguarda i secondi si può scegliere il pesce azzurro, in
una miriade di forme e di ricette diverse. Si va dalle alici,
da mangiare fritte o sotto sale e peperoncino, alla rosa
marina, che si può consumare cruda con il limone o
fritta in una pastella preparata con uova, acqua e farina.
Chi ama il pesce può sbizzarrirsi con insalate di mare,
polipi al sugo e totani ripieni. Mentre chi preferisce la
carne può gustare salsicce, capicolli e sopressate. Non
mancano nemmeno i formaggi, tra cui spiccano il peco-
rino paesano e le ricotte dolci e salate

LA GASTRONOMIA RICETTE TIPICHE

LAGANE E CECI
Ingredienti per 4 persone:

300 g di farina di grano duro, 500 g di ceci, 1 cipolla,
spicchio d'aglio, un rametto di salvia, 1 cucchiaio di

paprica, acqua, sale
Preparazione:

Preparate le lagane (tagliatelle) impastando la farina
con l'acqua e il sale (niente uova mi raccomando!).

L'impasto deve risultare sodo. Con il matterello tirate
delle sfoglie, infarinate-
le, arrotolatele e infine
tagliatele. Mettete in
ammollo i ceci per 12

ore (oppure in mancan-
za di tempo usate quelli
in scatola). Trascorso il
tempo, fate bollire i ceci

in abbondante acqua fin quando diventano teneri.
Fate rosolare la cipolla, l'aglio, e la salvia. Quando la
cipolla è dorata aggiungete i ceci, fate cuocere per
qualche minuto. Lessate le lagane in abbondante

acqua salata condite con i ceci e una spolverata di
paprica.

Via San Pietro c/4 - Praia a Mare (Cs) - Info: 0985 776602 - 338 7625795
Mail: saseffebi@tiscali.it

IDROSANITARI

GAS

PISCINE

IRRIGAZIONE

RIPARTIZIONE CALORE

DEPURAZIONE D'ARIA

RISPARMIO ENERGETICO

RISCALDAMENTO A PAVIMENTO

ARIA CONDIZIONATA

TRATTAMENTO ACQUA

Centro Assistenza

IMPIANTIIMPIANTIIMPIANTIIMPIANTIIMPIANTI
TERMOIDRATERMOIDRATERMOIDRATERMOIDRATERMOIDRAULICULICULICULICULICAAAAA

Professionalita' e Competenza a portata di manoProfessionalita' e Competenza a portata di manoProfessionalita' e Competenza a portata di manoProfessionalita' e Competenza a portata di manoProfessionalita' e Competenza a portata di mano
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Praia World Festival: è una rassegna internazionale
di musica etnica e un appuntamento fisso dell'estate
praiese. La location dell'evento è la piazza della Resi-
stenza, gremita di spettatori durante tutta la manifesta-
zione che dura una settimana.
Premio Sonora - una musica per il cinema: momento di
incontro internazionale fra esponenti del panorama della
musica da film.
Praia a Mare con...: salotto culturale che ospita alcuni
tra i maggiori filosofi, scrittori e personaggi della cultu-
rale nazionale. Si svolge annualmente in coincidenza
della stagione estiva (fine giugno - primi di settembre)
nella graziosa e accogliente piazza Italia e in una secon-
da rassegna nel periodo delle festività natalizie.
Celebrazioni della Madonna
della Grotta: dura tre giorni
(14 - 15 - 18 agosto), molto
sentita dai cittadini praiesi, che
celebrano la protettrice della
cittadina tirrenica con la lun-
ga processione lungo le vie della città e per mare, ac-
compagnata da cori, canti, preghiere e suggestivi fuo-
chi pirotecnici in mare. Alle celebrazioni religiose si ag-
giungono poi eventi di vario genere, spettacoli,sagre e
dalla caratteristica 'fiera'.

EVENTI E PERSONALITA'

Personalità legate a Praia a Mare:
Guido Giugni - Pedagogista
Giuseppe Guida - Storico
Francesco De Francesco - calciatore - Nato a Praia a
Mare il 21 settembre 1977, inizia la carriera nella forma-
zione dilettantistica locale Armando Picchi. Ha giocato
nel Milan di Capello, nel Genoa, Cosenza, Treviso,
Lecce, Salernitana
Luciano Corradini - Pedagogista - Nato a Roma nel
1934, è stato direttore dell'Istituto di Pedagogia del-
l'Università di Milano e Sotto Segretario del Ministero
della Pubblica Istruzione per il Governo Dini. Frequenta
spesso Praia, della quale è cittadino onorario.

TUTTO PER LA PESCA
ARTICOLI per CANI e GATTI,
per la NAUTICA, per RETTILI

UCCELLERIA - ESCA VIVA

Via Turati 2 - Praia a Mare (Cs)
Info: 348 4427818 - profondo7blu@hotmail.it

NOVITA'

Parrucchiera Donna

Via S. Rameli 5 - Loc. Foresta
Praia a Mare (Cs)

Tel. 0985 779075 - 347 4412472
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Le ricerche condotte a partire dal 1957 dagli
studiosi dell'Istituto italiano di
Paleontologia Umana hanno fatto luce
sulla presenza umana nel territorio di Praia
a Mare ed in particolare sui primitivi

abitatori delle grotte del Vingiolo in cui sono state rin-
venute e nelle quali restano indelebili i segni e le tracce
di comunità organizzate e numerose. Si tratta di gruppi
insediatisi nell' area ad ondate successive , a partire dal
Paleolitico superiore, tra 35 mila e 10 mila anni prima di
Cristo, fino ad arrivare all' età romana. Gli scavi compiu-
ti ad una profondità di oltre 10 metri dall' attuale pavi-
mento hanno permesso di identificare dieci differenti
momenti di vita nell'arco di oltre 10 mila anni di storia e
di recuperare strumenti d' uso quotidiano ed utensili
ricavati dalle pietre calcaree e dalla selce, ossidiana di
origine vulcanica, ceramiche indigene, vasellame e ma-
nufatti di provenienza
egea. I più antichi (pun-
te di freccia e di lancia,
lame e raschiatoi, resti
di molluschi ed animali)
risalgono a 12 mila anni
addietro; gli ultimi (re-
sti di lucerne, tazze ed anse) al III secolo dopo Cristo.
Altri importanti siti di insediamento umano furono la
serra della Dorcara, alle spalle del monte Vingiolo, e l'
area del cozzo Petrara la cui vetta tocca i 1150 metri di
altezza. Parte dei reperti riportati alla luce è oggi conser-
vata nell' antiquarium del Museo d' arte moderna e
Contemporanea di Praia. Il resto è esposto nelle sale
del Museo Nazionale di Reggio Calabria.

Storia e Archeologia
a Praia a Mare

Foto in alto: Castello Normanno
Complesso fortificato risalente al secolo XIV

Pianeta SUD • 37

CENTRO ASSISTENZA
AUTORIZZATO

Via T. Campanella 121c - Scalea (Cs)
Tel. 0985 920180 - 0984 851808 - Fax 0984 1800473

cell: 348 2826528 - 347 3760016
mail: elettrorapid@tiscali.it

Via Attilio Pepe 97 - SCALEA (CS)
Tel. 0985 920055

C.so Variante SS 18 - GRISOLIA LIDO (Cs)
Tel: 0985 801057

Mail: filippoevoluzionista@libero.it

Rivenditore autorizzato

EVEVEVEVEVOLUZIONISTOLUZIONISTOLUZIONISTOLUZIONISTOLUZIONISTAAAAA
MOMOMOMOMOTTTTTOOOOO

KAWASAKI

PANIFICIO - BISCOTTIFICIO
CORNETTERIA - PIZZETTERIA

DOLCI - PRODOTTI TIPICI
Punti Vendita:

Via Laccata 143 - Via della Liberta' 21
87028 - PRAIA A MARE (CS)

All'insegna dei Sapori tradizionali
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CENTRO ASSISTENZA TECNICA

Via Corrado Alvaro 6 - 87028 PRAIA A MARE (CS)
Tel. 0985 777339 - cell. 330 676036 - mail: ersilio.forestieri@alice.it

RIPARAZIONI, VENDITA TV E HI-FI

APPARECCHIATURE ELETTRONICHE E RICAMBI

INSTALLAZIONI IMPIANTI D'ANTENNA SINGOLI E CENTRALIZZATI

di ERSILIO FORESTIERI

Una sorta di Museo all’aperto costituito da 14 installa-
zioni scultoree realizzate, in occasione del Giubileo, da
artisti legati al  territorio che, seppur di scuole diverse,
hanno dato vita ad  un felice connubio tra ambiente  e
arte sacra. Il progetto è ispirato alla leggenda della Ma-
donna della Grotta, secondo la quale nel 1326 il capi-
tano di una nave ragusea,
di fede cristiana,  rifugiò la
statua lignea raffigurante la
Madonna con Bambino in
una delle grotte del
Vingiolo, per sottrarla all’ira
dei marinai turchi.  L’itine-
rario inizia con la “Porta del Sole”, realizzata in pietra
di Grisolia  e  travertino dall’artista S.  Pepe,   in piazza  L.
Sturzo, luogo leggendario dello sbarco della Madonna,
che ogni 15  agosto viene ricordato  con una processio-
ne sul mare. All’inizio della gradinata di accesso al San-
tuario Mariano è posta la Grande Croce in tubi e fasce
di ferro opera dello scultore V. Fumasi dell’Accademia
BB. AA. di Firenze. Salendo la scalinata di ciottoli, cor-
redata dalle quattordici stazioni della Via Crucis realiz-
zate nel 1998 dall’artista locale V. Gallori, si accede alla
Grotta del Santuario. All’ingresso della prima grotta, il
bassorilievo in terracotta del  ceramista calabrese S.
Abbate ricorda il leggendario evento. Da qui si irradia-
no nel centro urbano le altre opere. Tra queste “La
memoria del tempo” dell’artista S. Anelli, istallata tra
via dei Pescatori, strada di accesso all’antico borgo
marinaro del Fumarulo e il Viale della Libertà, ricorda
nella sua forma una clessidra, immagine metaforica del
tempo che scorre. Tutte le opere di questo itinerario
segnano i luoghi storici, i  luoghi della fede e quelli del
passaggio della processione della Madonna, unendo
simbolicamente  il centro urbano e il Museo con la Grotta
del Santuario, luogo di irradiazione della fede e della
storia di Praia a Mare.

ITINERARIO ARTISTICO - RELIGIOSO

PANIFICIO
SAN MICHELE

Zona Industriale
Praia a Mare (Cs)

Info:
0985 73754

333 4921758

BISCOTTIFICIO - PRODOTTI TIPICI

INFISSI
SPECIALI SNC

INFISSI
SPECIALI SNC

Via dei Mercanti - Zona Industriale
Praia a Mare (Cs) - Telefax 0985 74438

SISTEMA QUALITA' CERTIFICATO EN ISO 9001-2000

di Giuseppe Cirimele & C.

www.infissispeciali.it
info@infissispeciali.it

DE PATTO
Corso V. Emanuele - Diamante (Cs)

Info: 0985 81124

Il tuo ottico di fiducia

OTTICA -VISION
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SAN NICOLA ARCELLA
A picco sul Mar Tirreno

Provincia: Cosenza    Abitanti: 1400    Altitudine: 115 m

A San Nicola Arcella si accede dalle F.F.S.S. di
Maratea, Praia a Mare, Scalea e Paola situate sulla
linea Napoli- Reggio Calabria. Per l'autostrada del
Sole l'uscita è a Lagonegro e si prosegue per la
superstrada Lagonegro- Praia S. Nicola Arcella. Da
Sud si può percorrere la superstrada da Falerna

Sorta probabilmente da una co-
lonia normanna, posta a guardia
del litorale minacciato da conti-
nue incursioni, San Nicola
Arcella fu casale di Scalea. Ap-
partenne successivamente a di-
versi feudatari, dai Sanseverino
agli Spinelli. Nel 1912 fu staccata
da Scalea e resa comune autono-
mo. L’abitato sorge sull’orlo di
uno strapiombo sul mare, a 110

metri d’altezza. In basso, al mare, si apre nella roccia
una spiaggia stupenda con un porto naturale chiuso ai
venti e dove trovano asilo le imbarcazioni sorprese dal-
le tempeste. Nella torre del porto soggiornò per lunghi
periodi lo scrittore inglese lord Marion Crawford, che
vi si ritirava in solitudine per scrivere i suoi romanzi.
Arrivare a San Nicola non è difficile. Sia il centro stori-
co che la parte nuova si trovano lungo la costa. Dalla
superstrada c’è una deviazione che raggiunge il paese
“scendendo” per un paio di chilometri. Percorrendo le
caratteristiche viuzze strette e tortuose si scoprono pic-
coli capolavori: balconcini, finestrelle, supporti,
cornicioni di stili e fogge diverse che insieme formano

un tutto armonico che sa di altri tempi.
Poste ai lati della Torre Saracena, anche conosciuta come
Torre Crawford, vi sono spiaggette molto caratteristi-
che che offrono uno
s p e t t a c o l o
naturalistico unico.
La spiaggetta posta
sul lato destro si af-
faccia sul porticcio-
lo naturale. Il fondo
e' di Sabbia e ghiaia.
Si raggiunge facilmente in macchina scendendo da C.da
Dino, si trova il cartello con l'indicazione "Baia Azzur-
ra". Prima di arrivare in fondo alla strada, si gira a sini-
stra e si lascia l'auto (i posti sono limitati), e si percorro-
no i sentieri molto stretti. Presenti stabilimenti balneari
moderni e dotati di tutti i comfort.

IL BAZAR
di Gianluca Sandolo

Addobbi per matrimoni
Addobbi floreali

Manutenzione parchi
pubblici e giardini

Piante e Fiori

C. da pianetta 9
San Nicola Arcella (Cs)

Info: 329 5733401

NinoNinoNinoNinoNino

Via Pietrascivola - San Nicola Arcella (Cs)
Info: 347 3441111

Vino e cucina
tipica locale
Menu' completo
prezzo speciale
Aperto a pranzo
su prenotazione

Pizzeria daPizzeria daPizzeria daPizzeria daPizzeria da
RistoranteRistoranteRistoranteRistoranteRistorante

Profumo di mare e sapori di collina. In una cucina sem-
plice e gustosa in cui ai piatti tipici marinari si affianca-
no le pietanze a base di carne, verdure e legumi. Tra i
primi trionfa la “lagana”, una pasta fatta in casa con
acqua e farina, simile alle tagliatelle. Condita con ceci o
fagioli lessati e poi insaporiti con aglio, olio e
peperoncino. Ma non mancano ottimi fusilli, attorci-
gliati a mano su un ramo di salice o su un ferro da calza.
Tra i secondi invece, soprattutto nei giorni di festa,
non possono mancare le “crespelle di baccalà”. Anche se, per gli amanti
del pesce, c’è solo l’imbarazzo della scelta. Buonissimi i dolci.

CUCINA E SAPORI A SAN NICOLA
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Il Caffè le mele offre alla sua
clientela un mix di emozioni
davvero unico. In continua
evoluzione, grazie all’estro e
alla fantasia di Christian, di-
rettore e trombettista,  il Caf-

fè le mele si veste di più abiti durante l’anno. In
estate  aperto 24 ore, diventa punto di riferimento per
gli appassionati di musica dal
vivo. Offre una selezionatissima pro-
grammazione jazz e blues (45
concerti nell’estate 2008), è
tappa fissa del “Peperoncino
jazz festival”, di “Jazz for
Holiday“ e del “Cosenza jazz festival”.  La colazio-
ne diventa un piacere nella sala all’aperto, immersa
nel verde, dove poter gustare la ventennale tradizio-
ne del cornetto alla nutella. La metamorfosi inver-
nale mette a disposizione una vasta selezione di the, tisane

e infusi da tutto il mondo, prepa-
rati secondo tradizione con  fo-
glie e germogli orientali che ne
esaltano il gusto e le proprietà
benefiche. Internet point.

Via Nazionale 48
SAN NICOLA ARCELLA (Cs)

Info e prenotazione tavoli: 333 6249118
www.myspace.com/caffelemele

www.caffelemele.it

vivi e crea...
il tuo relax!

Info: Luca Grosso
Tel.  349 7501955 - 0985 300644

Tutti i giorni le imbar-
cazioni "CAPO
CACCIA" e "JACKY
SEA" consentono di
compiere un'affasci-
nante escursione in
barca lungo la costa,

con partenze da Scalea - Hotel S. Caterina e Ajnella
- e da San Nicola Arcella - Lido San Nicola.
Si organizzano inoltre con la motonave GALATEA
minicrociere di intera giornata nel Golfo di
Policastro. - Pagina Facebook "GALATEA" -

ESCURSIONI IN BARCA

il FURANO
RISTORANTE - BAR

Situato sul lungomare di San Nicola Arcella e' uno
dei piu' belli e ricercati posti della zona. Il Risto-
rante IL FURANO, gestito dal Capitano del Capo
Caccia, il vulcanico e gioviale Fulvio, e' capace di
combinare la stupenda scenografia della posizio-

ne con la prelibatezza
della cucina tipica
marinara calabrese.
Un'ottima cantina di
vini accompagna le
pietanze rigorosamen-
te a base di pesce.

Perche' l'estate al Furano... dura tutto l'anno !!

Lungomare di SAN NICOLA ARCELLA (Cs)

Tel. 0985 300644
Cell. 346 2127824

www.ristorantefurano.it - www.furano@libero.it
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Innanzitutto il Palazzo del Principe del sec. XVIII. La
chiesa parrocchiale di S. Nicola da Tolentino del seco-
lo XIX. Ruderi di una chiesa basiliana del sec. XI.
Ruderi della torre cilindrica del sec. XVI.
Grotta marina detta dell'Arco Magno, alla quale si acce-
de attraverso una fenditura della roccia che forma un

grande arco.  Molto belli
i panorami lungo la co-
sta ricchissimi di inse-
nature e strapiombi. Per
gli appassionati del
mare è d'obbligo una
gita in barca da Scalea a
San Nicola Arcella lun-

go la costa che è fra le più affascinanti della riviera e del
sud Italia. È più facile organizzarsi partendo dalla spiag-
gia dell'Ajnella di Scalea dove ci sono pescatori del
posto disposti a noleggiare i loro battelli.
Durante la stagione estiva vi sono svariate occasioni
per visitare gli splendidi  panorami e le spiaggie presen-
ti a San Nicola Arcella; tra le insenature piu' suggestive
dell'intera Calabria. Su una caratteristica lingua di terra
si trova la torre nella quale si ritirava lord Crawford,
detta torre del diavolo.

DA VEDERE

La chiesa, ubicata nel centro
storico, ha uno stile
architettonico che si rifà a di-
verse correnti; è una costru-
zione eclettica di maestranze
locali che sorse nel XVII seco-
lo come Cappella della
Visitazione della Beata.
Nella seconda metà del XIX
secolo, su progetto dell’ archi-
tetto Ruffo Enrico di Cerreto e
per volontà ed intervento di

Laura Siciliano, la chiesa subì l’ ampliamento dettato
anche da necessità demografiche che le donò l’aspetto
che ancora oggi conserva. L’impianto a schema
basilicale con due navate laterali separate da una serie
di pilastroni ed arcate con strutture a getto, risulta com-
pletato da una volta a tutto sesto.
La chiesa ha annesse due torri campanarie, simmetri-
che, ai lati della facciata principale, in cui si apre il por-
tale rettangolare fiancheggiato da lesene ioniche
decorative (pilastri ornamentali) . L’ingresso è sormon-
tato da una nicchia che ospita la statua marmorea di
San Nicola da Tolentino. L’ interno, completamente
decorato a stucchi policromi, è composto da una nava-
ta centrale e sei cappelle laterali, simmetriche e decora-
te.  In esso, inoltre, si possono ammirare decorazioni a
stucco e statue processionali. Gli affreschi realizzati da
Giuseppe Faita nel 1970 raffigurano Santa Teresa, San
Nicola da Tolentino e la scena della Visitazione; più
innanzi la corona dei dodici apostoli con all’ apice la
figura del Cristo; in alto, angeli festosi adornano la sta-
tua di San Nicola da Tolentino posta dietro l’ imponen-
te altare realizzato da Mansueto Candia.
Le prime campane vennero sostituite nell’anno giubila-
re del 1950 con quelle donate, nello stesso anno, insie-
me all’orologio, da Amedeo Barletta.

LA CHIESA DI SAN NICOLA DA TOLENTINO

S. Maria del Cedro (Cs) - C.so del Tirreno 177 - Telefax 0985 42523
S. Nicola Arcella (Cs) - Via Nazionale - Telefax: 0985 300006
Roma - Telefax 06 70497540 - Cell. 339 2705584
www.euroimmobiliare.calabria.it - immobiliare.euro@libero.it

AGENZIA IMMOBILIARE - COMPRAVENDITE

FITTI ESTIVI - AMMINISTRAZIONE CONDOMINI

EURO IMMOBILIARE
Amoroso Rag. Tonino

EURO IMMOBILIARE

Sede Principale: C.so Mediterraneo 331
Info Point: P.zza Caroprese - SCALEA (Cs)

Tel. e Fax 0985 90955 - Cell. 339 6157431

Trattoria

LA VECCHIA
GUARDIA

Via Roma 55
CENTRO STORICO

S. NICOLA ARCELLA (Cs)
Info: 0985 3937 - 329 2919375

www.trattorialavecchiaguardia.it

Nuovo

Arco Magno: splendido scenario naturale
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SS 18 - SAN NICOLA ARCELLA (CS) - Tel. 0985
3141 - Fax 0985 3752  www.serpenterosso.it

SSSSSERPENTEERPENTEERPENTEERPENTEERPENTE R R R R ROSSOOSSOOSSOOSSOOSSO
RISTORANTE - PIZZERIA - BAR
Residence Turistico "I CORALLI""I CORALLI""I CORALLI""I CORALLI""I CORALLI"

Per gli amanti della buona tavola, nelle vicinanze del-
la splendida San Nicola Arcella, esiste il Ristorante
Pizzeria Serpente Rosso di Norma e Pasquale
Passaro dove gustare le migliori specialita' marinare
con pesce fresco del posto; succulento e' il piatto
"linguine con melanzane e pesce spada". Dell’anti-

ca tradizione, Norma e
Pasqualino, entrambi squi-
siti padroni di casa, conser-
vano la saggezza della
mamma Arcangela, che
amava insaporire i sughi

per condire i fusilli con i profumatissimi “odori” pro-
venienti dall’orto, quello di casa sua. Ottimi gli anti-
pasti a base di pesce ed inoltre propone il meglio
delle specialita' tipiche locali e pizze di tutti i tipi.

Con l' esperienza di 30
anni di attivita' e' sicu-
ramente quanto di me-
glio vi e' in zona. E' do-
tato di ampio parcheg-
gio; resta chiuso il martedi', ad eccezione del perio-
do estivo quando e' sempre aperto. Adiacente  e' re-

centemente       sorto il
Residence Turistico "I
CORALLI", con pisci-
na, camere dotate di tut-
ti i confort,  e con annes-
so centro sportivo.

Residence "I
Coralli"

Residence "I Coralli"
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Arroccato su un pro-
montorio inaccessibile
dal mare, per via delle
incursioni dei saraceni,
è un dedalo di viuzze
strette dove le case si
affacciano le une con-
tro le altre. Luogo, an-
cora da valorizzare, offre al visitatore, ai margini del-
l'agglomerato urbano con qualche edificio di buona fat-
tura,  un panorama mozzafiato. Tra gli edifici di interes-
se vi è la Chiesa di San Nicola da Tolentino, sorta come
piccola cappella della Visitazione della Beata Vergine
Maria, nel XVI sec., fu agli inizi del '900 dedicata al
Santo Marchigiano.  San Nicola da Tolentino nato  a
Sant'Angelo di Ponzana nel 1245 da Amata e
Compagnone entrò ad 11 anni nell'ordine degli
Agostiniani e divenne sacerdote nel 1269. La sua esi-
stenza fu segnata da tanti miracoli a trent'anni si trasferì
a Tolentino dove, sessantenne concluse la sua esisten-
za. Frate Nicola fu beatificato da Papa Eugenio IV il 5
giugno 1446. la Comunità festeggia il Santo Patrono
con la tradizionale processione delle Cinte perpetuan-
do il ricordo della morte avvenuta il 10 settembre 1305.

Il Centro Storico "Jazz for Holiday" a S. Nicola Arcella
 Jazz for holiday intende: diffondere la cultura musica-
le afroamericana e intermediterranea, favorire gli scam-
bi etnoculturali tra musicisti di diversa provenienza cul-
turale e territoriale, anche attraverso le jam sessions e
promuovere il Golfo di Policastro, come teatro culturale
dell’evento. Per info: 333 6249118 Christian
www.jazzforholiday.it.  - postmaster@jazzforholiday.it

Scalea (Cs)
Via T. Campanella 39

Tel. 0985 21459

Articoli per Pasticceria
e per Cerimonie

Scatole su misura
Articoli natalizi
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La letteratura nord-america-
na dell'800 passo' anche per
San Nicola Arcella. Prima
ancora di Hemingway, che
amava le coste della
Campania, un altro scrittore
statunitense, nel 1877, approdò sulle coste meridionali
italiane Francis Marion Crawford, autore a quel tem-
po già affermato di storie d'amore e di avventure ma
anche di terrore.
Sbarcò nella baia di San Nicola Arcella mentre compiva
un viaggio su una piccola imbarcazione dell' epoca as-
sieme alla moglie e a un fido marinaio. Si innamoro' di
questo posto (“punta isolata da un uncino di roccia”si
legge in un suo racconto), ma soprattutto della torre
cinquecentesca posta a difesa delle incursioni saracene.
Tornò spesso a San Nicola, soggiornandovi con piacere.
Fino a qualche decennio fa c'era ancora qualcuno, nel
centro storico del paese (che all'epoca si chiamava
Casaletto), che ricordava un compassato, aristocratico
signore anglosassone che veniva a estivare per scrive-
re. I periodi trascorsi da Crawford a San Nicola Arcella
sono ora oggetto di studi per una più precisa ricostru-
zione della vita e delle opere dello scrittore.

LA TORRE DI CRAWFORD

A San Nicola Arcella, boe gialle in superficie e matto-
nelle numerate sui fondali delimitano un sentiero e ne
indicano la sequenza. Dalla vecchia torre spagnola allo
Zuongolo di mare, nella più bella zona della costa si
sviluppa il Sentiero Blu.
Nato dall'esigenza di sod-
disfare nuove pratiche
sportive, in particolare lo
snorkeling, offre la possi-
bilità di una maggiore co-
noscenza e la creazione di
nuove figure legate al turismo ecologico. Guardare i
fondali attrezzati con maschera e pinne è una passione
sempre più diffusa.  A tal scopo e' sorta l'iniziativa di far
conoscere la costa di S.Nicola, una delle più preziose
della zona per la varietà di pesci e la ricchezza dei fon-
dali. Lo sviluppo nelle scuole della zona di un program-
ma di educazione ambientale che avrà al centro la vita
marina relativa al tratto di costa interessato dal sentie-
ro, la diffusione della informazione dell'istituzione del
sentiero stesso, testimoniamo che per costruire il con-
senso attorno all'idea del Parco Marino bisogna porta-
re ad un livello di conoscenza e rispetto quelle che sono
le caratteristiche, le bellezze e la vita dell'ambiente marino.

IL "SENTIERO BLU"

Via P. Longo 54 - PRAIA A MARE (Cs)
Info: 0985 777654 - 347 2184428

Trovi tutto quello
che ti serve
per i tuoi

amici animali
Esca viva e articoli per la pesca

aquazoo@hotmail.it

ACCONCIATURE
UOMO Stefano

Stefano
Stefano
Stefano
Stefano

Via Nazionale 72 - San Nicola Arcella (Cs)
Tel. 0985 040661 - mail: generation28@libero.it

E' gradita la prenotazione

AUTOFFICINA
AUTOCARROZZERIA

De Franco Vincenzo
C. da San Giorgio 11 - SCALEA (Cs)

Tel. 0985 920079 - cell.  338 5298265
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La pittura gode un posto di primo piano su tutte le arti.
Basti pensare a come il concetto stesso di opera d'arte
(visiva) sia più spontaneamente associato a dipinti piut-
tosto che a sculture o opere di architettura, per non
parlare poi delle cosiddette arti minori. Oltre ai fattori
storici che hanno determinato la divisione tra arti "mag-
giori" e "minori"  la pittura ha un'innegabile facilità di
fruizione rispetto alle altre forme artistiche. Quale opera
bidimensionale non necessita di particolari sforzi per
essere percepita: basta guardarla frontalmente, a diffe-
renza di una scultura che si esprime su tre dimensioni,
per non parlare della maggiore complessità delle archi-
tetture. Ciò significa anche una immensamente mag-
giore fruibilità, si pensi alla semplice economicità delle
riproduzioni fotografiche di pittura, che possono circo-
lare con estrema facilità, impossibile per le opere d'arte
tridimensionali.
Witelo, un matematico e fisico del XIII secolo origina-
rio della Slesia, scriveva che "L'occhio non può com-
prendere la forma vera delle cose con il semplice sguar-
do (aspectus), ma sì con l'intuizione diligente
(obtudus)". Mentre l'"aspectus", semplice visione este-
riore, è sufficiente per la pittura e gran parte della scul-
tura, l'"obtudus", inteso come sguardo penetrante,
raziocinate, è necessario ad esempio per comprendere
un'opera architettonica.
Tecniche pittoriche: esistono diverse tecniche pittori-
che, che si differenziano sia per i materiali e gli strumen-
ti usati sia per le superfici sulle quali è eseguita l'opera.
Le prime superfici sulle quali l'uomo realizzò primitive
forme d'arte pittorica, geometrica e figurativa, furono le
pareti di una caverna oppure di una casa o di un tem-
pio. Nel Medioevo il supporto preferito dai pittori era la
tavola di legno, per poi passare con il tempo alla tela,
con la quale si ovviò al problema del peso e della relati-
va instabilità del pannello ligneo.
Altri supporti possono essere: la carta, il metallo, il ve-
tro, la stoffa, una parete e qualunque altra superficie in
grado di mantenere in modo permanente il colore; infat-
ti una eventuale degradazione del dipinto in un lasso di
tempo breve costituirebbe, più che un'opera pittorica,
una performance artistica.
Nell'esecuzione di opere pittoriche, poi, oltre ad una
vasta gamma di superfici e di colori che possono pre-
sentarsi puri - pigmenti - o più normalmente già uniti al
cosiddetto medium - paste, resine, oli, emulsioni -, si
aggiunge la possibilità di utilizzare vari strumenti: pen-
nelli, spatole, aerografo, spray, punte ed anche attrezzi
che non nascono per uso artistico ma che vi sono adat-
tati dalla perizia o dalla fantasia dell'artista.

L 'Angolo del l 'ArteL 'Angolo del l 'ArteL 'Angolo del l 'ArteL 'Angolo del l 'ArteL 'Angolo del l 'Arte

Pittura come "Arte maggiore"
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L 'Angolo del l 'ArteL 'Angolo del l 'ArteL 'Angolo del l 'ArteL 'Angolo del l 'ArteL 'Angolo del l 'Arte

"Rino Vianello"

Via Roma - SCALEA (Cs)
(EX MUNICIPIO)
Info: 334 8519700

Visitate l'esposizione
dell' Artista

Quadri
Lavorazioni Artistiche

Oggettistica Artigianale

Aperto tutti i giorni
dalle ore 10 alle 12 e dalle 16 alle 18
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di studi. In questi periodi,
molto attivi furono i mo-
naci Basiliani e
Francescani.Il paese, dife-
so da mura di cinta e torri
di guardia, a partire dal-
l'epoca Normanna appar-
tenne a Roberto il Guiscardo e a suo figlio Roberto,
detto Scalone. Poi fu feudo di Riccardo di Loria e delle
famiglie San severino, Pascale, Milano, San severino
conte di Capaccio, Spinelli, in seguito dei Lanza
Branciforte sino alla fine della feudalità. Partecipò poi
attivamente alle lotte risorgimentali e fu proclamata la
Repubblica di Scalea. Nei nuovi ordinamenti ammini-
strativi, Scalea prima fu posta nel cantone di Lauria,
poi divenne Comune autonomo e capoluogo di
mandamento. Tutto il Centro Storico merita una visita
approfondita con la possibilita' di scoprire angoli di
particolare suggestione e anfratti di notevole pregio.

Provincia: Cosenza      Abitanti: 10010     Altitudine: 5 m

SCALEA

Scalea e' uno dei paesi piu’ antichi  dell’Alto Tirreno
Cosentino situato  a 109 km dal  capoluogo Cosenza, a
25 m sulla costa tirrenica, alla destra della foce del fiu-
me Lao e conta circa 10.000 abitanti. Si presenta con
le sue caratteristiche case poste l’una sull’altra che ca-
ratterizzano il tipico borgo medievale costiero predi-
sposto per la difesa dalle incursioni, ed ora rinomatis-
simo centro turistico nella sua parte moderna e ricca di
strutture ricettive.

In auto: provenendo da Napoli lascia-
re l'A3 Salerno- Reggio Calabria a
Lagonegro nord e percorrere la
superstrada Fondo Valle del Noce fino
all'innesto con la SS 18 che conduce
direttamente a Scalea. Da sud convie-
ne uscire dall'A3  a Falerna e prose-
guire sulla superstrada Tirrenica per
la variante SS 18 fino a Scalea.  In
aereo: scalo a Lamezia Terme o a Na-
poli. - In treno: collegamenti diretti con Scalea

Le dimore dell'uomo prei-
storico, negli attuali terri-
tori di Scalea, furono le
grotte di Torre Talao.
Nel corso di scavi
archeologici, infatti, sono
stati ritrovati manufatti di
pietra e ossa dell'uomo

troglodita. Le testimonianze dell'età del ferro e dell'epo-
ca enotrico - ellenistica, sono venute alla luce in
contrada Petrosa. Notevoli invece sono i ritrovamenti
di età romana. Dopo la distruzione di Lavinium
Bruttiorum, stazione romana, da parte dei Vandali, du-
rante le lotte con alterne vicende di dominio con i
Bizantini, i Longobardi costruirono nelle località alte
una Rocca, che in seguito i Normanni ampliarono in
castello. Il borgo, sorto ai piedi del castello fu denomi-
nato Scalea, forse per la sua conformazione.
Nelle epoche successive Sveva, Angioina, Aragonese
e Spagnola, Scalea fu feudo molto importante e centro

ITINERARIO STORICO - ARTISTICO

COME ARRIVARE A SCALEA

La perla della Riviera dei Cedri

Villa Comunale
La Fontanaa

Un posto tranquillo a contatto con la natura
Situato a 200 mt dalla SS18, poco
dopo il distributore IP in direzione
sud, il Ristorante La Vecchia Fat-
toria e' l'ideale per gli amanti della
buona tavola. Qui e' possibile gu-
stare il vero Panuozzo e la pizza
napoletana, piatti tipici e a base di
pesce. Ideale per banchetti e cerimonie di vario tipo. In
inverno aperto sab e dom e su richiesta infrasettimanale.
Ristorante Pizzeria LA VECCHIA FATTORIA
Via Fiume Lao 150 - Scalea (Cs) - Info: 380 3578986
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Via Attilio Pepe 58 - SCALEA (Cs)
Info: 0985 20781

ESTETISTA Giusi
Pulizia del Viso (normalizzazione dei vari tipi di pelle)

Depilazione a Cera e Definitiva
Pedicure curativi - Manicure - Linfodrenaggio
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In Piazza De Palma, in pieno Centro Storico,  in un
contesto altamente suggestivo e tranquillo, e' si-
tuato il Ristorante Tipico TARI'. Qui e' possibile
gustare il meglio delle specialita' locali con la
possibilita' di assaporare squisiti piatti di pesce sem-
pre fresco e verace, pescato nel mare della zona.
Segnalato sulla GUIDA MICHELIN.
Gradita la prenotazione.

RISTORANTE
P.zza De Palma - SCALEA (Cs)
Tel. 0985 91777 - Cell: 349 6485761

A tavola nel "Centro Storico"Il Palazzo dei Principi

Fu fatto costruire nella seconda meta' del XIII secolo
dalla nobile famiglia Romano probabilmente su una tor-
re che doveva difendere l'ingresso meridionale del bor-
go. In seguito il Palazzo dei Principi appartenne a va-
rie famiglie di feudatari: Sanseverino, Caracciolo,

Pascale e gli Spinelli
che lo tennero per cir-
ca tre secoli. Nei seco-
li XVII e XVIII il Pa-
lazzo divenne una di-
mora importante. Al-

l'interno le ampie e sontuose sale ospitarono famosi
personaggi della cultura napoletana del tempo, di cui il
principe Francesco Maria Spinelli amava circondarsi.
Ospiti importanti del palazzo furono  Caloprese,  Gravina
e Metastasio. A questo periodo appartengono gli affre-
schi barocchi che decorano il soffitto di una delle sale
con soggetti biblici che forse volevano esprimere la
potenza e lo splendore della nobile casata che li aveva
fatti dipingere. All'interno del palazzo c'e' una scala a
chiocciola per scendere nei sotterranei; interessanti
sono pure i magazzini al primo piano, i saloni e il gran
numero di ampie sale. Nel 1800 il palazzo fu venduto a
privati ed ora e' di proprieta' del comune.

Bed & Breakfast

LAVINIUM
Vico I° Marittimo 12

Scalea (Cs)
Info: 0985 20131

338 7135345

www.bedandbreakfast-lavinium.it
info@bedandbreakfast-lavinium.itLa Rosa dei venti

Bed & Breakfast

Via Napoleone III, 4
Scalea (Cs) - INFO:

338 3665459 (Francesca)
farace.francesca@yahoo.it
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Di fronte alla suggestiva Torre
Talao, a pochi passi dal mare.
All'interno una graziosa saletta
con pochi tavoli, d’estate all’aper-
to. Su una bella terrazza tra piante
e fiori, si può gustare del cibo ge-
nuino, in un ristorante ecocom-
patibile e a km zero. Si frigge in
padella antiaderente in ceramica e
solo con olio extravergine d'oliva
e griglia in pietra lavica. I prodotti sono freschissimi, il
pesce ritirato direttamente dai pescatori locali, la carne
dagli allevamenti della zona, verdura e frutta dai colti-

vatori. I dolci sono fatti in
casa senza burro e strutto,
ma con zucchero integrale e
olio extra vergine d'oliva.
E’ molto gradita la preno-
tazione.

Ristorante "Il Porto"

Via Nazario Sauro 20 - Scalea (Cs)
Info: 0985 20223 - 328 2305508

www.hoteluciascalea.it - hotelucia@libero.it

HOTEL LUCIA - RISTORANTE "IL PORTO"

Via Fiume Lao 445 - Scalea (Cs)
Info: 347 4558472 - 329 8975842

fantasyballoons@tiscali.it

Quando la fantasia diventa realta'

Articoli
Cake Design
Confetteria

Articoli
per Feste

Coordinati
Tavola

Matrimoni
Anniversari
Compleanni

Feste a Tema
Occasioni Speciali

Novita'

Contrariamente a quanto emerge dai rinvenimenti nella
Sibaritide sul versante ionico calabrese e sebbene le
fonti storiche parlino di centri come Laos e Skidros (pre-
sunte colonie di Sibari dislocate in questa zona) non vi
sono elementi materiali che attestino presenze stanziali
micenee o greche fino al V sec. a.c.. In questo periodo
sorgono, invece, diversi insediamenti indigeni come
dimostrato dai rinvenimenti di Palecastro di Tortora,
della Petrosa di Scalea, di S.Bartolo di Marcellina,
S. Brancato di Tortora ed altri. I corredi tombali rinve-
nuti mostrano senza alcun dubbio che questa zona co-
stiera, precedentemente quasi disabitata, nel IV sec.
a.c. è stata occupata da una popolazione indigena di
cultura Enotria provenien-
te dalla vicina Lucania for-
se attratta dalla possibilità
di scambi commerciali con
i mercanti greci che si in-
tensificavano nel Tirreno o
per creare un punto di ap-
prodo per la diffusione dei
propri prodotti verso l'in-
terno. I siti sorgono su rial-
zi collinari facilmente
difendibili a controllo degli
approdi o delle vallate flu-
viali ed instaurano relazio-
ni politiche e commerciali
con Sibari che sfociano
con emissioni monetarie. La documentazione di questi
siti consiste principalmente in ceramiche ad impasto
lucido o con ricche decorazioni caratteristiche dei cor-
redi enotri del Vallo di Diano. Sono state ritrovate an-
che anfore da trasporto di tipo ionico-massaliota e cop-
pe di produzione coloniale o d'importazione corinzia ed
attica. Alla fine del VI sec. a.c. l'influenza greca investe
anche aspetti  culturali come l'adozione dell'alfabeto in
uso a Sibari. Dopo la distruzione di Sibari ad opera dei
Crotoniati, nel V sec. a.c., si fanno tangibili le testimo-
nianze di presenza stanziale greca. In questo periodo si
datano infatti, le monete d'argento coniate a Laos.
L'omonimia con il fiume  Lao, gli scritti dello storico
greco Erodoto il quale afferma che gli esuli Sibariti abita-
vano le città Tirreniche di Laos e Skidros e successive
testimonianze di antichi storici obbliga, anche in man-
canza di riscontri materiali, a ricercare in questa zona le
città di Laos e Skidros. La massiccia presenza di esuli
Sibariti dà inizio ad una dominazione greca che porta
alla fine degli insediamenti indigeni nella piana del Lao
e sulle colline circostanti, in particolare la Petrosa di
Scalea.

L'eta' Ellenica
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L'eta' Lucana di Scalea

La scarsità di documentazione tra il V e il IV sec. a.c.
non consente di individuare con precisione la compar-
sa dei Lucani e la loro affermazione nella zona. Comun-
que dallo storico Diodoro Siculo sappiamo che nel 389
a.c. Laos è già una città lucana dal quale partono sorti-
te contro la greca Thurii. Solo a partire dalla seconda
metà del IV sec. a.c. la presenza lucana diventa
archeologicamente tangibile. Infatti i  Lucani pongono
nel fiume Lao il limite meridionale del loro territorio e si
concentrano nei due principali insediamenti, il Palecastro
di Tortora e S. Bartolo di Marcellina, circondati da
insediamenti rurali a conferma di una economia preva-
lentemente agricola. La letteratura ci permette di indivi-
duare questi due centri rispettivamente con le città di
Blanda e Laos. Non è ancora chiaro il rapporto tra le
due città ovvero se Blanda possedesse una propria
autonomia o fosse un avamposto settentrionale di Laos
a controllo della valle del Noce. Come nel secolo prece-
dente Laos continuò a battere moneta come testimo-
niato dai numerosi rinvenimenti di monete di bronzo di
piccolo taglio. Alcuni reperti relativi a Laos sono at-
tualmente conservati nell'Antiquarium di Torre
Cimalonga a Scalea.

Via Nazario Sauro 18 - Scalea (Cs)
Info: 338 5698463

mondochoc@hotmail.it

Ai confini del gusto

Il primo franchising dedicato
al mondo dei golosi

STUDIO ODONTOIATRICO

Prof. Dott.

ALESSANDRO BERGAMO

DENTISTA low cost - nel sito web PREZZI CHIARI

Specialista in Odontoiatria
e Protesi Dentaria

Per appuntamenti:

CENTRO DI IMPLANTOLOGIA DENTARIA
SBIANCAMENTO DENTALE CON LASER

ESTETICA DEL VISO
CORREZIONE RUGHE - PEELING ANTIAGING

Finanziamenti delle cure dentarie fino a
60 mesi senza spese e anche senza interessi

Visita, rx panoramica, preventivo GRATUITI

0985 20147 / 0985 806183
Via Matteotti 18 - 87029 SCALEA (Cs)

bergamo@abergamo.com

Universita' Magna Graecia - Cz

www.abergamo.com

La collina detta Petrosa occupa una splendida posizio-
ne a controllo della piana di Scalea e del porticciolo di
S. Nicola Arcella.
In questa zona, una delle poche aree paracostiere
scaleote non del tutto coinvolta dal fenomeno di espan-
sione edilizia, nel 1975-76 furono effettuati alcuni saggi
di scavo che portarono alla scoperta di pezzi di un inte-
ressante abitato capannicolo di epoca arcaica (VI sec.
a.c.) abitato da
genti indigene di
cultura Enotria
che avevano con-
tatti con i commer-
cianti greci come
dimostrano le ce-
ramiche d'importa-
zione rinvenute. Recenti indagini aereofoto-
grammetriche sembrano indicare la presenza di una
fortificazione artificiale mentre non si hanno tracce del-
la necropoli. L'abitato, uno dei più antichi tra quelli in-
digeni della zona, termina di esistere alla fine del VI sec.
a.c. probabilmente a seguito degli eventi innescati dal-
la distruzione di Sibari. Il sito è accessibile ma i saggi di
scavo sono stati ricoperti.

La Petrosa
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Via Impresa - SCALEA (CS) - Tel. & Fax 0985 20194 - Cell. 338 9438926
www.aposto.it - E mail: officinadepaola@libero.it

2013

AUTOFFICINA
DE PAOLA

SALVATORE

Q U AL I T A' - G A R A N Z I A - P R O F E S S I O N A L I T A'

Nei pressi della SS 18 ap-
pena imboccata Via
Michelangelo, si incon-
tra uno dei piu' particola-
ri posti di ristorazione di

Scalea: il ristorante e pizzeria Silver. E' rinomato per
le sue specialita' marinare e per i prelibati piatti di
cucina locale; inoltre e' possibile assaporare tantis-
simi gusti di pizza. Il locale, dotato di ampia sala con
aria condizionata, resta aperto tutto l'anno.
Ristorante Pizzeria SILVER - Scalea (Cs)
Viale Michelangelo, 79 - Info: 0985 920164

La tradizione della pizzaL'eta' Romana

La presenza Lucana viene meno nel III sec. a.c. Infatti,
con la sconfitta di Annibale al cui fianco si era schierata
la maggior parte dei Lucani, i Romani distrussero gli
insediamenti lucani e confiscarono le terre. Da Livio
sappiamo che Blanda fu distrutta ed occupata nel 214
a.c. mentre il poeta Silvio Italico parla delle vicissitudini
di Cirella, centro portuale poco più a sud di Laos. Con
l'avvento dei Romani, l'Alto Tirreno Cosentino non fu
coinvolto da alcun processo di ristrutturazione. Infatti
le iniziative, finalizzate al rilancio dell'economia del
Bruzio, sfiorarono l'intera zona. Solo nel I sec. a.c. Blan-
da viene dotata di propri magistrati e si assiste al proli-
ferare di insediamenti produttivi lungo la litoranea, prin-
cipalmente ville rustiche, padronali e marittime poste in
posizione panoramica a picco sul mare. Dopo circa due
secoli di tranquilla e florida vita l'area entra in una pro-
fonda crisi che tra il II e il III sec. d.c. portò all'abbando-
no del Palecastro di Tortora (Blanda) e di molte ville.
Fanno eccezione i centri di Cirella, sede di ville maritti-
me di epoca augustea, in cui sono stati rinvenuti resti
murari di strutture abitative e pubbliche, un nucleo di
sepolture ed un mausoleo di notevole consistenza
architettonica e monumentale e il centro di Lavinium
che, in base ai risultati degli scavi degli anni 30 e prima
della moderna espansione edilizia, dovrebbe situarsi in
località Fischija nel sito di Scalea dove furono trovate
strutture murarie di frantoi e di ville con pavimenti a
mosaico, resti di sepolture ed oggetti di pregio artistico
come una testa femminile di marmo attualmente conser-
vata a Reggio Calabria.
In epoca tardo-antica e bizantina tutti i siti costieri, sia
perché esposti alle scorrerie sia perché troppo vicine
alle pianure alluvionali, tendono a scomparire ed a tra-
sferirsi nei loro siti attuali ovvero su rocche più difendibili
sempre affacciate sulla costa come nel caso di Scalea e
di Cirella o molto più all'interno come nel caso di Torto-
ra ed Aieta.
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Le antiche carte geografiche mostrano che il terreno
su cui fu edificata nel 1500 la Torre Talao era un'iso-
la, chiamata Talao in quanto il territorio veniva indi-
cato nei manoscritti greci come Kata Laòn, che si-
gnifica intorno al fiume Lao. Successivamente nei
testi sarebbe scomparso il primo monosillabo per
avere prima ta' laon e poi Talao. In seguito un feno-
meno di insabbiamento l'ha trasformata in una peni-
sola ed oggi e' completamente all'asciutto. Nel 1535,
per volere di Carlo V, entro' a far parte, insieme al-
l'isola di Dino e di Cirella, di un sistema difensivo di
torri capaci di respingere l'assalto dei turchi. L'intero
sistema difensivo costiero, lungo tutto il litorale
ionico e costiero, comprendeva 337 torri in vista una
dell'altra.
La Torre un tempo era la sede di un cenacolo cultu-
rale di grande importanza, un vero e proprio centro
di studi pitagorici, attivo almeno fino agli anni ven-
ti. Animatore della scuola era Amedeo Rocco
Armentano, nato a Scalea da genitori originari di
Mormanno nel 1886, il quale ospito' nella Torre i
migliori intellettuali pitagorici, che si davano appun-
tamento a Scalea per coltivare l'alchimia e la magia.
Chi e' nato o comunque ha trascorso parte della
sua vita a Scalea non puo' non avere nel proprio
cuore e tra i propri ricordi piu' belli l'immagine della
Torre Talao.

La Torre Talao

Via Attilio Pepe 97 - SCALEA (CS)
Tel. 0985 920055

C.so Variante SS 18 - GRISOLIA LIDO (Cs)
Tel: 0985 801057

Mail: filippoevoluzionista@libero.it

Rivenditore autorizzato

EVEVEVEVEVOLUZIONISTOLUZIONISTOLUZIONISTOLUZIONISTOLUZIONISTAAAAA
MOMOMOMOMOTTTTTOOOOO

KAWASAKI

IMPIANTI ELETTRICI
TV & SAT - TELEFONIA
ANTINTRUSIONE
E ANTINCENDIO
AUTOMAZIONE

CANCELLI - DOMOTICA
CONTROLLI ACCESSI
IMP. FOTOVOLTAICI

Via Finieri 23 - GRISOLIA (Cs)
Info: 335 6692550 - digioia.vittorio@libero.it

DI GIOIADI GIOIADI GIOIADI GIOIADI GIOIA     IIIIIMPIANTIMPIANTIMPIANTIMPIANTIMPIANTI E E E E ELETTRICILETTRICILETTRICILETTRICILETTRICI

RISTOBAR

PIZZETTERIA - TAVOLA CALDA
PANINI - STUZZICHERIA

CAFFETTERIA

C.so Mediterraneo 6 - Scalea (Cs)
Info e Prenotazioni:

331 5327344 - 335 8140737
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Corso del Tirreno 363
S. MARIA DEL CEDRO (Cs) - Info: 0985 43877

OLD RANCH
RISTORANTE - PIZZERIA - BAR

Specialita'
Tipiche
Marinare

75 tipi di Pizza

Qualita' Esperienza
e Tradizione dal 1973

GROTTE DI TORRE TALAO

L'isolotto della Torre
Talao, dominato dal-
l'omonima torre
aragonese ed  oggi
completamente inglo-
bato nella terra ferma,
è caratterizzato dalla

presenza di cavità naturali che hanno offerto  riparo a
gruppi di cacciatori e pescatori del Paleolitico Medio.
Forse queste grotte costituiscono il più importante com-
plesso musteriano della Calabria (contemporaneo al-
l'uomo di Neanderthal caratterizzato da strumenti di
pietra differenziati nell'uso e più perfezionati). Sicura-
mente è quello che ha segnato l'inizio delle ricerche sul
Paleolitico Calabrese. Il complesso ha anche avuto la
sorte di essere, ad oltre un secolo dalla scoperta, pres-
soché sconosciuto. Si tratterrebbe di manufatti di di-
mensioni ridotte tratti da diaspri e selci con una forte
frequenza di raschiatoi che presentano un ritocco a sca-
glie di tipo semplice. In base a questi tratti e alla tecni-
ca di scheggiatura, che è per lo più di tipo non levallois,
l'industria di Scalea parrebbe definibile come un
musteriano di tipo La
Quina. Per quanto concer-
ne la fauna, abbiamo mol-
te più informazioni anche
se mancano indizi sulla
provenienza stratigrafica
dei singoli reperti e sulle fre-
quenze delle singole specie. Vi compaiono: elefante,
rinoceronte, ippopotamo, bue primogenio, bisonte, ca-
vallo, orso, cinghiale, cervo , daino, capriolo, leone e
iena delle caverne, confermando il tipo di fauna calda o
almeno di ambiente temperato che è stato tradizional-
mente attribuito a questo complesso. Tutti i reperti ri-
trovati sono attualmente conservati nei musei
archeologici di Reggio Calabria e di Lamezia Terme.
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Viale I Maggio - Scalea (CS)
Info: 0985 920915 - 0985 90606

CERAMICHE - SANITARI - RUBINETTERIA
PARQUE' - MATERIALI EDILI

CALDAIE - TERMOCONVETTORI
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Z.I. La Bruca - 87029 SCALEA (Cs)
Tel. 0985 42533 - Fax 0985 803126

www.lapoligraficasrl.it - info@lapoligraficasrl.it

OFFSET e DIGITALE

Nuovo stabilimento di produzione

CONTATTI:
D.ssa Rosanna Valente (Pres.) 349 3037695
Enza Accarino 320 0528743
Ins. Maria Rosaria Polillo 347 1369112
Ins. Maria Rosaria Pittari 349 8180243

rosanna.valente@yahoo.it

Comitato ANDOS
ALTO TIRRENO

CALABRESE
SCALEA

Associazione
MEDICI e PSICOLOGI
SENZA FRONTIERE

SCALEA

L'educazione, gli screening e l'informazione
aiutano a prevenire la malattia.
La paura della malattia aiuta

il cancro a crescere.
La malattia genera sofferenza e panico, se e'
vissuta in silenzio e nella disinformazione.

La sofferenza umana, specie quella che nasce dal
profondo dell'anima, contiene in se' il germe
della verita': basta saperla ascoltare, ed essa
rivelera' ad ogni uomo il senso della propria

esperienza.
L'ansia va curata

Prendi in mano la tua salute, contattaci!
Il nostro intervento e' gratuito!

P.zza XI Febbraio 34 - DIAMANTE (Cs)
Tel. e Fax:  0985 81024 - 339 2896714

www.miseenplacediamante.it  -  miseenplace@libero.it

OGGETT IST ICAOGGETT IST ICAOGGETT IST ICAOGGETT IST ICAOGGETT IST ICA
COMPLEMENTICOMPLEMENTICOMPLEMENTICOMPLEMENTICOMPLEMENTI
D 'ARREDOD'ARREDOD'ARREDOD'ARREDOD'ARREDO

Mise en PlaceMise en PlaceMise en PlaceMise en PlaceMise en Place
di Loredana Gambardella

ASSOCIAZIONI E SALUTE A SCALEA

ASSOCIAZIONE CONTRO
LA VIOLENZA SULLE DONNE

"TINA LAGOSTENA BASSI"

...Come...Come...Come...Come...Come
ununununun

fiorefiorefiorefiorefiore

SPORTELLO
ANTIVIOLENZA
SULLE DONNE

Orari di apertura:
Lunedi

10.00 - 12.00
Mercoledi

15.00 - 17.00
Venerdi

10.00 - 12.00

Via Roma (ex Palazzo di citta') - Scalea (Cs)
Info: 348 3977285
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EQUITREKKING - Passeggiate a Cavallo
Passeggiate a cavallo nel
meraviglioso scenario della
Valle del Lao.
Gite personalizzate,  corsi,
escursioni, lezioni private,
pensione cavalli. Spazi
incontaminati, natura selvaggia e panorami
mozzafiato vi aspettano. Chiamaci e prenota la tua
giornata all’insegna della vita all’aperto in totale
simbiosi con la natura.  Le escursioni possono esse-
re di diversa difficoltà e durata: quella breve dura 1
ora ed è adatta ad una clientela di principianti con un

livello di difficoltà basso. Le escur-
sioni di 4 ore o di una intera gior-
nata prevedono invece dei percorsi
più complessi con possibilità di
pranzo al sacco oppure presso un
posto di ristoro. Libere le passeg-

giate nel campo scuola; prenotazione necessaria per
le lezioni ed i corsi fissando un appuntamento con
l'istruttore. Si vendono prodotti tipici e
ortaggi con certificazione Bio. Centro
riconosciuto a livello nazionale.
Localita' Boschi - Santa Domenica
Talao (Cs) - Info: 349 5587309

La gente di Scalea
scelse la Madonna
del Carmine quale
propria protettrice
e patrona il 7 mar-
zo 1885 per essere
stata liberata da
una epidemia di
colera nel 1854. I
festeggiamenti solenni si svolgono il 15 e 16 luglio di
ogni anno. La mattina del 16 luglio il Sindaco si reca in
chiesa ed offre un cero votivo alla Madonna; accom-
pagnato da un fascio di prodotti della terra, come spi-
ghe di grano e rami di ulivo, come buon auspicio di
abbondanti raccolti. La statua della Madonna viene poi
portata in processione attraverso il paese accompagna-
ta dalla devozione di tutti i fedeli. Una caratteristica
della riccorrenza sono le "cinte" che alcune donne por-
tano sul capo. La cinta e' formata da un telaio in legno
nel quale vengono inserite, lungo il suo perimetro, del-
le candele che poi vengono riccamente adornate e ad-
dobbate, offerte alla Madonna in dono per le grazie
ricevute. Lo scenario folcloristico della festa e' com-
pletato dallo spettacolo musicale che si tiene sul palco
appositamente allestito, dalle bancarelle che vendono
di tutto e dai fuochi pirotecnici che a mezzanotte ogni
anno creano con i riflessi sul mare  uno spettacolo par-
ticolarmente suggestivo.

La Festa della Madonna del Carmine

Chiesa della Madonna del Lauro

Nella II metà del secolo scorso fu
edificata la chiesa della  Madonna
del Lauro. Fu costruita all'estrema
periferia di allora del paese, attac-
cata al muro di cinta del secondo
cimitero di Scalea. Il cimitero in se-
guito fu trasferito altrove e sul po-
sto fu edificato l'attuale palazzo del-
l'istituto di suore "Madre Maria
Clarac". Importante e suggestiva la
festa della Madonna del Lauro che
si tiene l'8 settembre con processio-
ne in barca della statua. Secondo la
tradizione la devozione alla Madon-
na del Lauro deriva dalla grazia ri-
cevuta da alcuni marinai di Meta di
Sorrento sorpresi da una violenta
tempesta al largo di Scalea.

REALIZZA IL TUO SOGNO
Per giorni unici e avvenimenti speciali

INFO E PRENOTAZIONI: 339 5864929
www.charmluxury.it  -  info@charmluxury.it

La vita offre numerose occa-
sioni speciali e ognuna è uni-
ca: un matrimonio, una laurea,
un anniversario, un diciot-
tesimo compleanno. Non la-
sciarti sfuggire l'occasione di
festeggiare al meglio, con il noleggio di una splendi-
da Limousine. Garantiamo ed offriamo da sempre un
servizio attento alle esigenze di chi ama la magia di
un giorno speciale. Mettiamo a disposizione le no-
stre Limousine, per coccolare i nostri clienti tra il lus-
so e il sogno. Siamo sempre pronti ad accompagnar-

vi nei giorni più belli della vo-
stra vita, che sia una cerimo-
nia, un regalo, un addio al ce-
libato, una serata particolare,
un'esperienza esclusiva, ogni
giorno. Dove c'e' Charme....
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Per tradizioni, storia e cultura Scalea e' una citta' lucana,
sebbene molti ignorino tale aspetto. Strabone, storico
del I sec. a.C., nella sua opera storico-geografica "la
Geografia" descrive i confini della Lucania: "La
Lucania è il territorio posto tra la costa del Tirreno,
dal Sele al Laos, e quella del mar Ionio, da Metaponto
a Turi" (VI, 1, 4). Da questa descrizione apprendiamo
che la Lucania antica era più vasta di quella odierna;
corrisponde infatti al territorio di tre regioni odierne:
Basilicata, Campania meridionale (Cilento, Vallo di Dia-
no) e Calabria (Laos, Sibari, Turi). I confini geografici
della Lucania riflettono la situazione posteriore alla scis-
sione fra Bruzii (antichi abitanti della Calabria) e Lucani
avvenuta nel 356 a.C. con il confine fra le due regioni
nell'istmo tra Turi e Cirella (Piccola Lucania), compren-
dente quindi pienamente Scalea e tutta la valle del Lao.
Qui di seguito 2 mappe antiche esplicative:

Scalea: "LUCANIA... non Calabria"

Confini
territoriali
della Lucania
antica

Via Attilio Pepe 58 - SCALEA (Cs)
Info: 0985 20781

ESTETISTA Giusi
Pulizia del Viso (normalizzazione dei vari tipi di pelle)

Depilazione a Cera e Definitiva
Pedicure curativi - Manicure - Linfodrenaggio

Scalea (Cs)
Via T. Campanella 39

Tel. 0985 21459

Articoli per Pasticceria
e per Cerimonie

Scatole su misura
Articoli natalizi

ABITARE ITALIA - CENTRO AMMINISTRAZIONE CONDOMINI

C.so Mediterraneo 529/535 - Scalea (CS) - Tel. & Fax
0985 21692 - www.abitareitalia.it -  Mail: abitcac@tiscalinet.it

di De Filippo geom. Carmine

COMPRAVENDITA IMMOBILI - AFFITTANZE TURISTICHE
AMMIN. CONDOMINI - Associato FIAIP - ANACI

Via Lido 2/6 - Scalea (Cs)
Info: 366 2676154 - info@tiendacafe.it
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sala interna
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L'etimologia del nome "Scalea" e'
sempre stata un vero rompicapo per i
glottologi e gli studiosi di
toponomastica, che in passato non
hanno saputo offrire soluzioni con-
vincenti. Scartata subito la facile
paretimologia popolare (ancora mol-
to diffusa e purtroppo accolta anche
in opere di un certo rilievo e serieta'),
che fa derivare il suo nome dalla for-

ma "a scala", cioe' a gradinata verso il mare, dell'attuale
centro storico, ed altre etimologie molto artificiose e
fantasiose, e' molto probabile che l'origine del toponimo
Scalea vada ricercata, cosi' come l'origine del centro
abitato, nel periodo della dominazione bizantina (sicura
per la zona a partire dalla fine del secolo IX, ma forse
iniziata gia' molto tempo prima).
Le forme piu' antiche assomigliano in modo impressio-
nante ai vocaboli <daskalio'> o <daskalia'>, che in
greco moderno indicano generalmente quelle piccole
isole poste a difesa di una baia o di un promontorio e
usate spesso anche come punto di approdo. Le forme
neogreche, attraverso quelle piu' antiche <daskalion>
o <daskalia>, derivano quasi certamente dal greco
medievale <kondoskalion> "piccolo porto" (cioe' da
kondos "piccolo" e scalion, ipocoristico di Skala o
Skalon "porto"): questo, peraltro, era anche il nome di
uno dei porti di Costantinopoli nel medioevo. E' proba-
bile, dunque, che anche l'isola di Scalea, come ancora
oggi quella di Cirella e quella di Dino, nel medioevo
costituisse un ottimo punto di approdo e un rifugio per
le navi bizantine che pattugliavano il Tirreno.
Non bisogna dimenticare infine, che anche il nome de-
gli abitanti di Scalea e' chiaramente di stampo greco. Il
termine dialettale "skaliuoti", infatti, conserva il tipico
suffisso greco -otis, con cui si formano gli etnonimi.
- Da "Scalea antica e moderna" di Amito Vacchiano
ed. Salviati

L'origine del nome "Scalea"

Durante un'estate calda e soffocan-
te cosa fare di meglio se non darsi
appuntamento sul bel terrazzo
arieggiato del ristorante "Il
Corsaro",  situato proprio all'ingres-
so di Scalea e con sala completa-
mente rinnovata. Si potranno ap-

prezzare prelibate pietanze a base di pesce, tutto il
meglio della cucina nazionale e pizze dei piu' svariati
gusti. Il ristorante e' dotato di saloni per ricevimenti
per tutte le ricorrenze. Bar e forno a legna.

Una visita al "CORSARO"

Ristorante Pizzeria IL CORSARO
Corso Mediterraneo 137

Tel. 0985 20823 - SCALEA (CS)
ilcorsarosrl@tiscali.it

terrazzo

VIALE KENNEDY 23  - 87029 SCALEA (CS)
INFO: 0985 230042 - 338 5719215

oliverde@virgilio.it
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L'Agenzia Immobiliare
Caputo, legalmente
iscritta al ruolo
C.C.I.A.A n°144 degli
agenti di affari in media-
zione della provincia di
Cosenza, e' in grado di

fornire, con la massima serietà e trasparenza, con-
sulenza nel settore immobiliare a chi vuole vende-
re, locare o acquistare un immobile. Grazie alla no-
tevole esperienza derivante da anni di ininterrotta
attività' di mediazione, compravendita, locazione e
amministrazione condominiale è in grado di ga-
rantire alla clientela un vasto numero di immobili, le
migliori soluzioni, informazioni e suggerimenti per
soddisfare al meglio le diverse esigenze proposte.

Via Lauro 159 - SCALEA (Cs)
Telefax 0985 20446 - Cell 330 584417

www.immobiliarecaputo.it
info@immobiliarecaputo.it
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di Rag. Orlanda Fortunata Caputo
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Un’usanza molto comune nelle
diverse regioni della Calabria era
quella di impiegare il vestito
come un segno di distinzione di
classe e di appartenenza ad un
distinto gruppo sociale. Anzi, nel
XIX secolo prende piede una
vera e propria regola che soprat-
tutto le donne erano tenute a ri-
spettare. Padula dà una descri-
zione del tipico costume femmi-
nile dell’epoca: “ Scalea. Gon-
na Rossa con pedana verde;

maniche staccate; piccolo corpetto che fa misurare il
petto; sinale e fazzoletto succeduto al ritorto “. L’uso
simbolico dell’abito divenne molto frequente anche in
ambito religioso al punto che l’arte napoletana forniva
a tutto il meridione le statue non scolpite, ma vestite,
per trasmettere al popolo dei fedeli il messaggio nella
lingua del loro folklore. L’attribuzione di un abito regale
alla Madonna del Carmelo, Patrona di Scalea, deriva
proprio dal fatto che essa rappresenta la “Regina”: il
suo abito è tutto ricamato in oro, con manto stellato e
nel colore proprio del suo titolo devozionale.

IL VESTITO TRADIZIONALE SCALEOTO

C.so Mediterraneo - SCALEA (Cs)
In prossimita' del Parco degli Emiri

Info:  0985 21347 - 328 0698971
luigidigiorno@libero.it

STABILIMENTO BALNEARE

di Luigi Di Giorno

Beach Bar
Intrattenimento
e serate musicali

HERMITAGE
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Le 4 porte di Scalea

Verso la fine del VI secolo Scalea fu occupata dai
Longobardi. Intorno alla rocca costruita dagli invasori
sorsero le prime case, addossate l’una alle altre, protet-
te da alte mura che consentivano l’accesso al borgo
solo attraverso 2 porte: una militare che favoriva l’ac-
cesso al castello e l’altra cittadina, situata su largo
Cimalonga. Con l'arrivo dei Normanni (XI sec.) il borgo
e le sue mura si distesero verso il mare e altre due porte
facilitarono l’ingresso della popolazione nel paese: una
a nord e l’altra a sud-est situata sulla strada che porta a Cimalonga.
PORTA MARINA e quella CIMALONGA furono le più
frequentate. Il largo adiacente Porta della Marina  è
stato per secoli il punto di ritrovo per tutti coloro i quali
erano collegati alla vita marinara: i pescatori vi divide-
vano il loro pescato e rat-
toppavano le reti; i figli aiu-
tavano i grandi nel lavoro
per imparare presto il me-
stiere; i passeggeri e i mari-
nai delle navi che
attraccavano al porto so-
stavano in attesa di imbarcarsi nuovamente; le donne
attendevano il ritorno dei pescatori per riempire di pe-
sci le loro cassette  e venderle a Scalea e nei paesi
vicini. Porta Cimalonga era attraversata dai contadini
per andare nelle campagne o dai mercanti che venivano
nel borgo a vendere le loro merci. Vi si svolgevano il
mercato, le fiere e molte feste del paese. Il 13 dicembre,
giorno di santa Lucia, si svolgeva “U’ pannu”, una
serie di giochi: della fune, della corsa nei sacchi, della
gara della pasta asciutta, del palo della cuccagna ed
altre competizioni che si tenevano ad anni alterni a Lar-
go cimalonga e a Largo della Marina.
PORTA DEL PONTE era riservata al passaggio dei
feudatari e della gente di riguardo.
PORTA MILITARE oltre alla sua funzione militare con-
sentiva il passaggio del Principe, dei suoi familiari e
delle persone a suo servizio.

Curiosita' Curiosita'

VERBICARO (CS)
Contrada

San Francesco
INFO:

0985 60292
338 8165451

www.verbicarovitievini.it

APERTO ANCHE A PRANZO

Piadina SENZA STRUTTO
Scegli tra piu' di 100 gusti
Servizio a domicilio

WI-FI Gratuito
Via M. Bianchi 65 - di fronte statua Padre Pio

Scalea (Cs) - Tel. 0985 042363
www.la-caveja.it - lacaveja.scalea@gmail.com

NOVITA'

Piadina classica + Bibita in lattina 5 Euro

CENTRO ASSISTENZA
AUTORIZZATO

Via T. Campanella 121c - Scalea (Cs)
Tel. 0985 920180 - 0984 851808 - Fax 0984 1800473

cell: 348 2826528 - 347 3760016
mail: elettrorapid@tiscali.it
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Si conservano a Scalea due delicate leggende anbientate
durante le incursioni Saracene. Si racconta, che duran-
te un’incursione dei Turchi, Dragut e i suoi uomini,
sbarcati sulla spiaggia riuscirono a penetrare nel paese
forzando la Porta della Marina: diedero fuoco alle
abitazioni, saccheggiarono la Chiesa di San Nicola ed
aprirono il Sarcofago di Ademaro Romano, rubando la
spada del defunto ed una campana d’argento. La leg-
genda racconta che la nave sulla quale venne caricata
la campana urtò gli scogli della “Giumenta” ed affondò
con il suo carico. La campana d’argento, il 6 dicembre
giorno di San Nicola, rimanda i suoi rintocchi dal fondo
del mare: ma riescono a sentirli solo gli innamorati e i
puri di cuore. L’altra leggenda è legata alle vicende di
Amurat Rais il quale al-
l’inizio del 1600 dopo aver
saccheggiato la spiaggia
di Aieta, approdò nei pres-
si di Scalea. Inviò a terra
alcuni suoi uomini con il
compito di raggiungere la
Torre di Scalicella per corrompere il guardiano, il quale
non avvertì il castello della presenza dei corsari , i quali
attaccarono Scalea che colta impreparata fu presa.
Scalea, dopo aver subito il saccheggio riuscì a respin-
gere i Saraceni. Dopo la battaglia il guardiano traditore
fu impiccato ad un albero. Da  allora, secondo la tradi-
zione, la Torre di guardia della Scalicella fu detta “Torre
di Giuda”. Altre leggende riguardano Torre Talao: lo
scoglio di torre Talao vide il passaggio di Enea e di
Ulisse. Nei pressi morì il compagno di Ulisse, Dragone
e a ricordo dell’amico del re di Itaca sorse un oracolo.
Tempo dopo l’oracolo predisse: “presso Dracone Lajo
molto popolo sarà per perire”.
Infatti nel 389 a. C. avvenne nella piana del Lao lo scon-
tro tra Lucani contro Laini e Taurini. L’altra leggenda
narra che un passaggio segreto sotterraneo colleghi la
Torre al Castello.

Le LeggendeCuriosita' Curiosita'

Telefonia Cellulare
di tutte le marche

Via Verbicaro - MARCELLINA (CS)
Info: 0985 42233 - 339 7429552

www.fastcell.it - info@fastcell.it

Assistenza Tecnica

COSTRUISCE

ACQUISTA

RISTRUTTURA

VENDE

Via P. Mancini 45 - Scalea (Cs) Info: 0985 91444 - cell: 339 8530528
www.caseperte.it - info@caseperte.it

di Rocco Russo

Via dello Stadio 12/14 - SCALEA (Cs)
Telefax: 0985 91284 - Cell: 328 9519422

www.sinisky.com - info@sinisky.com

Internet Point

Riparazioni/Vendita Computer e
Macchine per Ufficio delle migliori marche

Realizzazioni Reti Lan/Wireless
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Chiesa di San Nicola di Plateis

La Chiesa di S. Nicola in
Plateis fu costruita nel XII
secolo, sui resti di un prece-
dente edificio, probabilmen-
te bizantino. La struttura pri-
mitiva, che oggi funge da
cripta, presenta il tipico stile
romanico-bizantino, con tre
navate divise da otto basse
colonne e volte a crociera. Le
pareti sono arricchite da af-
freschi seicenteschi, recen-
temente restaurati, e nell'atrio della cripta si trova la
tomba del filosofo scaleota Gregorio Caloprese.
La parte superiore della chiesa, costruita nel XIV seco-
lo e poi rifatta nel XVIII, conserva un bel portale in
pietra di tufo locale sormontato da una finestra litica in
stile gotico, il trecentesco sepolcro marmoreo dell'am-
miraglio angioino Ademaro Romano, originario di Scalea,
opera di artisti senesi, un magnifico altare in marmo
policromo, una bella tela del XVIII secolo opera di Gio-
vanni B. Azzolino, una tavola raffigurante S. Antonio
da Padova forse di scuola fiamminga, e vari affreschi del 1700.
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SCALEA
Corso Mediterraneo

Tel. 0985 20537

NAPOLI
Piazza Garibaldi 136

Tel. 081 5535774
cell. 339 6463917

Specialisti in D - E - CAP
Corsi per patenti nautiche e A.D.R.

AUTOSCUOLE
Ritmo & Marea

di Massimiliano Marino

RITMO - Scalea (Cs) - Via Fiume Lao 273/275
Tel 0985 90958 - cell 339 4102477

MAREA - Verbicaro (Cs) - Via Roma 120
Tel. 0985 6191 - info@autoscuolascalea.com

INGROSSO e DETTAGLIO

FORNITURE
per

PARRUCCHIERI
e CENTRI
ESTETICI

V. le I Maggio 53
SCALEA (Cs)

Tel: 0985 272199
Fax: 0985 041715

Gianfranco: 347 6430651
ellebi-scalea@tiscali.it

LA BUFALINA
MOZZARELLA DI BUFALA

CAMPANA DOP

NOVITA'

Viale I Maggio 93 - Scalea (Cs)
Info: 348 1868563

Pasta Fresca - Pane a Legna
Pomodori San Marzano e molto altro...

Prodotti Tipici Campani
di BUFALA - MUCCA
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Live Music - Karaoke
Serate di Piano Bar

Per i tuoi Ricevimenti

CORRADO DE PAOLA

Con vasto repertorio di
evergreen italiani
Info: 347 1705132

corrado.dp@libero.it

La chiesa di Santa Maria
d'Episcopio e' situata a
ridosso dei resti del Castello
di Scalea. Edificata nel 1167
venne poi ristrutturata nel cor-
so del XVII secolo. A navata
unica, possiede una imponen-
te torre campanaria, nella qua-
le si trovano tracce di affreschi
dei secoli XV e XVI. La fac-
ciata e' dominata dal portale litico con arco a tutto se-
sto e cornice in pietra. All'interno una monofora di sti-
le gotico, che sovrasta l'abside, una conca battesimale
in pietra, di epoca normanna, il settecentesco altare
maggiore in marmo, diverse tele del XVII secolo, e
una pregevole, coeva, scultura lignea raffigurante S.
Domenico.

Chiesa di S. Maria di Episcopio

Antiquarium di Torre Cimalonga

La Torre Cimalonga, a
base circolare, inizialmen-
te eretta a guardia di una
delle quattro porte di ac-
cesso di Scalea e succes-
sivamente utilizzata come
prigione, ospita una mo-

stra permanente sui risultati degli scavi di Laos ed offre
un quadro, sebbene limitato, dei rinvenimenti
archeologici del comprensorio. Vi sono, tra gli altri,
esposti: frammenti d'impasto e un orlo di coppa a filet-
ti di fine VII-VI sec. a.c. a dimostrazione di una pre-
senza arcaica del pianoro di S.Brancato di Tortora; va-
sellame a vernice nera, dischetti in terracotta con la
raffigurazione di un amorino in ceppi, una bella antefissa
a testa di sileno e calchi di alcune delle monete in bron-
zo della zecca di Laos relativi al periodo Ellenico; ele-
menti fittili del tetto di una casa lucana.

S. Maria del Cedro (Cs) - C.so del Tirreno 177 - Telefax 0985 42523
S. Nicola Arcella (Cs) - Via Nazionale - Telefax: 0985 300006
Roma - Telefax 06 70497540 - Cell. 339 2705584
www.euroimmobiliare.calabria.it - immobiliare.euro@libero.it

AGENZIA IMMOBILIARE - COMPRAVENDITE

FITTI ESTIVI - AMMINISTRAZIONE CONDOMINI

EURO IMMOBILIARE
Amoroso Rag. Tonino

EURO IMMOBILIARE

Sede Principale: C.so Mediterraneo 331
Info Point: P.zza Caroprese - SCALEA (Cs)

Tel. e Fax 0985 90955 - Cell. 339 6157431
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IL BAZAR
di Gianluca Sandolo

Addobbi per matrimoni
Addobbi floreali

Manutenzione parchi
pubblici e giardini

Piante e Fiori

C. da pianetta 9
San Nicola Arcella (Cs)

Info: 329 5733401

INFISSI DI QUALITA'
La "Infissi Cirimele" di Vittorio
Cirimele è un'azienda con sede a
Scalea, in provincia di Cosenza,
specializzata nella realizzazione di
infissi e serramenti. Grazie a
un'esperienza trentennale nel set-
tore e al costante aggiornamento
sull'evoluzione del mercato, partendo dalla lavora-

zione di comuni profili in alluminio,
la ditta è in grado oggi di realizzare
sistemi e profilati in alluminio, pvc e
legno-alluminio di grande qualita'. La
precisione delle lavorazioni ha con-
tribuito al successo della ditta "In-
fissi Cirimele" imponendola nel
mercato quale azienda all'avanguar-
dia, dinamica e moderna.

Via Laos 1 - Scalea (Cs) - Info: 392 6911331
0985 920895 - Fax 0985 272912

www.infissiscalea.com - vittorio.cir@gmail.com

Appena giunti a
Scalea, ai piedi dello
splendido Centro
Storico si incontra il  ristorante e pizzeria Antica Oste-
ria con la gestione di Giovanni Ricucci. E' tra i piu'
raffinati locali della zona, situato a pochi passi dal
mare e dal centro della citta'. In un incantevole sce-
nario in cui profumi ed atmosfere antiche si coniuga-
no perfettamente con servizio e qualita' impeccabili,
il locale propone cucina nazionale e tipica locale,
pasta fatta in casa al momento, specialita' marinare
con pesce fresco tutti i giorni, e gustose specialita' di
carne quali "chianina", cinghiale, lepre, carne di

bisonte. Da non perdere i
primi piatti serviti nelle for-
me di parmigiano e la gu-
stosissima pizza al forno a
legna. Menu' turistico a mezzo-
giorno. Segnalato su lla guida "Gola
gustando". Aperto tutto l'anno.

QUALITA' E TRADIZIONI CALABRESI

Ristorante Pizzeria ANTICA OSTERIA
Scalea (CS) - Via Napoleone 11

Info: 0985 90662 -  329 9635488
antica.osteriascalea@alice.it

SCALEA centro di interessi culturali

In tutta la storia di Scalea fu inten-
sa l'attivita' sociale e di pensiero e
notevolmente qualificati sono sta-
ti gli interessi culturali, di cui e' im-
portante citare alcuni grandi nomi
della filosofia e della scienza vis-
suti nel secolo scorso a Scalea:
Gregorio Caroprese, Gian Vincen-
zo Gravina, Pietro Metastasio,

Oreste Dito, Attilio Pepe. Un cenno particolare spetta
a Metastasio.  Una delle piu' eminenti figure della poe-
sia italiana del 1700 Metastasio nacque a Roma nel 1698
e mori' a Vienna nel 1782; fu notato dall’abate Gravina
per la sua precoce attitudine a improvvisare versi. Fu
appunto Gravina a grecizzare il suo nome  in quello di
Metastasio e ad avviare il giovane agli studi filosofici,
prima a Napoli, poi a Scalea, sotto la guida del celebre
Caloprese. Cosi' scriveva il Metastasio in una lettera a
Caloprese: " Ho abitato di bel nuovo la cameretta dove
prossimo flutto marino mi lusingo' per molti mesi soa-
vemente i miei sonni: ho scorso con la fantasia le
spiaggie vicino alla Scalea..." Il compianto per la sua
morte fu universale, come universale era stata l'ammira-
zione per il poeta vivente: in suo onore fu coniata una
medaglia d'oro con la scritta Sophocli Italico.

SALE CLIMATIZZATE  - ATTREZZI TECHNOGYM
Corsi di: PILATES - FITNESS - Step - Ginnastica
PREPARTO - Ginnastica Correttiva e Posturale

Palestra INDI BODY LINE
APERTA TUTTA L'ESTATE

Via Tirreno 22 (sotto BNL) - SCALEA
Info: 320 6883711 - 320 0276391

ARTI MARZIALI: Karate e Aikido
Danza Classica e Moderna

Balli Caraibici - Zumba
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VENTUNOVU
Ambasciatori di Calabria

www.ventunovu.com
www.myspace.com/fabioconsole
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Fabio Console saluta il pri-
mo decennio del progetto
artistico Ventu Novu con un
nuovo CD dal titolo "Dio
c'è". L'ultimo album, com-
prendente brani inediti ed
altri ripresi dallo storico re-
pertorio Ventu Novu. Un laboratorio musicale
itinerante, quello denominato Ventu Novu project, da
sempre aperto alla collaborazione di tantissimi musi-
cisti, che tra la Calabria, Roma e Londra prestano il
loro talento ed il loro impegno e che si pone come un
vero e proprio consorzio di fresche e giovani energie
musicali.  Non soltanto un modo di fare musica, ma
anche e soprattutto un modo di stare insieme in una
prospettiva di crescita artistica, oltre che umana e
spirituale.  Anche il nuovo album è concepito sui bi-
nari della sperimentazione e della mistione di diversi
stili e sensibilità musicali, che incontrandosi e con-
frontandosi, danno luogo ad una sintesi che non si fa
mai ridurre o catturare dentro schemi e modelli retorici.
La musicalità propria della forma dialettale, l'ironia di
fondo con cui Fabio Console ripropone la sua Calabria
si incontrano si esprimonono e si raccontano attra-
verso i più disparati linguaggi musicali, dal blues al
funky, dal raggae al country, dal flamenco alla
tarantella. Così, Fabio Console parla di temi impegna-
tivi e drammaticamente attuali, come quelli sulla
'ndrangheta, ai quali dedica l'omonimo brano Dio c'è,
ma anche di temi più leggeri, di filosofia popolare
calabrese come "U mundu je comu 'na rota", di spe-
ranza e rinnovamento culturale come in "Zorro Presi-
dente". Attraverso la musica la Calabria di Fabio Con-
sole racconta se stessa e si confronta col mondo,
parlando il linguaggio della World Music.
Il nuovo album gode della partecipazione prevalente
di musicisti dell'Alto Tirreno Cosentino, come Rocco
Capalbo, Claudio Cretella, Nicola Calvano, Giovanni
Console, Fedele Astorino, nonché della straordinaria

collaborazione di Carla
Cauteruccio, tra le più origi-
nali voci ed espressioni del
soul, nel solco di Aretha

Franklin. L'album è prodotto, edito e distribuito da
"L'ambasciata calabrese", attività operante a Roma e
impegnata, attraverso un marchio di qualità, nella pro-
mozione del Made in Calabria.

Nei pressi della SS 18 ap-
pena imboccata Via
Michelangelo, si incon-
tra uno dei piu' particola-
ri posti di ristorazione di

Scalea: il ristorante e pizzeria Silver. E' rinomato per
le sue specialita' marinare e per i prelibati piatti di
cucina locale; inoltre e' possibile assaporare tantis-
simi gusti di pizza. Il locale, dotato di ampia sala con
aria condizionata, resta aperto tutto l'anno.
Ristorante Pizzeria SILVER - Scalea (Cs)
Viale Michelangelo, 79 - Info: 0985 920164

La tradizione della pizza

CSP s.r.l. - Via P. Mancini, 75 – SCALEA ( CS )
Tel. e Fax. 0985.271780 - Cell. 347.8207202

www.cfinformatica.it  -  mail: info@cfinformatica.it

CONFESERCENTICONFESERCENTICONFESERCENTICONFESERCENTICONFESERCENTI

CORSI PER LICENZE COMMERCIALI
 in ottemperanza al DECRETO BERSANI

- Operatore Commerciale - Settore Alimentari
- Agente e Rappresentante di Commercio
- Somministrazione Alimenti e Bevande - REC
- Agente Affari in Mediazione Immobiliare
- Libretto d’idoneità Sanitario (Rilascio/Rinnovo)
- Responsabile del Servizio Prevenzione 626 (RSPP)
- Addetto al Primo Soccorso D.M. 388/03
- Responsabile del Servizio Prevenzione 626 (RSPP)
- Addetto Prevenzione Incendi
- Montaggio e smontaggio ponteggi
- Formazione per apprendistato (Dlgs 276/2003)

Inoltre presso la NS sede i seguenti servizi:
- Gestione della Sicurezza sui Luoghi di Lavoro (D.Lgs 626/94);
- POS (Piano Operativo della Sicurezza);
- PIMUS (Piano Montaggio uso e Smaltimento ponteggio)
- Documento di Valutazione Rischi; - Visite Mediche
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Unendosi ai moti
antiborbonici del peri-
odo, anche Scalea die-
de il suo contributo alla
causa, e a preparare i
moti rivoluzionari del
1848 furono nel paese
l'avvocato Cesare De Bonis, il medico Giuseppe Do-
nato Cupido, suo fratello l'avvocato Francesco ed al-
tri. Il 19 giugno 1848 il comitato di insurrezione pre-
sieduto da Francesco Cupido proclamo' la "Repubbli-
ca di Scalea". Poi il comitato organizzo' un gruppo di
patrioti che insieme a quelli di altri paesi vicini, prose-
guirono per Campotenese, dove si scontrarono con le
truppe borboniche. I patrioti furono sconfitti: molti fu-
rono fatti prigionieri, processati e condannati a diversi
anni di carcere, altri fuggirono all'estero. A causa della
sconfitta di Campotenese la Repubblica di Scalea mori'
sul nascere. Con l'unita' d'Italia, Scalea divenne cosi'
comune della provincia di Cosenza e manifesto' gene-
rali condizioni di arretratezza economica e di oppres-
sione dei ceti piu' forti su quelli piu' deboli, che sareb-
bero continuate per molti anni ancora.

La "Repubblica di Scalea":
breve ma significativa esperienza storica

Elementi folkloristici di Scalea sono rintracciabili nelle
manifestazioni del carnevale e nelle festività religiose.
In occasione del carnevale i cittadini si mascherano per
smascherare grottescamente gli aspetti più caratteristi-
ci del proprio paese.  Ma sopravvive ancora  una danza
carnevalesca dei marinai del luogo fatta per rivivere a
terra le loro visioni di mare: il Pizzica’ndo. Si fa con
movimento lento ed equilibrato come quello delle loro
barche oscillanti sulle placide onde del mare in bonac-
cia. Essi, all’imbrunire, si prendevano per mano e, di-
sponendosi in cerchio, costituivano la base di una tor-
re conica umana, che si innalzava con gli altri compagni
sorretti, pure a cerchio, sulle spalle di quelli sottostanti.
Per essi era la visione di una delle torri della costa on-
deggiare nei loro occhi puntati dal mare tremolante ver-
so la torre o quella di una delle navi alte per il loro
albero delle vele, che si vedevano accostarsi a riva pla-
cide e oscillanti come su un morbido scivolo. Come
ogni danza segue un ritmo musicale, anche questa era
fatta al ritmo del loro canto di Pizzica’ndo. Con questo
ritmo ondeggiato, il gruppo camminava per le vie lenta-
mente e arrivava alle soglie dei balconi affollati da belle
ragazze.

FOLKLORE:  il "Pizzica'ndo"

"VUOI VIVERE
O SOPRAVVIVERE?"

...a te la scelta

www.raffaelecammarota.it

Il nuovo sorprendente
LIBRO di Raffaele Cammarota

In libreria e online

Cultura Cultura
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Appuntamenti

Polizia Municipale 920262-20220
Carabinieri Pronto intervento 112
Comando Stazione 920888
Polizia 113
Distaccamento Polizia Strad. 20134-91848
VV.FF. 115-939987
Capitaneria soccorso mare 91535
Guardia Medica 21723
Croce Blu 920640
Croce rossa 42147
Soccorso Stradale 90483-21672
Farmacia dr. G. Bergamo 20251
Farmacia dr. S. Bergamo 20110
OSPEDALI
Praia a mare 7041
Cetraro 0982 977216
A.S.L. 90572
Poliambulatorio 90572
Ufficiale Sanitario 20673
Ufficio Postale 90966-20109
ENEL 21427
Ufficio Turistico 90679
Taxi 90903
Segnalazione guasti 0981 480632
Consultorio Familiare 90572

Numeri Utili (prefisso 0985)

Marzo: Festival Nazionale della Fisarmonica
1 Maggio:  Festa Parrocchiale di S. Giuseppe Lavoratore
13 Giugno: Festa Parrocchiale S. Nicola in Plateis (processione)
16 Luglio: Festa patronale S. Maria d'Episcopio Beata Vergine del
Carmelo (processione, fiera, infiorata votiva)
7/8 Settembre: Festa Beata Vergine del Lauro "Santuario"
21 Novembre: Festa votiva della Beata Vergine del Carmelo
6 Dicembre: Festa in onore di S. Nicola in Plateis
Nel centro storico - piazze De Palma e Cimalonga
MERCATINO DELLE PULCI
Settimana dell'ARTIGIANATO ARTISTICO

C.so Mediterraneo 429 - 87029 Scalea (Cs)
Tel e Fax 0985 90069

scalea@generaloffice.it

www.generaloffice.it

Novita' BAR
GELATERIA

PASTICCERIA

BAR
GELATERIA

PASTICCERIA

Per i tuoi dolci momenti
C.so Mediterraneo 273 - Scalea (Cs)

Info: 320 2775822

Ristorante
Pizzeria

"DA ERSILIO"

C. da Magaroti
S. Domenica Talao (Cs)
Info: 0985 29398 - 328 3291400

CUCINA TIPICA PAESANA
Estate sempre aperto

Inverno weekend e su prenotazione
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LA GASTRONOMIA

Tra i piatti simbolo di Scalea possiamo menzionare: le
linguine al baccalà, gli spaghetti al ragù di tonno, i
bucatini con il cavolfiore, le tagliatelle con i carciofi, i
fusilli con la vrasciola, gli spaghetti con le alici, i
fusilli, lagane e ceci,  e la “pasta grattata” con pane
raffermo e peperoncino piccante. Gustosi anche i se-
condi, tra cui spicca il baccalà fritto con i peperoni sec-
chi, il pesce spada al limone, il gratin di alici, le frittelle
di neonata, la pitta. Deliziose le ricette a base di pollo
della tradizione contadina, affiancate da buone carni
arrosto. Sulla tavola scaleota regna il pesce, che il mare
offre in grande abbondanza e varietà. Cernie, spigole,
sauri, alici, sarde e rosa marina sono quelli più pescati.
Ma c’è di più, perché oltre al pesce la cucina di questo
paese utilizza molto anche la carne. Soprattutto quella
ovina e caprina, che proviene dagli allevamenti molto
diffusi sul territorio comunale. Così non c’è da stupirsi
se un primo piatto tipico sono i fusilli con la carne di
capra, né se le massaie preparano ancora “i capucelle”,
testine di agnello o capretto cucinate con la mollica di
pane. Molto apprezzati infine anche “i pipi
arrusculiati”, peperoni seccati al sole d’estate e poi
soffritti durante l’inverno con salsiccia.
Per finire, “panicilli” e biscotti da intingere nel vino
passito della casa, fatto con rare uve autoctone. Molto
buoni sono anche i “Turdilli” e i “Chinuli”, dolci tipi-
ci scaleoti che vengono preparati come da tradizione a
Natale. I vini consigliati sono quello dolce caratteristi-
co di Verbicaro, il vino della “Arenella” che deriva da
uve che si impiantano nei terreni sabbiosi (si consiglia
di consumarlo non stagionato), il vino di Buonvicino
“Cerasuolo” chiamato così per il colore rossastro del-
le ciliegie e si può dire che è un vino talmente buono
che può competere con i migliori vini del mondo.
Come ottimo ammazza caffè si consiglia  il liquore o la
crema di cedro, frutto simbolo di tutta la riviera e dal-
l'aroma inconfondibile.

LAVORI IN CARTONGESSO - TINTEGGIATURA INTERNO/ESTERNO
DECORAZIONI IN STILE - PAVIMENTAZIONI IN LEGNO E LAMINATI

REALIZZAZIONE RIVESTIMENTI A CAPPOTTO - NOLEGGIO PIATTAFORMA AEREA

Via Po 1 - Scalea (Cs) - Info: 0985 920107 - 320 0669613 - www.grdecor.it - info@grdecor.it

TUTTO PER LA PESCA
ARTICOLI per CANI e GATTI,
per la NAUTICA, per RETTILI

UCCELLERIA - ESCA VIVA

Via Turati 2 - Praia a Mare (Cs)
Info: 348 4427818 - profondo7blu@hotmail.it

NOVITA'

Via B. Croce 5/7 - 87023 Diamante (Cs)
Tel 0985 81385 Fax 0985 877768 - mail: info@acidiamante.it
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FRITTELLE DI NEONATA
Ingredienti: 800 g. di neonata; 1 uovo; farina q b;

sale, pepe; prezzemolo; olio per friggere.
Preparazione e cottura: 20 minuti circa.

Per 4 persone.
Lavate la neonata e disponetela in una terrina.

Rompete un uovo, aggiungete un pizzico di sale,
pepe e qualche foglia di prezzemolo; quindi  amalga-

mate il tutto e aggiungete gradualmente qualche
cucchiaio di farina fino ad ottenere una poltiglia

cremosa. Scaldate l’olio in una padella e versate con
un cucchiaio, un po’ per volta, la crema lavorata. Fate

friggere per circa 1-2 minuti finché ogni frittella non
raggiunge la doratura. Servite in piatti caldi.

ALICI E PAN GRATTATO
 Ingredienti: 800 g. di alici fresche; 60 g. di olio;

20 g. di pan grattato;1 limone; origano; sale, prezzemolo.
Preparazione e cottura: 30 minuti circa

Dopo aver pulito le alici disponetele in un tegamino e
ricopritele con pan grattato, prezzemolo e origano.

Condite  con olio, sale e succo di limone e infornare
fintanto che il pan grattato non risulti dorato. Servire

le alici pronte ancora calde.

MUSTAZZUOLI (MOSTACCIOLI)
 Ingredienti: ½ litro di miele di fichi; farina quanto

basta; 4 uova; 100 g. di mandorle; chiodi di garofano
e buccia d’arancia; 200 g di zucchero.

Preparazione: amalgamate il miele di fichi con la
farina. Aggiungete le uova intere, mandorle tostate

spezzettate, chiodi di garofano pestati in un mortaio e
buccia d’arancia secca pestata o fresca grattugiata e
lo zucchero. Con il composto ottenuto formate delle

schiacciatine rettangolari di media grandezza che
passerete nel forno caldo fino a quando il composto

raggiungera' una bella coloritura.

RICETTE TIPICHE

Pianeta SUD • 66

CONSULENZE INFORMATICHE

REALIZZAZIONE

E FORNITURA SOFTWARE

FORMAZIONE

PROGETTAZIONE, REALIZZAZIONE

E MANUTENZIONE RETI

ASSISTENZA SOFTWARE

REALIZZAZIONE SITI WEB

Via Tommaso Campanella 121
87029 SCALEA (Cs)

Tel. & Fax 0985 271771 - cell: 328 8369213
E-mail: errelle@interfree.it

di Dott. Roberto Lomastro

INFISSI
SPECIALI SNC

INFISSI
SPECIALI SNC

Via dei Mercanti - Zona Industriale
Praia a Mare (Cs) - Telefax 0985 74438

SISTEMA QUALITA' CERTIFICATO EN ISO 9001-2000

di Giuseppe Cirimele & C.

www.infissispeciali.it
info@infissispeciali.it

PANIFICIO - BISCOTTIFICIO
CORNETTERIA - PIZZETTERIA

DOLCI - PRODOTTI TIPICI
Punti Vendita:

Via Laccata 143 - Via della Liberta' 21
87028 - PRAIA A MARE (CS)

All'insegna dei Sapori tradizionali
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RICETTE TIPICHE

BUCATINI E CAVOLFIORE
Ingredienti: 1 cavolfiore (400-500g); 1 cipolla;1
bicchiere d’olio extra-vergine d’oliva; zafferano;
sale, pepe; 50 g. di pinoli; 400 g. di bucatini; 75 g.

di pecorino grattugiato; basilico.
Preparazione e cottura: circa 1 h. Per 4 persone

Lessate il cavolfiore per circa 30 minuti. Aiutandovi
con una paletta forata toglietelo dall’acqua, che

conserverete per lessarvi i bucatini;
Sbucciate la cipolla, affettatela a velo e fatela
soffriggere in un capiente tegame dove avrete

versato metà olio. Sciogliete un pizzico di zafferano
in ½ bicchiere d’acqua e unitelo alle cipolle
proseguendo la cottura per altri 5 minuti;

Sminuzzate grossolanamente il cavolfiore e
versatelo nel tegame; mescolate, abbassate la
fiamma e continuate la cottura per 5-7 minuti.

Unite al cavolfiore i pinoli, mescolate, regolate di
sale e condite con abbondante pepe nero macinato
al momento. Lessate i bucatini al dente nell’acqua
di cottura del cavolfiore. Scolateli e versateli nel
tegame, unite il pecorino  e 5-6 foglie di basilico,

asciugate e sminuzzate. Lasciate mantecare
mescolando finché il residuo dell’acqua di cottura della pasta sarà del

tutto evaporato. Servite subito in fondine calde.

PASTA CON LE SEPPIE
Ingredienti: Spaghetti 400 gr. - seppie 600 gr. - cipolla
- aglio - prezzemolo - pomodori pelati (circa 750 gr.) -

pecorino grattugiato - olio vergine d'oliva - sale e pepe
Preparazione:

Lavate le seppie e tagliatele. In un tegame mettete a
soffriggere la cipolla con olio, l'aglio e i tentacoli
tritati, unite le seppie. Mescolate e aggiungete i

pomodori, il sale e il pepe. Fate cuocere a fuoco lento,
fino a quando le seppie saranno ben cotte, aggiun-

gendo di tanto in tanto un po' d'acqua tiepida a
seconda dell'esigenza. Fate cuocere gli spaghetti in

acqua salata, scolateli, cospargeteli di formaggio
pecorino grattugiato e di prezzemolo tritato e versate

il sugo con le seppie.
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C. da Fiume Lao - Scalea (Cs)
Tel. 0985 91388

www.vivaiobelcastro.com
michelangelo.belcastro@poste.it

VIVAIO PIANTE
Azienda Agricola

Articoli per Giardini
Piante Fruttifere ed Ornamentali

Addobbi Matrimoniali

ESCLUSIVISTA:

Fiori in
tutto il
mondo

Specialita' vendita piante
anti-zanzare "Catambra"

Vendita Cedro di Diamante

AUTOFFICINA
AUTOCARROZZERIA

De Franco Vincenzo
C. da San Giorgio 11 - SCALEA (Cs)

Tel. 0985 920079 - cell.  338 5298265
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"Per favore mi cambi 1.000 lire in gettoni...devo fare
una telefonata dalla cabina telefonica"..."Per favore
puoi duplicarmi una cassetta dei Pink Floyd?"...
"ok...ja...po' n' vdim u 'pais"

Gettoni, lire, cassette, cabine
telefoniche...tutte parole e
concetti scomparsi!...Gli anni
80...anni che hanno segnato
l' infanzia dei nati tra il 1968 e
il 1975, quando ci si divertiva
con niente, un pallone o delle

figurine, quando per vedersi si diceva, a Scalea, la
fatidica frase "'N vidim 'u pais!", e chi c'era c'era...senza
cellulari per avvertirsi. Non c'era internet, non c'era
google, non c'erano telefonini, reality show, grandi fra-
telli. Per conoscere le ultime notizie bisognava aspetta-
re il telegiornale, per conoscere le previsioni del tempo
bisognava aspettare la sera le 19,50 dopo "Almanacco
del giorno dopo"; le ricerche si facevano in biblioteca,
e per telefonare bisognava prima ricorrere a una mac-
china stranissima che convertiva le monete in gettoni,
e poi trovare una cabina libera. Sono stati 10 anni pieni
di cadute e ginocchia massacrate, di polmoniti sfiorate
con corse a casa con le magliette zuppe di sudore, di
pomeriggi a pane e nutella, o pane burro e marmellata.
Con 500 lire ci si sentiva tanto ricchi da passare un
intero pomeriggio in sala giochi, 10.000 lire sembrava-
no una cifra astronomica, quando un ghiacciolo costa-
va 150 lire e un pacchetto di figurine 50. Non c'era la
playstation, al massimo c'era il commodore 64...con
poche figurine o un pallone si trascorrevano dei pome-
riggi interi, con in sottofondo "The final countdown"
degli Europe o altra splendida musica irripetibile... ra-
gazzi cresciuti con il mito ed i valori positivi di Actarus
e Sandokan; anni '80: 10 anni con un'energia ed un'al-
chimia uniche...a Scalea come altrove!

Anni '80 - Gli anni dei miti e dei ricordi
"...'N vidim 'u pais!"

V.le I Maggio - SCALEA (CS) - Tel: 349 7330723
Nuova  apertura: Via R. Montagna - Cosenza

www.mannarinogroup.it

 C.so Mediterraneo 141 - 87029 SCALEA (CS)
INFO +39.0985.20456 - 20457 - Fax +39.0985.920414

www.baiatour.it - info@baiatour.it

AGENZIA VIAGGI - TURISMO
BIGLIETTERIA FERROVIARIA

TOUR OPERATOR

L'AGENZIA BAIATOUR e'
presente a Scalea, nella
meravigliosa Riviera dei
Cedri, dal 1972. Vanta una
notevole esperienza nel
settore turistico; la passione
per i viaggi e il continuo

impegno nel lavoro, affinchè i clienti possano essere
sempre soddisfatti, spingono l'agenzia a creare sempre
nuove e affascinanti proposte. Tutte le offerte sono
pensate per offrire, di volta in volta, il tipo di viaggio che si
desidera: ricco di svaghi, avventuroso oppure rilassante.

Scalea (Cs) - Info: 320 3722727

Dipinti su richiesta
Aerografia
Graffiti
Pittura murale
per locali ed interni
Arti grafiche

VVVVVincenzo Cifuniincenzo Cifuniincenzo Cifuniincenzo Cifuniincenzo Cifuni
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Il Relitto del LILLOIS

"Mattina del 28 mar-
zo del 1943:  ben
quattro torpedini cen-
trarono il Lillois de-
t e r m i n a n d o n e
l’affondamento in poco più di un’ora ... Tra i naufra-
ghi raccolti, grazie alla pronta gara di solidarietà dei
pescatori locali...". (tratto da una pubblicazione dello
scrittore e storico Alberto Cunto, n.d.r. ). Il Lillois (co-
nosciuto come “Il Vapore” o semplicemente “Il relitto
di Scalea”), di costruzione francese, lungo circa cento
metri e varato nel 1910, era stato catturato ai francesi il
17 dicembre 1942; dalle 11.46 del 28 marzo 1943 la
sua ultima e immutabile dimora è un fondale di circa
sessanta metri a largo dell’abitato di Scalea, in posi-
zione 39°05’ Nord e 15°46’ Est . La visione panorami-
ca del relitto nella sua quasi totalità è uno spettacolo
mozzafiato; già dopo una quindicina di metri dalla su-

perficie comincia a intrave-
dersi la più alta delle due coffe
del piroscafo che si staglia nel
blu a una profondità di 36
metri, completamente avvol-
ta da una grossa nuvola di
coloratissimi anthias.

CENTRO SUB SCALEA

Info: 349 1050578 - 333 2454154 - 335 6723591
Presso LIDO "IL BILIONAIRE" - Scalea (Cs)

www.centrosubscalea.it - info@centrosubscalea.it

Il "Centro Sub Scalea" e' il pun-
to di riferimento dell'alto tirreno
cosentino per quel che concer-
ne le attivita' subacquee; e' un
diving altamente professionale e
specializzato, aderente al D.A.N.
EUROPE, affiancato dalla
Scubapro-Uwatec, leader nel set-
tore della subacquea. Le attrez-
zature sono infatti esclusivamen-
te Scubapro, sinonimo di sicu-
rezza e qualità. Le immersioni si adattano a tutti i su-
bacquei ma soprattutto lasciano un ricordo indelebi-
le a tutti i sub che vi si rivolgono.  I corsi si svolgono
sia nella sede di Scalea che in quella di Napoli nei locali

dei centri subacquei; le lezioni di piscina e le
pratiche subacquee al mare vengono svolte
in comune accordo con i corsisti sia d’inver-
no che d’estate. Passo passo sarai
condotto nello stra-
ordinario mondo
della subacquea.

Il centro culturale Lavinium
nasce a scalea nel 1992, ne
sono promotori la scrittrice
Enrica Marelli e il professor
Enrico Esposito che danno il
via ad una importante e note-
vole iniziativa della quale sono
partecipi i cittadini interessati allo sviluppo culturale
della cittadina balneare e gli ospiti estivi i quali fanno
delle manifestazioni del Lavinium un piacevole punto
di riferimento per le loro serate. Enrica Marelli ha una
felice intuizione che porta il Centro Culturale “Lavinium”
a immettersi nel circuito culturale nazionale. Con fre-
quenti viaggi a Sanremo, dove uno spazio notevole
settimanale è dedicato alla cultura con gli incontri detti
“ martedì letterari”, nel corso dei quali vengono propo-
sti, nel teatro del casino della città ligure, incontri di
varia natura sì da accontentare nel tempo i gusti e gli
interessi più diversi.
Hanno poi dato lustro al “Lavinium” Claudio Marabini,
che fedelmente torna ogni anno, Igor Man, Mario
Baudino, Alberto Bevilacqua, Giorgio Calcagno, Nico
Orengo, Gabriele Romagnoli, Ettore Masina, Tim
Parks ed altri ancora. Per Info: 0985 21230

Il Centro Culturale "Lavinium"

DE PATTO
Corso V. Emanuele - Diamante (Cs)

Info: 0985 81124

Il tuo ottico di fiducia

OTTICA -VISION
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sala interna

Durante un'estate calda e soffocan-
te cosa fare di meglio se non darsi
appuntamento sul bel terrazzo
arieggiato del ristorante "Il
Corsaro",  situato proprio all'ingres-
so di Scalea e con sala completa-
mente rinnovata. Si potranno ap-

prezzare prelibate pietanze a base di pesce, tutto il
meglio della cucina nazionale e pizze dei piu' svariati
gusti. Il ristorante e' dotato di saloni per ricevimenti
per tutte le ricorrenze. Bar e forno a legna.

Una visita al "CORSARO"

Ristorante Pizzeria IL CORSARO
Corso Mediterraneo 137

Tel. 0985 20823 - SCALEA (CS)
ilcorsarosrl@tiscali.it

terrazzo

Via M. Bianchi - Scalea (Cs)

Diventa anche tu
"PUNTO ECLUSIVO" Pianeta SUD

Promuovi la tua azienda verso un
target qualificato e diversificato

 INFOLINE: 339 6523082
mail: pianetasud@libero.it

www.pianetasud.it

www.pianetasud.it
AL 1° POSTO SU GOOGLE

Grazie ad importanti e mirati studi di
marketing Pianeta SUD risulta  posizionato al

1° POSTO su GOOGLE, il motore di ricerca
piu' importante e utilizzato del web, per molte

e importantissime parole chiave di ricerca.

Esempi parole chiave:
aziende migliori Basilicata - aziende migliori

Campania - aziende migliori Calabria
aziende sud - migliori localita' sud - migliori comuni basilicata

promozione sud - pubblicita' Basilicata

Per conoscere... e farsi conoscere
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Costa di ScaleaCosta di ScaleaCosta di ScaleaCosta di ScaleaCosta di Scalea
Mappa

e punti di interesse

12

3

45
6

7

8
9

Torre Talao

Capo Scalea

1 Scogliera Ajnella
2 Secca "Jumenta"
3 Grotta "Trase e Jescia"
4 "A Spiaggietta"
5 "A Piscina"
6 "A Grutta da Pecora"
7 Baia del Carpino
8 Spiaggietta delle Tamerici
9 "L'Acqua duce"
10 Orecchio di Fra' Girolamo

10
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Nostalgie dal passato

Belvedere di Napoleone e spiaggia

Ferrovia - anni '60

Faro visto dal mare '49

Centro storico - Borgo marina - anni '30 circa

Spiaggia di
Scalea prima
del ritiro del

litorale - anni '30
circa

Calicella - Torre Talao

Via T. Campanella - anni '60

Scalea - Piazza Caroprese

Foto Storiche che testimoniano la metamorfosi geografica ed urbanistica di Scalea

Centro storico - Inizio '900
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Laboratorio accreditato dal Ministero della Sanita' N. 59.352 ai fini dell'Autocontrollo e dell'Autocertificazione

Via Lauro 312
Parco Scalea 2000 Arenile

Palazzina D - SCALEA (Cs)
Tel 0985 20777 - Fax 0985 91130

cell 339 7275796
www.flemingscalea.it

labfleming.scalea@tiscali.it

ANALISI TOSSICOLOGICHE - MINERALOGRAMMA
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Vigrì Restaurant è situato nel cuore della splendida cittadina di Scalea.
Si affaccia sul mare e gode di una splendida vista verso la scogliera di

Scalea e verso la famosa Torre Talao simbolo di Scalea.
Vigrì Restaurant è un ristorante arredato con gusto e classe in cui

dominano colori che ben si abbinano alla sua cucina: il bianco della
genuinità e della qualità, il rosso della buona cucina calabrese e mediter-

ranea capace di conquistare il cuore della cucina internazionale.
Il menù cambia in base alle stagioni e al pescato. Solitamente propone
un Work Menu giornaliero con prodotti di origine locale e regionale.

Lungomare Ruggiero di Lauria - SCALEA (Cs)
Tel. 0985 270235  Cell. 393 9520143

www.ristorantevigri.it - vigrisolia@hotmail.it
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Foto e cronaca della storica nevicata che ha imbiancato Scalea il 29 Gennaio 2005

SCALEASCALEASCALEASCALEASCALEA: : : : : non solo mare !!non solo mare !!non solo mare !!non solo mare !!non solo mare !!

LA "TORRE TALAO IMBIANCATA"
Un evento piu' unico che raro !! Gli anziani

narrano, ma senza certezza, che solo in 2 altre circo-
stanze la neve abbia attecchito al suolo a Scalea, im-
biancando tutto il paesaggio: intorno al 1929 e negli
anni 60; ma  nessuna documentazione fotografica
esiste per avvalorare questi ricordi. E in cio' sta
l'eccezionalita' della nevicata del 29 Gennaio 2005:
per la prima volta nella storia abbiamo una documen-
tazione fotografica di Scalea imbiancata. Le foto di
questo servizio danno una visione inedita di Scalea,
una visione romantica, alternativa ed assolutamente
unica, difficilmente ripetibile con le stesse modalita'.

IL FENOMENO METEREOLOGICO

Scalea presenta un microclima molto parti-
colare che rende molto rare le nevicate. Situata in
una sorta di anfiteatro naturale, circondato com'e' dai
monti, da nord-ovest fino a nord-est, e' quasi sempre
al riparo dalle precipitazioni nevose conseguenti ad
irruzioni fredde da nord e nordest. L'episodio che si
e' verificato invece tra il 25 e il 30 gennaio 2005 ha
presentato caratteristiche assolutamente peculiari: un
episodio atmosferico che in sede meteorologica pas-
serà di certo alla storia per le modalità con cui si è
manifestato su molte regioni italiane.
La nevicata del 29 Gennaio si e' presentata a Scalea
sotto forma di Graupel, la cosiddetta neve in grani,
o a "a pallini", simile alla grandine , ma che e' asso-
lutamente neve...
Dopo una nottata temporalesca, scandita da un nu-
mero elevatissimo di tuoni e fulmini, con pioggia
grandine e nevischio, la nevicata vera e propria e'
durata circa un'ora dalle ore 10 alle 11 circa della
mattina del 29 Gennaio, con notevole intensita'. La
precipitazione, e questo e' stato davvero singolare,
ha colpito quasi esclusivamente Scalea e San Nico-
la Arcella: le vicine Praia a Mare e Santa Maria del
Cedro non sono state sfiorate quasi per niente !
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AMARCORD AMARCORD

IL BIS DELLA NEVE IL 15/16 DICEMBRE 2010
Una inaspettata e bellissima
nevicata si e' avuta su
Scalea e dintorni nei giorni
15 e 16 Dicembre 2010; par-
ticolarmente bella e
spettacolare la nevicata di
circa 2 ore che si e' avuta tra le 23.40 e le 2.30 nella
notte tra il 16 e il 17 dicembre. Sotto forma di vera e
propria bufera nelle zone piu' alte di Scalea (loc.
Petrosa) ci sono stati accumuli di circa 5 cm. Parti-
colarmente affascinanti i paesaggi di S. Nicola
Arcella, Santa Domenica, Santa Maria del Cedro e
Marcellina sotto un candido manto bianco resistito
fino alla tarda mattinata successiva. Evento raro la
neve a Scalea, ma proprio per questo cosi affascinante.

Petrosa
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Fitness: attività rivolta a tutte le persone che non deside-
rano svolgere attività di tipo agonistico, ma trovare e man-
tenere nel tempo uno stato di forma e di benessere psicofisico
ottimale, che comprenda il miglioramento delle qualità pri-
marie (cardiocircolatorie, respiratorie, mobilità articolare,
forza, flessibilità, tono muscolare, riequilibrio fra massa
magra e massa grassa), non trascurando al tempo stesso le

esigenze estetiche, che nella società attuale sono di rilevante impor-
tanza.
Questo obiettivo viene  perseguito personalizzando e calibrando le
due chiavi  fondamentali dell' allenamento e dell' alimentazione, previa
analisi morfotipica del soggetto.
Lo Sport è salute solo se praticato con metodo.
D.T. CARLO CANDIA

PROGRAMMI PERSONALIZZATI

NUOVA SEDE - Villaggio San Domenico - Loc. Petrosa - Scalea (Cs)
INFO: 328 1295795 - okinawascalea@virgilio.it

L'isola del benessere

RICERCA SVILUPPO ABILITA' ATLETICHE

Centro Salute
Benessere Psicofisico
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CARTINA SCALEA
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IL SENSOSENSOSENSOSENSOSENSO DELLA VITA IL SENSOSENSOSENSOSENSOSENSO DELLA VITA

"Nulla si realizza che prima non sia stato un sogno!""Nulla si realizza che prima non sia stato un sogno!""Nulla si realizza che prima non sia stato un sogno!""Nulla si realizza che prima non sia stato un sogno!""Nulla si realizza che prima non sia stato un sogno!"

"Mente, corpo e anima.
Ocorre ambire al benessere totale, all’abbondanza di ogni elemento.

Non a un benessere parziale. Non ha senso. Ho conosciuto persone ricchissime di
beni materiali, ma povere in spiritualità o in preda a stress mentale. Erano perso-
ne povere e incomplete. Al contrario ho incontrato persone dalla profonda spiri-

tualità, in salute fisica, ma povere economicamente. È incompletezza anche
questa. La vera felicità è ambire alla completezza totale di mente, corpo e anima.
Di beni materiali e immateriali. La felicità della vita umana sta nella sua pienez-
za. E pienezza vuol dire capacità di sperimentare il piacere che l’esistenza ci offre
ogni giorno, nella sua totalità. Vuol dire saper godere pienamente di tutto ciò che
abbiamo normalmente a portata di mano: il rapporto con il/la nostro/a partner e
con i nostri figli, il nostro lavoro, il nostro corpo; saper apprezzare e ammirare la

natura in tutte le sue mille fantastiche sfaccettature.
Occorre cercare di raggiungere la consapevolezza di se stessi, il benessere

psicofisico, l’equilibrio interiore prima di qualsiasi altro obiettivo.
Prova a coltivare sentimenti positivi di gratitudine e gioia, prova a sentirti felice

come se quel determinato obiettivo che tenti di raggiungere lo avessi già rag-
giunto. Prova a sentirti come se quella promozione sul lavoro, a cui tanto ambi-

sci, tu l’avessi già ottenuta; come se quel figlio che tanto desideri l’avessi appena
avuto; prova ad assaporare la gioia e l’emozione come se tu fossi già laureato.
È tutta qui la magia. Giocare con i pensieri. Coltivare gioia e immaginare cose

belle. Ascoltare il proprio cuore e incamminarsi con fiducia dove esso ci conduce.
Concentrarsi sul fare e sul qui e ora. Assaporare ogni colore, odore, emozione

che l’attimo presente ci regala. E le cose arriveranno.

Da
"VUOI VIVERE

O SOPRAVVIVERE?"
di Raffaele Cammarota

Phasar edizioni, Firenze 2011
In libreria e online

www.raffaelecammarota.it
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SANTA DOMENICA TALAO

Prov.: Cosenza   Abitanti: 1.308   Altitudine: 303 m

Oasi di pace tra mare e monti

COME ARRIVARE
In auto da Napoli: si lascia
l'A3 a Lagonegro e si percor-
re la superstrada Fondo Val-
le Noce fino all'innesto con
la SS 18; si esce poi all'altez-
za di San Nicola Arcella e si
prosegue per 6 km circa lun-
go l'ex SS 504. In auto da
Reggio Calabria: si lascia
l'A3 a Falerna e si sale lungo
la SS 18 fino a Scalea; da qui
si prende la SS 504 per Santa
Domenica Talao. In treno:
Stazione di Scalea-Santa
Domenica Talao lungo la tratta Napoli-Reggio Calabria.

UN PO' DI STORIA
Santa Domenica Talao ha origine negli anni 40 del 1600
per volere di Ettore Maria Spinelli, principe di Scalea.
Nel 1662 passato da "casale" a "terra" e "università", il
borgo ottiene l'autonomia da Scalea, pur continuando

a far parte del feudo degli
Spinelli i quali si fregiano
anche del titolo di princi-
pi di Santa Domenica. Allo
stesso tempo la chiesa,
che dipendeva dalla chie-
sa arcipretale di Santa
Maria d'Episcopio di

Scalea, da "curata" diviene chiesa "sacramentale", cioè
autonoma.
Nel 1860 Santa Domenica ha i suoi garibaldini al segui-
to dei Mille. Lo stesso Garibaldi, ferito in Aspromonte,
viene curato dal medico don Pasquale Campagna, fi-
glio di Leopoldo, il quale in seguito verrà insignito di
una medaglia da Vittorio Emanuele II per il suo perso-
nale contributo all'unificazione della Penisola. Succes-
sivamente all'Unità d'Italia, con la nuova strutturazione
del territorio nazionale, Santa Domenica cessa di ap-
partenere al circondario di Scalea e diviene Comune
autonomo. Un decreto del 1863 ordina a tutti i Comuni
con lo stesso nome di cambiarlo completamente o di

COSA VISITARE
Nel centro storico è possibile visitare
la chiesa parrocchiale, dove sono cu-
stodite una tela del '600 raffigurante la
Sacra Famiglia, e una croce
processionale argentea del 1741.
Interessanti testimonianze dell'archi-
tettura del settecento sono alcuni pa-
lazzi nobiliari, tra cui palazzo Schiffino,
palazzo La Greca, palazzo Pezzotti e palazzo Campa-
gna, famoso per il suo maestoso portale bugnato e per
la facciata ad archi con mascheroni a forma di sirene.
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Ristorante
Pizzeria

"DA ERSILIO"

C. da Magaroti
S. Domenica Talao (Cs)
Info: 0985 29398 - 328 3291400

CUCINA TIPICA PAESANA
Estate sempre aperto

Inverno weekend e su prenotazione

modificarlo: per distinguere il paese da altre cittadine
omonime al nome Santa Domenica viene associato quel-
lo di "Talao".

vista aerea
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E' situata nella localita' omo-
nima a 13 km dal centro ur-
bano di Papasidero (Cs). La
scoperta risale al 1961. La
grotta si presenta in 2 parti
ben distinte: la grotta vera e
propria profonda circa 20 m e il riparo lungo circa 40 m.
durante gli scavi archeologici sono state rinvenute tre
duplici sepolture di individui di bassa statura (circa
1,50m) e numerosi reperti litici e ossei .
Nel riparo inciso su un masso di circa 2,30 m di lunghez-
za ed inclinato di 45°, si puo' ammirare lo splendido
graffitto di 1,20 m. raffigurante un Toro preistorico (bos
primigenius 10.800 a.C.). E' una delle piu' interessanti
espressioni dell'arte rupestre del paleolitico superio-
re. L'area costituita in Parco Archeologico dispone di
un piccolo museo didattico con tutte le informazioni
indispensabili, accolti e seguiti da guide preparate e
molto professionali.

LA "GROTTA DEL ROMITO"

Pianeta SUD • 80

UN PO' DI STORIA

Un tempo c’era l’ENOTRIA dove nacque il nome ITALIA.
Le terre abitate dagli indigeni venivano chiamate
Enotria, dal nome del re Enotro, che, secondo Aristotele,
trasformò le popolazioni locali da pastori in agricoltori
e diede loro le prime leggi. Dal nome di un suo figlio,

Italo, deriva il nome Italia, la
regione oggi corrisponden-
te all' attuale Calabria.
Il nome deriva dal vocabolo
Italói, termine con il quale i
greci designavano i Vituli (o
Viteli), una popolazione che
abitava la penisola
calabrese, i quali adoravano
il simulacro di un vitello
(vitulus, in latino). Il nome
significa cioè “abitanti del-
la terra dei vitelli”. Fino al-

l’inizio del V secolo avanti Cristo, con Italia si indicò
solo la Calabria, in un secondo tempo il nome fu esteso
a tutta la parte meridionale del Paese. Nel secolo III,
dopo le vittorie riportate dai romani contro i Sanniti e
contro Pirro, si estese fino al Magra e al Rubicone. Nel
49 avanti Cristo, quando anche alla Gallia Cisalpina fu-
rono concessi i diritti di cittadinanza romana, anche le
regioni settentrionali della penisola presero il nome di
Italia. Tali confini vennero ulteriormente dilatati con la
riforma amministrativa di Augusto (27 d.c.) che li portò
a ovest al fiume Varo (presso Nizza) e a est al fiume
Arsa, in Istria.

Curiosita' Curiosita'

agriturismo
AGRILAO

Contrada Sant'Andrea
S. DOMENICA TALAO (Cs) -  Info: 337 875306

www.agrilao.it - agrilao@libero.it

L'Azienda è composta di un vasto territorio che
si estende a ridosso dell'Agriturismo e sale sulla
collina che domina tutta la campagna della valle

del Lao. Coltivazioni e produzioni curate con
tecniche ecologiche e ottenere cosi' prodotti

genuini tra cui castagne, miele, kiwi, olio.
La cucina propone piatti locali e regionali, ma

anche particolari ricette preparate con sapiente
maestria a base di carne, prevalentemente con

prodotti dell'azienda e locali.

Sulle rive del fiume Lao

AGRILAO RESORT CLUB sorge tra Santa Domenica
Talao e Orsomarso sulla sponda destra del fiume
Lao a ridosso del Parco Nazionale del Pollino.
Un posto incantevole immerso totalmente nel
verde di una natura dalla selvaggia bellezza.

L'oasi perfetta per gli amanti degli sport acquatici
e all'aria aperta. Il luogo ideale dove gustare i
piatti più tradizionali della cucina calabrese.
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SANTA MARIA DEL CEDRO
e MARCELLINA
Prov: Cosenza   Abitanti: 4500   Altitudine: 110 m

Foto Servizio di Marcello Oliani -  marcello.oliani@libero.it

Interessantissima la storia di Santa Maria del Cedro,
della quale pervengono varie testimonianze
archeologiche che, nell’ordine esposto, ne connotano
il passato. Le più antiche testimonianze riportano alla
mitica città di Laos, risalente al IV sec. a.C.. Una serie di
scavi, non solo hanno portato alla luce quella che è la

Storia e Siti d'interesse

Tra cedriere ed uliveti, la storia di SANTA MARIA DEL

CEDRO si svolge tra i colori del suo territorio. Se il blu
del mare e l’argento delle ampie spiagge, che offrono  la
possibilità di numerosi lidi attrezzati, fanno della citta-
dina tirrenica una meta turistica nel periodo estivo, il
verde degli uliveti e delle cedriere caratterizzano il suo
passato dedito all’agricoltura.
Terra del cedro per eccellenza, tale agrume rende Santa
Maria del Cedro meta annuale per i rabbini, i quali ogni
anno, a fine estate giungono, in una tradizione ormai
consolidata da secoli, a Santa Maria per scegliere i frut-
ti “perfetti”, per la festa del “sukkot”. Il cedro, ancora
oggi alla base dell’economia di molte famiglie locali, è
utilizzato per la produzione di liquori, dolciumi, canditi,
bevande; negli ultimi anni, si sta delineando un suo
utilizzo nell’industria farmaceutica, in particolar modo
relativamente alla medicina anti-aging, per la quale sem-
bra possa rivestire un ruolo rilevante.
Il territorio della cittadina si dispone oggi su diversi
aggregati urbani: il centro storico, le frazioni di
Marcellina e di Pastina, la zona mare.

planimetria della città con il sistema viario, ma anche ad
altre scoperte importanti, come quella relativa ad una
zecca e ad alcune costruzioni che modellano Laos sulla
città di Pompei.
Il Castello di Abatemarco, risalente all’XI secolo, co-
stituisce un ulteriore passo storico delle origini di San-
ta Maria del Cedro. La rocca sulla quale esso sorge, fu
conquistata dai Normanni nel 1060; ma vi sorse dappri-
ma l’Abbazia: infatti il luogo è testimone del passaggio

dell’influenza Bizantina al
Monachesimo Benedettino. Co-
stituito il feudo, tutto il territo-
rio circostante, sotto la domi-
nazione Angioina e Aragonese,
divenne proprietà delle più
grandi famiglie. Per volontà del-
la famiglia Brancati, che tenne il
feudo fino al 1806, fino al tra-

monto della feudalità, nacque il borgo di Cipollina, de-
nominato Casale; negli ultimi anni del seicento il Casale
fu adattato a palazzo baronale, intorno al quale si andò
delineando negli anni quello che è il centro storico di
Santa Maria del Cedro.

IDROSANITARI - RUBINETTERIE
CERAMICHE - MOBILI DA BAGNO

Show Room:
Via Verbicaro

(Pal. Crudo) 102/104
MARCELLINA (Cs)

Telefax:
0985 42531
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Corso del Tirreno 363
S. MARIA DEL CEDRO (Cs) - Info: 0985 43877

OLD RANCH
RISTORANTE - PIZZERIA - BAR

Specialita'
Tipiche
Marinare

75 tipi di Pizza

Qualita' Esperienza
e Tradizione dal 1973

V.le I Maggio - SCALEA (CS) - Tel: 349 7330723
Nuova  apertura: Via R. Montagna - Cosenza

www.mannarinogroup.it

Davvero molti e tutti davvero prelibati gli svariati piatti
e prodotti tipici di Santa Maria del Cedro.
Ottime le olive schiacciate e le melanzane sott’olio. Buo-
nissimi anche i salami. Soprattutto le salsicce, le
sopressate e i capocolli. Splendida la “pasta china”,
una speciale sfoglia fatta in casa e poi imbottita con
salame, polpettine di carne e uova sode.
Tra i primi però hanno grande successo anche i classici
fusilli con la carne di capra e una serie di pietanze legate
alla tradizione marinara. Come la pasta con le alici, le
sarde fritte, con origano e peperoncino, e le alici
gratinate. Dolci tradizionali vengono preparati nelle case
durante le feste. A Natale si fanno “i chjnoli”, ripieni di
mostarda. Le “nucchette” di fichi secchi, fichi spaccati
a metà e farciti con noci e mandorle a pezzetti, si trova-
no tutto l’inverno.
Ovviamente per tacere del "divino agrume" - il Cedro
- che da il nome stesso al paese, di cui parliamo ampia-
mente a parte.

GASTRONOMIA E PIATTI TIPICI

Nella cittadina sono anche presenti le testimonianze di
alcune torri di avvistamento. La Torre di Sant’Andrea,
di evidente fattura Normanna, è la più vicina all’abitato
e dunque la più importante nel passato, perché permet-
teva di avvisare la popolazione in caso di incursione
dei Saraceni e di mettersi in salvo. Le torri erano colle-
gate tra di loro in modo da permettere l’avvistamento
degli invasori e di informarne il popolo tramite un parti-
colare sistema di comunicazione.
Di particolare interesse è “Il Carcere dell’Impresa”.
Esso è stato sottoposto ad un restauro, terminato da
alcuni anni, e durato circa quattro anni, che ha portato
l’edificio nello splendore d’origine. È stato posto un
vincolo di destinazione, che vede il Carcere dell’Impre-
sa come espositore dei prodotti delle attività produtti-
ve locali. Il Carcere dell’Impresa si trattava probabil-
mente in origine di una grossa azienda a conduzione
schiavistica, molto estesa, posta al entro di un vasto
latifondo. Anche in seguito, il palazzo costituì un opifi-
cio molto importante per la zona. Per molto tempo vi si
lavorava la canna da zucchero, oltre agli altri prodotti
del territorio circostante. Probabilmente, per un breve
periodo fu adibito a carcere, da qui la sua denominazio-
ne di Carcere dell’Impresa.
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IL CEDRO:
"cibo delle sirene e frutto biblico degli ebrei"

E' il divino agrume, anima e tradi-
zione di Santa Maria del Cedro.  Le
emigrazioni di Ebrei ellenizzati, in-
torno al III sec. a.C. avrebbero dif-
fuso tale pianta in Italia, soprattut-
to presso le città della Magna Gre-
cia, quali Metaponto, Sibari e Laos
(l' odierna Riviera dei Cedri). Quasi
tutta la produzione italiana di cedro
proviene proprio dalla Riviera. Molti

autori, fra i quali il Gallesio, sostengono che il cedro è
presente sulla costa calabrese per motivi naturali e cli-
matici; la pianta ha bisogno di un clima stabile senza
sbalzi di temperatura, di acqua abbondante e soprattut-
to di crescere al riparo dai venti. Per questo i contadini,
che la coltivano, le dedicano lavoro e sacrifici. D'inver-
no la coprono con canne che vengono tolte in primave-
ra e per attendere alla cura del terreno ed alla coltivazio-
ne, devono stare inginocchiati. Certamente la coltura è
molto antica ed è strettamente legata all'immigrazione
ebraica dei primi secoli dell'era cristiana e alla successi-
va occupazione bizantina. Per diffondere la cultura del
sacro agrume e' sorta alla fine del 1999, in Riviera, l'Accademia In-
ternazionale del cedro, www.accademiacedro.altervista.org, asso-
ciazione ONLUS, No Profit, con Presidente Franco
Galiano, che si prefigge lo scopo di promuoverne la
coltivazione e diffonderne la conoscenza, in quanto il
sacro agrume e' ormai universalmente ritenuto il frutto
simbolo della Calabria, per mezzo di convegni, congres-
si, sagre, manifestazioni, dibattiti, contatti con le
universita' e con le altre Associazioni Culturali. Il Cedro
pertanto e' stato ospite in
numerosi passaggi televi-
sivi, presente in molti Con-
gressi nazionali ed inter-
nazionali  e vanta un'ormai
vasta pubblicistica, anche
telematica ed accademica.

FRANCO GALIANO,  scrittore amico degli ebrei ed intel-
lettuale innamorato del Cedro, ha vinto la sfida che
si era proposto: rilanciare questo splendido sinbolico frutto.

Ha  scritto "Significato religioso,
culturale ed alimentare del Cedro"
(1994). Con il libro "Il cibo sacro del-
le Sirene" (1995),  ha inaugurato, a
livello internazionale, una vera e pro-
pria linea gastronomica ed alimentare
del sacro agrume. E' inoltre, saggista,
drammaturgo, poeta, conferenziere.

Franco Galiano
con il Premio Nobel Rita Levi Montalcini

P.zza Casale 23 (Centro Storico)
Santa Maria del Cedro (CS)

Tel & Fax 0985 5626 - Cell. 360 841939
www.cedrocalabria.it

baregidio@cedrocalabria.it

Bar Egidio

Il Bar Egidio fu fondato nel 1969 da Egidio Romi-
to, che tentò di soddisfare i palati più esigenti,
conservando in tutti i suoi prodotti gli antichi sa-
pori di un tempo, come tradizione vuole.
Ancora oggi, dopo tanti anni, l'azienda con i suoi
eredi Liliana Romito e dal 1990 Egidio Verduro
portano qualità e tradizione di un tempo al vostro
servizio. I primi liquori furono creati, nel 1969, da
"nonno Egidio" con tecniche artigianali, ad oggi
conservate e migliorate nel tempo, senza l'uso al-
cuno di coloranti vari. Una tappa fondamentale e
importante, una
meta quasi d'obbli-
go  per tutti  i turisti
che da ogni parte
del mondo, dalla
fine di aprile alla fine
di ottobre, vengono
a visitare lo splendido borgo di Santa Maria del
Cedro. Tutto ciò nell'intento di degustare prelibate
ed uniche specialità al cedro e riassaporare gli an-
tichi sapori calabresi di un tempo. Qui potrete an-
che dimenticarvi del caldo afoso dei mesi estivi,
rilassarvi al fresco del centro storico, nella quiete
piu' assoluta, tutti i giorni e fino a tarda notte.
Produzione su richiesta e spedizione in tutto il mondo.

LIQUORI AL CEDRO - CEDRO DORE'
CREMA DI CEDRO - SCIROPPI
GRAPPA DI CEDRO - CANDITI
GRANITE AL CEDRO VERDE

e GIALLO DORE' - CARAMELLE
YOGURT AL CEDRO - SORBETTO

GELATI ARTIGIANALI
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www.bowlingeden.net

BAR - RISTORANTE
PIZZERIA - SALA GIOCHI

8 Piste - Ampio Giardino - 2 Parcheggi

Via Verbicaro 123/127 - Marcellina (Cs) - Info: 0985 42309

BBBBBOOOOOWLINWLINWLINWLINWLINGGGGG     edenedenedenedeneden

ZANZARIERE - BOX DOCCIA - PORTE A
SOFFIETTO - VERTICALI - TAPPEZZERIA
VENEZIANE - PLISSE' - TENDE PER INTERNI

TAPPARELLE - INSEGNE LUMINOSE

FABBRICA TENDE DA SOLE

Via del Mare - MARCELLINA (Cs)
Tel. 0985 42702 - Cell. 331 8198300
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PARCO ARCHEOLOGICO DI LAOS

Il sito di Laos occupa la parte sommitale del colle di S.
Bartolo a Marcellina, la maggiore delle frazioni di Santa
Maria del Cedro. La particolare conformazione geologi-
ca del territorio, con la presenza dell’unica consistente
pianura della costa tirrenica cosentina, ha fatto si che la
zona fosse popolata sin dall’epoca preistorica e
protostorica, e in tutti i periodi storici successivi. Se-
condo la versione che la vorrebbe sub colonia di Sibari,
Laos fu fondata probabilmente dopo la caduta della
madrepatria a seguito della distruzione operata da
Crotone nel 510 a.C., e conquistata dai Lucani già agli
inizi del IV sec. a.C. Secondo un’altro parere, Laos sa-
rebbe già esistita prima che vi giungessero i profughi
sibariti, sin dal VI secolo A.C. La documentazione rela-
tiva alla fase più antica della città è al momento costitu-
ita esclusivamente da importanti notizie, risalenti a Erodoto
e a Stradone. Il sito di Marcellina è da considerarsi parte
importante della storia della ricerca archeologica in
Calabria, sia per la data
dei primi scavi, tra il
1929 e il 1932, sia per la
risonanza di alcune sco-
perte succedutesi nel
tempo, in particolare la
ricchissima tomba a ca-
mera, rinvenuta fortuitamente nel 1963. Il corredo
funerario, comprendente decine di vasi a figure rosse,
oggetti in bronzo e metallo prezioso, e una intera arma-
tura in bronzo finemente lavorata, pertinente ad una
coppia di aristocratici italici e databile nella seconda
metà del IV sec. a.C., è ora conservato nel Museo Ar-
cheologico Nazionale di Reggio Calabria, in una sala
interamente dedicata al restauro dei reperti di Laos, inau-
gurata nel dicembre 2005.
All’interno del Parco Archeologico è situato un
Antiquarium, dove si possono ammirare numerosi,
splendidi reperti rinvenuti nel corso degli scavi.

Telefonia Cellulare
di tutte le marche

Via Verbicaro - MARCELLINA (CS)
Info: 0985 42233 - 339 7429552

www.fastcell.it - info@fastcell.it

Assistenza Tecnica

C.so del Tirreno 337 - S. Maria del Cedro (Cs)
Info: 0985 42981

392 6540130 - 328 9263341
officinedelgusto1@libero.it

Officine del Officine del Officine del Officine del Officine del GustoGustoGustoGustoGusto
Novita'

di Vito Grittani

PRODOTTI TIPICI
ENOTECA

- Vino sfuso e in bottiglia -
PANE CASERECCIO

- Forno a legna -
PRODOTTI DA FORNO
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Via del Pettirosso 56 - S. MARIA DEL CEDRO (Cs) - Info: 339 2104151

Qualita' Cortesia
e Sapori genuini

a portata di mano

SERRAMENTI E INFISSI
ALLUMINIO / LEGNO

Via Del Pettirosso 3 - S. MARIA DEL CEDRO (Cs) - Info: 334 2550967 - 339 2104151

di Gino e Stanislao Maulicino

LAVORAZIONI
IN FERRO

Novita'
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Pane di Trecchina
Frese - Taralli - Pizze
Focacce - Bocconotti

Pitta Dolce
Salumi

Formaggi
e Vini

Siciliani
Zibibbo

e Malvasia

Via Orsomarso 63 - Marcellima (Cs)
Info: 328 6139994

Lauria Gomme
AUTOLAVAGGIO

SERVIZIO PNEUMATICI

Corso del Tirreno
SANTA MARIA DEL CEDRO (Cs)

Tel. & Fax 0985 939190
Cell. 338 4556503

lauria.gomme@libero.it

Lauria Gomme

Qualita' - Professionalita' - Puntualita'

UN PO' DI CURIOSITA' STORICHE

Un tempo c’era l’Enotria dove nacque il nome Italia.
La strage dei Greci nella battaglia del 389 a C. portò in
ogni caso al controllo del territorio da parte dei Lucani,
per cui Laos sarebbe ritornata nell’orbita di questo po-
polo italico fino all’arrivo dei Romani. Laos insomma
era stata occupata dai Lucani prima di questa battaglia,
e precisamente alla fine del V secolo. I Greci di TURI,
narra Diodoro Siculo, storico di Agirio presso Enna,
autore della Biblioteca in 40 volumi, volevano punire
con una spedizione militare i Lucani, che spesso face-
vano scorrerie nei loro territori, e nel 389 a.C. aggrediro-
no Laos, ritenuta città "prosperosa". Giunsero in
Lucania con un esercito di 14 mila fanti e 1000 cavalieri
e contavano di conquistare Laos anche in virtù dell’al-
leanza con la lega italiota.  All’inizio l’avanzata in terri-
torio lucano non incontrò ostacoli, ma quando si trova-
rono già nei pressi di Laos e la città sembrava a portata
di mano i Greci furono
ricacciati in una valle e
accerchiati. Seguì una
furiosa battaglia e
l’esercito greco venne
sterminato da quello
lucano forte di 30 mila fanti e 4 mila cavalieri. Fu una
vera e propria strage e solo pochi tentarono di salvarsi
lanciandosi in mare, sicchè riuscirono a entrare in con-
tatto con la flotta di Dionisio, tiranno di Siracusa. Li
credevano amici e invece i siracusani si erano alleati
con i Lucani , così che non restò loro che chiedere al
comandante della flotta, Leptine, fratello di Dionisio, di
salvar loro la vita.  E così si avverò quanto era stato
vaticinato dall’oracolo: "Presso Draconte di Laos mol-
ta gente un giorno perirà".
ENOTRIA: Le terre abitate dagli indigeni venivano
chiamate Enotria, da nome del re Enotro, che, secon-
do Aristotele, trasformò le popolazioni locali da pastori
in agricoltori e diede loro le prime leggi. Dal nome di un suo figlio, Italo,
deriva il nome Italia, la regione oggi corrispondente alla Calabria.

Specialisti in D - E - CAP
Corsi per patenti nautiche e A.D.R.

AUTOSCUOLE
Ritmo & Marea

di Massimiliano Marino

RITMO - Scalea (Cs) - Via Fiume Lao 273/275
Tel: 0985 90958 - Cell: 339 4102477

MAREA - Verbicaro (Cs) - Via Roma 120
Tel:  0985 6191 - info@autoscuolascalea.com
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di Giovanni Manco
Ricevitoria Lotto n° CS 2779
Riv. Tabacchi n° 5
Valori Bollati
Biglietteria Eurobus
Ricariche Telefoniche

Corso del Tirreno 51/55 - 87020 S. MARIA DEL CEDRO (Cs)
Tel. e Fax 0985 43805 - Mail: emporiodeltabacco@libero.it

SNACK BAR GELATERIA TABACCHI      Riviera dei Cedri

GIOCO DEL

Il Cedro è dunque elemento di una tradizione secolare,
che è entrato a far parte nel mondo contadino di Santa
Maria del Cedro, come punto d'unione di culture di-
verse, di due civiltà lontane ma accomunate da un iden-
tico interesse, pur con finalità diverse: la coltivazione
delle cedriere. In ogni famiglia, soprattutto negli ultimi
secoli, la coltivazione del cedro ha assunto un ruolo
economico determinante e indiscutibile.
Ogni elemento della colti-
vazione ricorre nel ricordo
di chi ha avuto l'onere e
l'onore di partecipare alle
varie fasi della coltivazione:
l'odore particolare, dolce e
agro allo stesso tempo,
emanato dalla pianta, l'at-
tenzione manifestata verso
i filari delle basse piante per
evitare di essere punti dal-
le spine acuminate dei rami,
l'odore dell'erba che deve puntualmente essere estirpata
in ginocchio, l'odore dei crucchi, i rametti uncinati di
ulivo, salice o elce, adoperati per raccogliere, sempre in
ginocchio, il frutto, l'odore delle frasche e delle canne.
Queste ultime, oggi sostituite da teli sintetici, proteg-
gevano d'inverno le cedriere; sistemate metodicamente
in autunno sui filari, in modo da coprirli interamente,
unite con rametti di salice, venivano poi tolte in prima-
vera, quando i fiori bianchi iniziavano a inebriare col
loro profumo l'aria circostante, e venivano poi pazien-
temente riposte come a formare un tetto, sotto il quale
ci si poteva riparare, nelle pause dal lavoro, dal cocente
sole estivo.
Si tratta dunque di una coltivazione molto faticosa, che
avviene quasi sempre in ginocchio, e che deve essere
dilazionata nelle varie fasi in modo puntuale e che cul-
mina, naturalmente, con il raccolto.
Ed anche qui, ritorna in ricordo l'odore dei sacchi di

Oltre che al mondo ebraico, la raccolta è destinata an-
che alle aziende di trasformazione locali.
Tra le diverse varietà di cedro, quella prodotta a Santa
Maria del Cedro, LISCIA DIAMANTE, è la più pregiata.
È formata da una buccia molto spessa e da una polpa
ricca di semi. Oltre ad avere un intenso profumo, il frut-
to è pregiato per le sue proprietà organolettiche, che gli
stanno riservando da qualche tempo un rilevante ruolo
nella ricerca farmacologia e nella medicina anti - aging.
I cedri sono ottimi per la salamoiatura, ma sono utilizza-
ti soprattutto per produrre liquori, estratti, crema,
confetture, yogurt, dolci, gelati, sorbetti; inoltre, i cedri
vengono utilizzati anche per la preparazione di raffinate
ricette culinarie.
Da citare il Cedro Candito; l'Estratto; la Granita si ot-
tiene con l'utilizzazione dell'estratto; il Liquore al Ce-
dro; la Confettura al Cedro è ottenuta dalla polpa. Si
può gustare anche con arrosti di maiale e vitello, for-
maggi freschi, crostate, gelati.

La coltivazione del Cedro iuta, che adoperati per raccogliervi i frutti di un anno di
duro lavoro; l'odore della iuta, mescolato a quello dei
cedri danno luogo ad un intenso odore, difficile da can-
cellare dalla mente di chi, anno dopo anno, vive quei
momenti di gioia per la raccolta.
Un tempo, e per alcuni ancora oggi, era per molte fami-
glie momento di conti sul bilancio familiare: non era un
caso se molti matrimoni venivano celebrati in autunno,
poiché proprio con il ricavato di tale raccolta venivano
sostenute le spese dei matrimoni.
A tale proposito, è dovere ricordare il ruolo sostenuto
ad un certo momento dalla costituzione della Coopera-
tiva del Cedro, la T.U.V.C.A.T. (Tutti Uniti Valorizzazione
Cedro Alto Tirreno). La Cooperativa, sorta nel 1978
come consorzio di produttori cedricoli, grazie alla pro-
mozione dell'allora parroco don Francesco Gatto, diede
una notevole svolta al commercio del cedro, incenti-
vandone la produzione.

Produzione e Trasformazione
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VERBICARO (CS)
Contrada

San Francesco
INFO:

0985 60292
338 8165451

www.verbicarovitievini.it

Il nome del paese è di origine incerta per le varianti
etimologiche. In origine Aprustum Vergae, poi
Vervicarium nel Medioevo ed in seguito anche
Berbicaro. La configurazione urbanistica del primo cen-
tro storico, un agglomerato di modeste casupole, co-
struite a strapiombo sulla roccia, fa ritenere che il paese
sia sorto in epoca medievale-barbarica.Il borgo coinci-

de quasi sicuramente con l'antico Berbicaro. Secondo
alcuni storici, come il Barrio, la sua origine risalirebbe
alla romana Apustrum, cui fa cenno anche Plinio. Fu un
centro di notevole importanza nell'età medievale. Nel
1329 fu feudo di Ruggero Scembrasi; nel 1414 di Arenzio
Pappadoca e quindi di Arturo Papasidero.  Nel 1836 era
già un centro affermato e contava oltre 5000 abitanti.
Successivamente fu interessato da massicce ondate
migratorie, principalmente verso gli Stati Uniti d'Ameri-
ca, dove - ancora oggi - foltissima è la comunità dei
verbicaresi e dei loro discendenti.  Si può anzi affermare
che gran parte della storia degli ultimi due secoli è inti-
mamente legata ai fenomeni migratori e di rientro dalle
terre "della fortuna"
NATURA. Il territorio appartiene al complesso montuo-
so dei monti di Orsomarso e Verbicaro.
- Monte Trincello. Dalle due cime di questa singolare

VERBICARO
Abitanti: 4.224 - Superficie: kmq 32.60 - Altitudine 428 m (min/max
125/1575) - Provincia: Cosenza - Distanza dal mare: Km 13

I Santi patroni di Verbicaro
sono S. Giuseppe, festeggia-
to il 19 marzo, e la Madonna
delle Grazie, i cui festeg-
giamenti cadono il 2 luglio.
Famoso in tutto il mondo è il
vino di Verbicaro, apprezzato
fin dall'epoca dei Romani. At-
tualmente la mancanza di in-
terventi di supporto ha limita-
to sensibilmente la produzio-
ne ma non mancano aziende
importanti nel settore.  Ancora oggi, comunque, è pos-
sibile gustarlo nel "catoi" (una sorta di cantina tradizio-
nale) nella sua più esaltante genuinità. Il Venerdì santo,
Verbicaro è sede di una famosa processione cui si ac-
compagna il tradizionale, cruento rito dei "vattienti",
durante la quale varie persone si percuotono il corpo
fino a farlo sanguinare.

Folklore e Curiosita'

montagna si può osservare il verdissimo bacino del
fiume Abatemarco, le vette della Dorsale del Pellegri-
no, la Mula, la Montea e la costa tirrenica.
Verdi praterie del Piano la Sepa.
- Bocca del Monte.
- Pianori del Campiglione e Cacciagrande, circondati da
boschi solenni di ontani, faggi, agrifogli e tassi.
- Il Fiume Abatemarco. - Fonte Spaccazza.
Acqua di Teste, Acqua Sulfurea, Acqua dei Crescioni. .

Natura e antiche tradizioni
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GRISOLIA

Provincia: Cosenza    Abitanti: 2.524    Altitudine: 440 m

Nella luce dell'arte e della storia

UN PO' DI STORIA
Il primo nucleo di abitanti sorse probabilmente in epo-
ca greca. Lo testimoniano alcuni frammenti fittili erratici
da attribuire a culture enotrie, trovati in località
``Pistinuti``, vicino al paese. Sicuramente divenne un
centro organizzato allorche` sorse nella parte più alta,
detta ``Cupa``, un castello (di origine Longobarda) ed
una chiesa. Pare che proprio in questo castello si sia
rifugiato per un certo periodo Ruggero d`Altavilla, quan-
do iniziò la conquista dei ̀ `Casali`` della costa, il nucleo
in seguito si ampliò tanto che nel 1276 contava 599
abitanti. Arroccato per buona parte su dirupi a stra-
piombo che scendono fino alla profonda valle del tor-
rente Vaccuta, fu circondata da alte mura sia per difen-
dersi da nemici che dai
Saraceni che infestavano le
coste. Il castello fu sede di
famiglie nobili feudatarie,
come si rileva dalla ``Storia
dei Feudi e dei Titoli nobi-
liari della Calabria`` di Ma-
rio Pellicano Castagna, anco-
ra prima del 1419 in cui la ter-
ra di Grisolia era di Nicolo' di
Lisolo Bozzuto per diritto
della moglie Caterina Roma-
no, - Nel 1420 a Pietro Lagni
furono confermate le terre di Maierà e Grisolia.  Nello
stesso periodo Maierà e Grisolia vengono occupate
militarmente da Zardullo di Loria; continua
l`occupazione di Abatemarco, Orsomarso, Verbicaro, e
Grisolia da parte di Coluccio Di Lauria.
Nel 1447 risulta signore di Grisolia Antonio Sanseverino.
Con Pasquale Catalano Gonzaga si ha l`ultima inte-
stazione feudale, Nella Piazza Castello ora c`è solo
l`antica chiesa di Santa Maria delle Grazie, che di recen-
te è divenuta basilica Santuario dedicato a San Rocco
da Montpellier; conserva nel suo interno un battistero
ligneo ed una croce in lamina d`argento di pregevole
fattura che risale al 1300. Ci sono poi tante viuzze da cui
si possono ammirare interessanti squarci di cielo e di
mare! Il centro storico per la sue caratteristiche fisiche
ed architettoniche rappresenta un complesso
monumentale di grande interesse storico culturale.
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IL CENTRO STORICO: caratteristico per la sua archi-
tettura, per i tanti dirupi a strapiombo su cui sorge, per
la sua fitta rete di viuzze, alcune delle quali larghe appe-
na un metro, per le verdi macchie di fichidindia che
vegetano sui ripidi pendii che scendono a valle.
Il Giardino Pensile: vicino alla piazza principale del
paese che sorge su arcate rinascimentali e da cui e'
possibile ammirare stupendi panorami di monti e di col-
line affacciate sul mare.
Il Museo Etnografico: sotto il giardino pensile, che rac-
coglie reperti molto interessanti dell`era neolitica.
Il Vecchio Palazzo Comunale dove e' allestita una Mostra perma-
nente di oggetti di antica arte contadina e artigiana.
ll Giardino Pubblico: con il monumento ai Caduti e la
chiesa dedicata a S. Antonio di Padova.

 SITI D'INTERESSE

Strada Panoramica - GRISOLIA (CS) - INFO:
0985 83177 - 320 8555099 - E' gradita la prenotazione

PIETRA D'ORO
RISTORANTE - PIZZERIA

UN PANORAMA DI GUSTI PER GLI OCCHI ED IL PALATO

Birreria • Paninoteca • Specialita' caserecce

IMPIANTI ELETTRICI
TV & SAT - TELEFONIA
ANTINTRUSIONE
E ANTINCENDIO
AUTOMAZIONE

CANCELLI - DOMOTICA
CONTROLLI ACCESSI
IMP. FOTOVOLTAICI

Via Finieri 23 - GRISOLIA (Cs)
Info: 335 6692550 - digioia.vittorio@libero.it

DI GIOIADI GIOIADI GIOIADI GIOIADI GIOIA     IIIIIMPIANTIMPIANTIMPIANTIMPIANTIMPIANTI E E E E ELETTRICILETTRICILETTRICILETTRICILETTRICI
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CIRELLA di DIAMANTE

Prov.: Cosenza   Frazione di Diamante   Altitudine: 25 m

Tra natura, storia e archeologia

Cirella, incantevole centro balneare della Riviera dei
Cedri, è luogo dalla storia e dal fascino antichi. Cono-
sciuta e frequentata già dai Greci, poi dai Romani, Cirella
conserva i resti della città vecchia medioevale, adagiati
su un promontorio che domina il mare, e dal quale si
gode un panorama stupendo. Si tratta di interessanti
testimonianze artistiche e
architettoniche, soprav-
vissute alla distruzione
operata dalla flotta fran-
cese nel 1806; ai piedi del
promontorio si conserva
invece un Mausoleo, pro-
babilmente di epoca romana. Nel cuore della cittadina è
la bella chiesa di Santa Maria de Flores.
Si tratta dell'antica Cerillae già ricordata da Strabone,
che si vuole fondata dagli Ausoni. Dopo la sua

colonizzazione da parte di Sibari, venne distrutta dai
soldati di Annibale guidati da Annone. I Romani prov-
videro a ricostruirla; ne è testimonianza un residuo
tempietto del periodo augusteo e, sebbene fosse stata
edificata su una zona apparentemente difendibile e cin-
ta da una possente massa muraria, subì ugualmente
luttuose incursioni
turchesche. Fino al 200 fu
possedimento dei
Tancredi Fasanella. Nel
1269 vi figurano i
Sant'Elia.  Scenari incan-
tati, un mare trasparente
e pescoso, magnifiche spiagge di sabbia e ghiaia che
si alternano a scogliere vulcaniche, sport e diverti-
menti: tutto questo a Cirella, nell'alto Tirreno cosen-
tino, in un'estate che dura da Maggio ad Ottobre.

da Filippo - C.da Lago 280 Buonvicino (Cs) - Info: 328 9641596

Ristorante
Cucina Casereccia:
Lagane e ceci, Fusilli e
carne di capra, baccala'.
Banchetti
Feste di compleanno
Aperto anche di
giorno su prenotazione

Pizze anche da asporto
Riposo settimanale
martedi
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Via Vittorio Veneto 187 - Cirella di Diamante (CS)
Tel. 347 4037886 - 333 2723008

PIZZA KING
Chi non ama le mezze misure e desidera mangiare pizza a
volonta', in tutte le dimensioni, anche gigantesche, allora

deve assolutamente andare alla pizzeria Pizza King di
Cirella e potra' soddisfare la voglia di pizza

assaporando una grande varieta' di gusti, tutti prelibati.
Qui si potra' riscoprire la voglia di mangiare pizza senza
sentirsi mai sazi: e tutto cio' perche' il metodo di cottura
e' assolutamente unico. Il locale, oltre pizzeria, e' rostic-

ceria, bar e stuzzicheria tipica locale; rimane aperto
anche nel periodo invernale il Sabato e la Domenica, con

sala riscaldata.

IL RE DELLA PIZZA

Pizza King:
quando la pizza diventa arte !!

esternointerno
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Ricavato in una splen-
dida villa del settecen-
to dei duca Gonzaga,
l'Hotel Ducale, recente-
mente ristrutturato, e'
oggi un punto di riferi-
mento inconfondibile
per il turismo piu' esigente che ama il sud Italia. La villa
di proprieta' dei Ruggeri dai primi dell' ottocento si af-
faccia direttamente sul mare di fronte alla splendida isola
di Cirella. Ideale per cerimonie e ricevimenti.
HOTEL DUCALE - Villa Ruggeri
Via V. Veneto 254 - Diamante Cirella (CS)
Tel. & Fax 0985 86051
www.hotel-ducale.it - info@hotel-ducale.it

Per vacanze indimenticabili

A 200 mt dal mare nel
grazioso borgo di Cirella

Via Giulio Cesare 9
Cirella di Diamante (Cs)

Info: 339 71 36 155
www.bebagliulivi.it
info@bebagliulivi.it

ATTIVITA' CULTURALE - RISTORANTE
PERNOTTAMENTO

C.da Montesalerno - Cirella di Diamante (Cs)
Info: 0985 86117 - 338 8970648 - bellusci.g@libero.it

www.agriturismomontesalerno.com

di Andrea Maulicino

Via Riviere 80 - Cirella di Diamante (Cs)
Info: 0985 86719 - 349 7137451

BAR - TABACCHI - RICEVITORIA LOTTO
RICARICHE TELEFONICHE - Servizio Gas

di Claudio Giovanni Trifilio

Via Vittorio Veneto 167/169
87023 Cirella di Diamante (Cs)

Info: 0985 86494 - 338 3393972

Affacciata sull'alto Tirreno cosentino, è situata a ridosso
della frazione omonima, incantevole centro balneare
della Riviera dei Cedri ricco di storia e testimonianze
antiche.
Si tratta di un'ampia spiaggia di soffice sabbia chiara
davanti alla quale si staglia il suggestivo isolotto di
Cirella, al cui centro
resiste una torre di
avvistamento immer-
sa in una profuma-
tissima macchia medi-
terranea. Il perimetro
frastagliato dell'iso-
letta, inferiore al chi-
lometro, è sempre molto frequentato da appassionati di
immersioni e di snorkeling in quanto ricco di numerose
grotte. L'isolotto può essere raggiunto in barca con un
servizio offerto dai pescatori.
La spiaggia è bagnata da un bel mare di un azzurro
brillante, cristallino e con fondali digradanti, ideale per
nuotare e fare il bagno. Alle spalle dell'arenile si trova
un promontorio che domina il mare e su cui si aggrap-
pano le vestigia del borgo medievale di Cirella.
Una volta alla spiaggia, vale una visita l'area
archeologica in cui si trova il mausoleo di epoca roma-
na di Cirella. Per raggiungere Cirella da Scalea, è suf-
ficiente seguire le indicazioni lungo la litoranea SS18.
La spiaggia è ben organizzata ed attrezzata ed offre di-
versi servizi turistici e balneari. E' sicuramente uno dei
posti piu' belli e suggestivi dell'intera Riviera dei Cedri
con buona ricettivita' turistica tra cui le segnalazioni
del presente servizio.

LA SPIAGGIA DI CIRELLA DI DIAMANTE
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Novita' BAR
GELATERIA

PASTICCERIA

BAR
GELATERIA

PASTICCERIA

Per i tuoi dolci momenti
C.so Mediterraneo 273 - Scalea (Cs)

Info: 320 2775822

C.so del Tirreno 337 - S. Maria del Cedro (Cs)
Info: 0985 42981

392 6540130 - 328 9263341
officinedelgusto1@libero.it

Officine del Officine del Officine del Officine del Officine del GustoGustoGustoGustoGusto
Novita'

di Vito Grittani

PRODOTTI TIPICI
ENOTECA

- Vino sfuso e in bottiglia -
PANE CASERECCIO

- Forno a legna -
PRODOTTI DA FORNO
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SALA di TOELETTATURA
Si effettuano corsi di Toelettatura

DOG SHOWER: lavaggio cani self-service

C.so Mediterraneo 201 - SCALEA (Cs)
Info: 0985 272184

Prodotti e Alimenti...
per i tuoi amici a quattro zampe!
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Anfiteatro

IMMAGINI SUGGESTIVE DI CIRELLA

Isola: dettagli

Isola: dettagli
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CENTRO IPPICO
CIRELLA

C.da Riviere 153 - Cirella
DIAMANTE (Cs) - Info: 335 6283139

335 7667085 - francesco.viscito@alice.it

MANEGGIO
LEZIONI DI EQUITAZIONE

CLUB HOUSE
CON PUNTO RISTORO

VENDITA CAVALLI SPORTIVI
PENSIONE PER CAVALLI

DOMA E ADDESTRAMENTO
PULEDRI "Metodo Parelli"

Associazione Sportiva Dilettantistica
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S.S. 18 - C.da Riviere 48 - 87023 Diamante (Cs)
Info: 0985 86009 - Fax 0985 86914

www.starmotorsrl.com - info@starmotorsrl.com

STAR MOTOR Srl di RIENTE

OFFICINA AUTORIZZATA Mercedes - Benz
CARROZZERIA E RICAMBI - AUTONOLEGGIO

INSTALLAZIONE IMPIANTI A GAS E METANO
VENDITA AUTO USATE - AZIENDALI - A KM 0

Tutto il fascino della stella a tre punte
La Star Motor e' presente nel settore automobili-
stico fin dagli anni '70 come officina e carrozze-
ria. Divenuta da anni officina autorizzata
Mercedes Benz Italia spa e specializzata nella
vendita di accessori e ricambi originali, vi pro-
pone oggi, come organizzata Mercedes Benz, una
vasta gamma di automobili nuove. Il suo perso-
nale qualificato vi seguira' nella scelta in un am-
pio parco di usato plurimarche garantito e si
occupera' dell' assistenza tecnica con l'ausilio di

sofisticate attrezzature. Inoltre presso la Star Motor e' attivo il servizio di Soccorso Stra-
dale ACI, cosi' come l'esclusivo "Service 24" per i clienti Mercedes Benz.
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DIAMANTE

Prov.: Cosenza  Abitanti: 5.450   Altitudine: 15 m

Citta' dei Murales e del Peperoncino

COME ARRIVARE

Provenendo da nord percorrere l'autostrada A3 Salerno-
Reggio Calabria fino all'uscita di Lagonegro nord; da qui
imboccare la SS 585 che conduce sulla costa tirrenica e che
si immette sulla SS 18 tirrenica verso sud, fino a Diamante.
Provenendo da sud percorrere la A3 fino all'uscita di Cosen-
za nord, quindi imboccare la SS 107 e poi la SS 18 tirrenica
verso nord fino a Diamante.

STORIA E NOTIZIE

Fondato nel 1638 come pertinenza dello stato di Bel-
vedere, Diamante appartenne ai Carafa fino al 1806. Il
centro non vanta particolari tradizioni storiche ma si è

affermato come una delle
più importanti mete turisti-
che di tutta la Calabria gra-
zie alla varietà della costa e
del paesaggio che lo rendo-
no uno dei punti più espres-
sivi della Riviera dei Cedri.
Oggi Diamante è nota come
la città dei Murales: oltre un
centinaio di opere pittoriche
realizzate sulle pareti delle
case dei pescatori nel cen-
tro storico. Nel comune di
Diamante si trova anche
Cirella e la sua piccola iso-

la. Adagiata nella Riviera dei Cedri, Diamante offre
incantevoli spiagge di ghiaia e sabbia, il lungomare più
bello della costa tirrenica cosentina, scogliere vulcani-
che dalle forme inconsuete, superbe e verdissime mon-
tagne che incorniciano il suo territorio.
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IL LUNGOMARE E IL PORTO: qualcuno dice che sia
il più bel lungomare d'Italia. Costruito nel 1965, è defini-
to il "Salotto di Diamante". Attualmente è in fase di
rifacimento (anche se i lavori proseguono a rilento) e
molte sono le idee per utilizzare gli ampi locali che ospi-
ta. Il lungomare del centro, conosciuto anche come
"Lungomare Vecchio" è  il regno dei negozi più alla
moda e delle gelaterie più affermate. Altri due lungomari
sono situati a SUD (in località Riviera Blu) ed a NORD
(adiacente alla Spiaggia Grande) ed in estate brulicano

fino all'inverosimile di gente proveniente da ogni parte
d'Italia. Da anni si parla del rifacimento dell'attuale por-
ticciolo turistico che, in estate, ospita numerose imbar-
cazioni di ogni dimensione ma i vari enti politici e le
società interessate non riescono a trovare il tanto
auspicato accordo indispensabile per realizzare l'opera
che proietterebbe finalmente Diamante tra le mete turi-
stiche più attrezzate e quindi, apprezzate.

Lungomare S. Lucia, 42
DIAMANTE (CS) - Tel. 0985 81212

www.caffenini.com - nini@caffenini.com

Il CAFFE' NINI', nel cuore del lungo-
mare di Diamante, e' il punto di rife-
rimento per chi ama qualita' e
novita'. Offre alla sua clientela
una vasta e prelibata gamma di
prodotti. I profumatissimi caffe'
e cappuccini da accompagnare
con brioche e graffe; i rinomati
caffe' alla nocciola e al gianduiotto
con mousse, da gustare caldi o fred-
di; la torta gelato al peperoncino, la

"Palla di Eros" al peperoncino, i
prelibati tartufi Nero Diamante al
cioccolato fondente e ET alle man-
dorle e pistacchio. Il tutto in un' at-

mosfera sempre cordiale e rilassante.

Foto Cioffi - valentinocioffi@tiscali.it

Golosita' a picco sul mare

"Caffé Ninì"
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Viale Glauco - DIAMANTE (Cs)
Tel. 0985 81058 - Cell. 338 7192338

Fax: 0985 81123 - www.hoteldiamante.net
pellegrino.gennaro@tiscali.it

RISTORANTE - BAR - SPIAGGIA PRIVATA
VASTO PARCO - AMPIO PARCHEGGIO

TENNIS - CAMPO DI BOCCE

Per le tue vacanze da sogno in Calabria
nella splendida Riviera dei Cedri

Via Discesa Corvino - DIAMANTE (Cs)
Info: 0985 281953 - 0985 87573

Cell: 340 5318306 - 338 2318815
www.villadeimercanti.it - info@villadeimercanti.it

B&B Bed & Breakfast
Villa dei Mercanti

Un posto da sogno per una vacanza da sogno

Via Caravaggio 2
Diamante (Cs)

Cell. 340 6167867
Tel. 0985 81588

www.casadiluca.com
casadiluca1978@libero.it

B&B
a casa di luca

Nella fantastica cornice
della Riviera dei Cedri

il B&B "A CASA DI
LUCA" e' lieto

di ospitarvi nella
splendida  Diamante

La leggenda più che la storia vuole che il culto dell'Im-
macolata subentri dopo che un bastimento che tra-
sportava l'attuale statua della Madonna in Sicilia, si
bloccò misteriosamente proprio davanti il paese.
Il bastimento riuscì a partire solo dopo che si decise di
portare la statua lignea nella
chiesa per evitare che si
compromettesse la bellez-
za della statua. La Leggen-
da narra che quando la sta-
tua entrò nella Chiesa que-
sta aveva le braccia incro-
ciate sul petto e che la mattina il parroco la trovò con un
braccio sollevato verso il cielo con tre dita aperte, se-
gno evidente di protezione dalle terribili piaghe che già
Diamante come tutta la Calabria aveva sofferto: fame,
guerra e terremoto. Dopo questo miracolo la popolazio-
ne in festa impedì che la statua potesse ritornare sul
bastimento. La festa patronale, memoria del'Incorona-
zione dell'Immacolata (agosto 1928), si tiene il giorno 12
Agosto.

INCORONAZIONE IMMACOLATA CONCEZIONE

FIERE E MERCATI

MERCATO CITTADINO

Il mercato cittadino dalle ore 06.00 alle ore 14.00 tutti i
sabato, nonché nei giorni di Lunedì, Mercoledì e Ve-
nerdì, sulla strada denominata Parcheggio Corvino, per
il posizionamento dei banchi di vendita del settore ali-
mentare. Su tutto il Piazzale Gioacchino da Fiore, per lo
svolgimento del mercato settimanale del Sabato setto-
re non alimentare. Ogni Giovedì il mercato settimanale a
Cirella.
LE FIERE . La terza Domenica di Maggio e l'8 Dicembre
in occasione delle festività della Vergine Marinara e
dell'Immacolata si svolge la fiera. Le vie e le piazze del
paese sono disseminate di bancarelle che offrono una
grande varietà di prodotti.
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La Chiesa contrariamen-
te a quanto oggi si crede
non fu costruita per il
culto dell'immacolata ma
per quella dell'addolora-
ta. La statua lignea fu
donata alla costruenda
Chiesa in omaggio proprio a tutte le sofferenze che fino
al 1736 il popolo di Diamante prima per una terribile
epidemia poi per il terremoto soffrì. La leggenda più che
la storia vuole che il culto dell'immacolata subentri dopo
che un bastimento che trasportava l'attuale statua della
madonna in Sicilia, si blocco' misteriosamente proprio
davanti al paese. Il bastimento riuscì a partire solo dopo
che si decise di portare la statua lignea nella chiesa per
evitare che si compromettesse la bellezza della statua.
La Leggenda dice che quando la statua entrò nella Chie-
sa questa aveva le braccia incrociate sul petto e che la
mattina il parroco la trovò cun un braccio sollevato
verso il cielo con tre dita aperte, segno evidente di pro-
tezione dalle terribili piaghe che già Diamante come tut-
ta la Calabria aveva sofferto: fame, guerra, terremoto.
Dopo questo miracolo la popolazione in festa impedì
che la statua potesse ritornare sul bastimento.

LA CHIESA MADRE

P.zza XI Febbraio 34 - DIAMANTE (Cs)
Tel. e Fax:  0985 81024 - 339 2896714

www.miseenplacediamante.it  -  miseenplace@libero.it

OGGETT IST ICAOGGETT IST ICAOGGETT IST ICAOGGETT IST ICAOGGETT IST ICA
COMPLEMENTICOMPLEMENTICOMPLEMENTICOMPLEMENTICOMPLEMENTI
D 'ARREDOD'ARREDOD'ARREDOD'ARREDOD'ARREDO

Mise en PlaceMise en PlaceMise en PlaceMise en PlaceMise en Place
di Loredana Gambardella

Hotel - Ristorante - Bar - Pizzeria

Strada Panoramica - DIAMANTE (Cs) - Tel. 0985 877902 - 347 4820454
www.hotelcometa.it  -  info@hotelcometa.it
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Biglietteria Aerea, Bus, Ferroviaria, Marittima
Viaggi individuali e di gruppo

Crociere - Tour organizzati

Via Amendola 17/19 - Diamante (Cs) - Tel. 0985
876305 - www.acaciatur.it - info@acaciatur.it
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Il PARCO DEL CORVINO è una singolare oasi naturale che
dista solo pochi minuti da Diamante. Realizzato nel-
l’ultimo tratto della valle in cui scorre il Corvino, grosso
torrente che nasce dalla Montea, a ben 1865 m. di altez-
za, il Parco, con la lussureggiante flora mediterranea, è
un tripudio di verde
che inizia a pochi pas-
si dal mare. La sua par-
ticolarità nasce dalla
mutevolezza eccezio-
nale del paesaggio, che
in breve da marino di-
venta montano, spa-
lancando dinanzi agli
occhi increduli scenari incantati. Cedri maestosi, acque
fruscianti che a tratti sfiorano i rami, profumi inebrianti,
natura incontaminata che sa di montagna ma si spec-
chia nel mare: questo è il Parco del Corvino. Un’oasi
super attrezzata con parcheggi, bar, palestra moderna e
accessoriata con campo di pallavolo, saune, bagni tur-
chi, fitness, sala massaggi, solarium, e in più, dissemi-

nate nel verde dei 35.000 metri qua-
drati del Parco, aree picnic, aree
gioco e divertimento per i più picci-
ni, e numerosissime piste e sentieri
opportunamente predisposti. Per
chi vuole stare a tu per tu con la
natura, respirare a pieni polmoni
l’aria salubre, sentire il profumo
della vegetazione selvaggia ed
ascoltare il gorgoglio proveniente

dalle cascate, può addentrarsi nel cuore della vallata
percorrendo il sentiero che costeggia il torrente fino a
giungere alla sua sorgente: il villaggio abbandonato
del Serrapodolo, per poi risalire fino a Buonvicino dove
si può ammirare dall’alto l’intera vallata in un inaspetta-
to scenario più unico che raro.

IL PARCO DEL CORVINO
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Diamante dall'alto

Via B. Croce 5/7 - 87023 Diamante (Cs)
Tel 0985 81385 Fax 0985 877768 - mail: info@acidiamante.it

DE PATTO
Corso V. Emanuele - Diamante (Cs)

Info: 0985 81124

Il tuo ottico di fiducia

OTTICA -VISION
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Suggeriamo questo mini - iti-
nerario di visita dei Murales.
E' breve e si può fare anche di
notte perché il percorso è ben
illuminato. Da piazza XI Feb-
braio salire su per corso
Garibaldi, l'arteria più impor-
tante del centro storico. Già su
questa strada ci sono tre
murales tutti sulla sinistra sa-
lendo. Bisogna proseguire di-
ritto per via Matteotti fino al
murales di Meo di Lecce, il n.
60 che viene proprio di fronte col suo racconto dei fatti
di Melissa. Girando a destra sulla via XXIV Maggio
(murales n. 58 - 57 - 56) ci si inoltra in via Carducci
(murales n. 34 - 33 - 32 - 31 - 30 - 28) verso la Chiesa
Madre che rappresenta il cuore del centro storico. Scen-
dendo per la via Concezione val la pena di deviare sulla
sinistra per via Ariosto. Dopo il murale n. 24 di Scolavino
di Napoli uscendo alla luce dopo "u spuortu" c'è sulla
sinistra il murale - cantiere di Michele Sposito di Ferrara,
murale di 17 metri per 6, tutto in mosaico. L'autore, aiu-
tato dalla moglie, viene periodicamente a Diamante per
mettere in opera sul muro le tessere preparate a Ferrara.

Si tratta di un'opera
monumentale che partendo dal
graffito paleolitico di
Papasidero "rappresentante
un toro" racconta la storia de-
gli abitatori della zona.  Per via
Alfieri e via Tasso con le scali-
nate abbellite di fiori e vasi di
ogni genere, quasi attraversan-
do un giardino, si ritorna su
via Concezione e di nuovo su
piazza XI Febbraio.

ITINERARIO DEI MURALES

P.zza XI Febbraio 55 - DIAMANTE (Cs)
 www.intimeseduzioni.it

www.katiagrosso.it
katia.grosso@libero.it

DIAMANTE (CS)
INFO: 349 2184634

WEDDING
REPORTER

APERTO ANCHE A PRANZO

Piadina SENZA STRUTTO
Scegli tra piu' di 100 gusti
Servizio a domicilio

WI-FI Gratuito
Via M. Bianchi 65 - di fronte statua Padre Pio

Scalea (Cs) - Tel. 0985 042363
www.la-caveja.it - lacaveja.scalea@gmail.com

NOVITA'

Piadina classica + Bibita in lattina 5 Euro
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da Filippo - C.da Lago 280 Buonvicino (Cs) - Info: 328 9641596

BUONVICINO

Prov: Cosenza      Abitanti: 2.540     Altitudine: 400 m

Storia natura e suggestioni

Buonvicino è un comune di 2.538 abitanti della provin-
cia di Cosenza, fondato alla fine del XIII secolo dagli
abitanti di tre casali: Salvato, Tripidonee, Trigiano nei
pressi dell'abbazia di San Ciriaco. A sud di Serra Paga-
no, nel territorio dell'attuale Belvedere Marittimo, sor-
geva, invece, Trigiano (costruito dai romani nella zona
oggi diventata la campagna di Buonvicino). Tra i tre
insediamenti, all'inizio, ci furono continue faide. Il terri-
torio di Buonvicino si estende
lungo il crinale della Montea,
tra il Pollino e il mare Tirreno, e
costituisce una delle porte d'ac-
cesso alla zona sud del Parco
Nazionale.  Le verdi vallate, le
pareti rocciose modellate dalle
acque, le piccole cascate, gli
improvvisi dirupi e i canaloni
(canyon) percorsi da sinuosi
torrenti sono lo scenario incan-
tato nel quale si snodano suggestivi itinerari. Simbolo
dell'incontaminato territorio è il pino loricato (albero
secolare dal fusto nodoso).  La zona è, inoltre, ricca di
frassini, cerri, aceri di montagna, noccioli, agrifogli e
ginestre. Nel territorio crescono, inoltre, molte piante
officinali come la belladonna, il lampone, l'ortica, il gi-
nepro, il mirtillo, il finocchio e il vischio. La fauna è
formata per lo più da caprioli, volpi, lepri, scoiattoli ros-
si, ghiri e dallo schivo lupo appenninico. Per chi ama
dedicarsi, invece, al birdwatching è possibile ammirare
l'aquila reale, la poiana, il falco pellegrino.

Ristorante
Cucina Casereccia:
Lagane e ceci, Fusilli e
carne di capra, baccala'.
Banchetti
Feste di compleanno
Aperto anche di
giorno su prenotazione

Pizze anche da asporto
Riposo settimanale
martedi

Località e frazioni di Buonvicino: Celle, Conche,
Ferraro, Ficobianco, Lago, Manche, Massete, Mezza-
ne, Orecchiuto, Palazza, Previtelio, Puma, San Basile,
Truglio, Urmo, Vardare, Vignali, Visciglioso, Visciglita, Vizioso.

La storia di Buonvicino affonda le sue radici nella Gre-
cia (i primi villaggi abitati sono stati Salvato, Tripidone
e poi Trigiano, di origine latina), fu luogo conosciuto
dai Romani (la vallata del fiume Corvino era l'unica arte-
ria naturale che collegava l'alto Tirreno con la Calabria
Citeriore), il paese nacque e crebbe all'ombra di un mo-
nastero da cui assorbì il senso di carità. Con l'avvento
della dominazione degli Aragonesi nell'Italia meridio-
nale, subentrata a quella Normanna, ha vissuto mo-
menti bui sotto il dominio dei signorotti locali: il popolo
esasperato è arrivato alla rivolta sanguinosa contro i
De Paola (il barone venne decapitato, tutti i maschi del-
la famiglia trucidati). Nel 1812 Buonvicino è diventato
comune per decreto dell'Impero Borbonico.

UN PO' DI STORIA
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BELVEDERE M.MO

Provincia: Cosenza    Abitanti: 8.881   Altitudine: 150 m

...citta' d'arte e storia

UN PO' DI STORIA
Antichi scritti del 1631 attribuiscono a Belvedere un'an-
tichità meravigliosa: la si vuole fondata da Gomero,
primo dei sette figli di Jafet (a sua volta figlio di Noè), il
quale 131 anni dopo il diluvio universale fondò la città
di Blanda, e a conferma di ciò gli storici dell'epoca pre-
sentavano gli scritti di Dionigi di Alicarnasso, il quale
affermava che il regno d'Italia fosse stato il primo a
ripopolare il mondo dopo il diluvio, e le opinioni di San
Girolamo e Giuseppe ebreo, i quali chiamavano la
Calabria il paese degli Aschenagi perché popolata dai
discendenti di Ascenez, primogenito di Gomero. Le ori-
gini si possono, tuttavia, datare intorno al VII secolo. Il

primo documento scritto in cui compare il nome di Bel-
vedere è del XI secolo la cui denominazione esatta era
"Bellumvidere" latinizzata in "Belvederium", e da al-
cuni scritti risulta fondata già da alcuni secoli. Secondo
la tradizione e la ricostruzione storica, gli abitanti di
Blanda, per sfuggire alle continue incursioni dei pirati
salirono sulla collina superiore dove ora sorge il centro
storico di Belvedere intorno all’anno 1100, fondando-
ne l’antico borgo, sfruttando così anche la lontananza
dal lido, il vasto orizzonte, il clima più salubre e soprat-
tutto la vicinanza al fiume Soleo.  Le cronache del 216
a.C. raccontano che Fabio Massimo espugnò l’antica
Blanda e molte altre città della Lucania e del Bruzio
poiché erano venute meno ai patti stabiliti con i romani
avendo concesso aiuto al ritorno in patria di Annibale.
Nel corso dei secoli si è poi tornati ad abitare lungo il
lido e si è così formata la marina, un tempo semplice
borgata ma che negli anni è divenuta a tutti gli effetti
una vera e propria cittadina. La marina ha visto il suo
massimo sviluppo negli anni dopo la seconda guerra
mondiale anche se un primo timido sviluppo si è avuto

nel 1895, anno dell’apertura del tronco ferroviario Sapri-
Reggio Calabria. Lo sviluppo edilizio degli scorsi de-
cenni ha determinato la scomparsa dei numerosi e bel-
lissimi calanchi, vere e proprie sculture naturali di cui
ne è rimasto un solo esemplare.

Uno dei monumenti più antichi è la chiesetta del Rosa-
rio, sul cui portale, in pietra arenaria, è inciso l'anno
1091. In Contrada Rocca è presente una torre di osser-
vazione a base quadrangolare romana. Nella parte anti-
ca figura il castello, di origine normanna, ma ricostruito
dagli Aragonesi. Inoltre, è presente la casa natale di
San Daniele Fasanella, patrono del luogo.
Un importante crocifisso ligneo risalente secondo al-
cuni al Seicento è presente nella Chiesa omonima situa-
ta nel centro storico del paese. Parte del territorio co-
munale di Belvedere Marittimo è inclusa nell'area pro-
tetta del Parco Nazionale del Pollino.

LUOGHI D'INTERESSE

SS 18 - C.da Castromurro 193
BELVEDERE MARITTIMO (Cs) - Tel. 0985 88367

Marilena 349 1983089 - Simona 340 2411656
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Per godere appieno delle
suggestioni suscitate da
tale borgo suggeriamo di
visitare il centro storico
così, liberamente, senza una
meta precisa, per così dire...vagabondando per le sue
strade, le sue vie, i suoi vicoli, le sue piazze, le sue
chiese, il suo castello, scoprendo da sè i posti più belli,
i  panorami più suggestivi, magari sforzandosi di imma-
ginare come, un tempo, i cittadini dell'epoca avevano
concepito la loro città. Da vedere  la Chiesa del Croci-
fisso: cosiddetta per un immane Crocifisso, che mostra
il corpo insanguinato ed un volto abbandonato nel do-

lore. Salendo per la vec-
chia porta urbica, ecco la
sorpresa d’un palazzo con
un nome spagnolesco, Pa-
lazzo Perez; fiero d’un ele-
gante cornicione a menso-
le di cotto. Dall'itinerario,
tuttavia, non dovrebbero

essere esclusi le visite al Castello,  alle quattro porte
medioevali, all'altorilievo in marmo d'alabastro posto sul
portone principale della chiesa di S.Maria del Popolo.

IL CENTRO STORICO
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"Sculture Naturali" A BELVEDERE

Il territorio di Belvedere Marittimo presenta in alcune
zone “sculture naturali”.
La costa fra Belvedere Marittimo e Diamante presenta
terrazzi marini e sabbie gialle costituiti da rialzi o
valloni argillosi, denominati “calanchi”.
Fino agli anni 60, in special modo il territorio della fra-
zione Manna, era pieno di questi ampi terrazzi con ac-
celerati fenomeni di erosione, tanto che Belvedere ve-
niva paragonato ad un’altra famosa zona di calanchi
situata nel territorio di Atri in provincia di Teramo.

Oggi esistono ancora terrazzi di
calanchi dietro la costa della
frazione S. Litterata e ne esiste
uno detto “solitario” che si
puo’ ammirare percorrendo la
superstrada tirrenica all’altez-
za della frazione Marina in di-
rezione nord. I calanchi rappre-
sentano fenomeni di erosione
con procedimento accelerato

nei depositi a sabbia, per cui il dilavamento superfi-
ciale rapido scava nei pendii, costituiti da materiali
incoerenti, numerosi minuscoli solchi, divisi fra loro,
ed esili creste e liane.

C. da Fiume Lao - Scalea (Cs)
Tel. 0985 91388

www.vivaiobelcastro.com
michelangelo.belcastro@poste.it

VIVAIO PIANTE
Azienda Agricola

Articoli per Giardini
Piante Fruttifere ed Ornamentali

Addobbi Matrimoniali

ESCLUSIVISTA:

Fiori in
tutto il
mondo

Specialita' vendita piante
anti-zanzare "Catambra"

Vendita Cedro di Diamante
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Molto radicate e diffuse, in questo paese di circa 9.000
abitanti, sono le tradizioni e le usanze legate ai riti reli-
giosi del periodo quaresimale.
Non sono sopravvissute, invece, quelle dal profilo stret-
tamente civile che si limitano semplicemente a qualche
fiera e comunque sempre in occasione di festeggiamenti
a sfondo religioso.
Sapere quali sono i motivi della prevalenza e della so-
pravvivenza delle tradizioni legate ai riti religiosi e alle
sacre processioni del periodo quaresimale aiuta anche
a capirle e soprattutto a viverle intensamente.
Alla base di tutto sta il coinvolgimento personale: la
partecipazione a queste manifestazioni religiose si tra-
manda - tacitamente - di padre/madre in figlio. Un'altra
ragione è nello spirito aperto di queste tradizioni: non
sono riservate a pochi, ma si lascia spazio a tutti. Anco-
ra: sono manifestazioni sobrie, semplici, che non per-
dono mai di vista il loro habitat religioso e che mai sfo-
ciano in tratti folclorici. Poi vi sono i bellissimi canti, i
semplici strumenti che vengono utilizzati ("i macinilli",
"i tocca-tocca", "i tric-trac", la tromba, le catene o "i

LE TRADIZIONI firri"), le croci e gli abiti delle confraternite, le statue
che vengono portate in processione, la marcia funebre
"Jone" eseguita dalla locale banda musicale, i sepolcri
(così chiamati erroneamente; in realtà rappresentano
gli altari della Reposizione in cui viene riposto il SS.
Sacramento dell'Eucarestia il giovedì santo)
 Il venerdì successivo al mercoledì delle ceneri inizia,
nella chiesa di S.Giacomo (nota anche come chiesa del
SS. Rosario), il rito della via crucis che viene ripetuto,
ogni venerdì, fino a quello che precede la domenica
delle Palme. Il rito della via crucis si svolge anche in
altre due chiese: in quella di Maria SS. delle Grazie (ogni
domenica) e in quella di S.Maria del Popolo (ogni mar-
tedì). Annotiamo che oggi
le cose non sono più così
perché dall'anno 2001 la
via crucis del venerdì si
svolge all'esterno nelle di-
verse zone del territorio
belvederese, la via crucis
del martedì è stata abolita,
mentre è rimasta, come pri-
ma, solo quella della do-
menica nella chiesa della Madonna delle Grazie, ora San-
tuario diocesano.
Articolo estratto da www.belvederemarittimo.com
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"VUOI VIVERE
O SOPRAVVIVERE?"

...a te la scelta

www.raffaelecammarota.it

Il nuovo sorprendente
LIBRO di Raffaele Cammarota

In libreria e online

Cultura Cultura
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Bellezze
di Calabria

Bellezze
di Calabria

Tropea
fascino e splendorifascino e splendorifascino e splendorifascino e splendorifascino e splendori
di una terra anticadi una terra anticadi una terra anticadi una terra anticadi una terra antica

GASTRONOMIA
‘Nduja
Insaccato tipico del comprensorio di Tropea. Le sue
origini sono umili e risalgono alla tradizione conta-
dina di Spilinga, un paese limitrofo di Tropea sulle
alture del Monte Poro. L'etimologia del suo nome la
lega al salame di trippa francese (andouille), ma pro-
babilmente la 'nduja fu introdotta dagli Spagnoli al-
l’inizio del ’600. La si consuma spalmata sul pane
tostato, sulla tipica "pitta", sugli spaghetti, sulla piz-
za, addirittura c’e chi la mette sulle uova al tegamino.
La sua preparazione av-
viene di norma nel mese
di Agosto, e - a differen-
za delle imitazioni pro-
dotte in barattoli o tu-
betti ormai un po’ dap-
pertutto sul territorio
regionale e nazionale - si basa ancora sull’utilizzo di
pochi, semplici ingredienti: ben 200 grammi di
peperoncino per ogni chilo tritato di carni di scarto
scelte di maiale, olio, sale e un budello adeguatamen-
te trattato per insaccare la mistura ottenuta.
Cipolla Rossa di Tropea
La regina dei prodotti tipici locali, alla base della
cucina meridionale, è la “Cipolla Rossa di Tropea”,
che si contraddistingue dalle altre varietà di liliacee
per il fatto di essere composta da più tuniche concen-
triche di polpa bianca dentro involucri rossi. E' colti-
vata nelle zone vicino Tropea da oltre duemila anni e
si racconta fosse importata addirittura dai Fenici.
Oggi è abbinata al turismo della zona, con il quale
contribuisce allo sviluppo socio-economico. La dol-
cezza della “rossa di tropea” dipende dal microclima
particolarmente stabile nel periodo invernale, senza
sbalzi di temperatura per l’azione di mitezza esercita-
ta dalla vicinanza del mare, e dei terreni freschi e
limosi, che determinano le caratteristiche pregiate del prodotto.

La morfologia di Tropea è molto particolare, si divide
infatti in due parti: la parte superiore, dove si trova la
maggior parte degli abitanti e dove si svolge quindi la
vita quotidiana del paese e una parte inferiore chiamata
"La marina" che si trova a ridosso del mare e del porto
di Tropea. La città, la parte superiore, si presenta co-

struita su una roccia a
picco sul mare ad un'al-
tezza di circa 50 metri, dal
livello del mare, nel pun-
to più basso e di 61 me-
tri nel punto più alto.  La
storia di Tropea inizia in

epoca romana quando lungo la costa Sesto Pompeo
sconfisse Cesare Ottaviano. A sud di Tropea i Romani
avevano costruito un porto commerciale, vicino
S.Domenica, a Formicoli (cioè corruzione di Foro di
Ercole), di cui parlano Plinio e Strabone. Si vuole che il
fondatore sia stato Ercole che, di ritorno dalla Spagna
(Colonne d'Ercole), si fermò sulla Costa degli Dei e se-
condo questa leggenda, Tropea divenne uno dei Porti
di Ercole. Per la sua caratteristica posizione di terrazzo
sul mare, Tropea ebbe un ruolo importante, sia in epoca
romana sia sotto i Normanni e gli Aragonesi. Nelle zone
limitrofe sono state invece rinvenute tombe di origine
magno-greca. Di notevole interesse il centro storico,
con i palazzi nobiliari del '700 e dell''800 arroccati sulla
rupe a strapiombo con la spiaggia sottostante. Interes-
santi sono i "portali" dei palazzi che rappresentavano
le famiglie nobiliari. I negozi di Tropea vendono tantis-
simi prodotti tipici e artigianali dei comuni limitrofi.
Tropea è dotata di un porto turistico di recente costru-
zione, da dove è possibile raggiungere le vicine Isole
Eolie in particolare il vulcano Stromboli, quasi sempre
visibile dalla costa calabrese tirrenica meridionale. Se-
condo la versione on line del Sunday Times (14 genna-
io 2007), Tropea è la più bella tra le 20 migliori spiagge d'Europa.
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Eccone alcune:
CARCIOFO: diuretico e depuratore del fegato
FINOCCHIO: depurativo
SEDANO: diuretico e rivitalizzante
POMODORO: diuretico
CIPOLLA: depurativa e disintossicante  (cipolla cotta)
CAROTA: diuretica
AGLIO: antisettico e ipotensivo
ASPARAGO: diuretico
LATTUGA: depurativa
RUCOLA: depurativa

GUIDA ALLA CORRETTA ALIMENTAZIONE ESTIVA

Durante l’estate mangiate frutta e verdura fresche di
stagione in quantita’. L’importanza e gli effetti in-
credibilmente positivi della frutta sono noti a tutti:
notevole apporto di minerali, vitamine e fibre; note-
vole apporto di acqua; basso apporto calorico. Tutte
queste caratteristiche fanno della frutta di stagione
uno degli alimenti insostituibili nella nostra dieta, a
maggior ragione d’estate. Percio’ mangiatene a
volonta’. Evitate cibi trattati in scatola, poiche’ in
questo periodo dell’anno i prodotti di stagione sono
numerosi e poco costosi. In questi mesi estivi si puo’
fare moderato uso di condimenti piccanti, soprattut-
to peperoncino. Queste spezie fanno sudare e raf-
freddano il corpo e, quando il clima diventa piu’ cal-
do, aiutano ad abbassare la temperatura corporea. E’
comunque buona regola non abusare mai delle spe-
zie. Per aiutare la flora batterica intestinale a svolge-
re il suo compito anche nelle giornate piu’ calde,
quando aumenta il pericolo di fermentazioni indotte
dal caldo eccessivo, e’ consigliabile il regolare con-
sumo di yogurt, assunto al mattino a digiuno.

LE VERDURE DISINTOSSICANTI
Una dieta che lasci molto spazio alle verdure e’ indi-
cata sempre, ma soprattutto in primavera ed estate.
Infatti non solo e’ in sintonia con i ritmi della natura,
ma risponde ad una precisa esigenza del nostro or-
ganismo, che si risveglia dal torpore invernale. An-
che se durante i mesi piu’ freddi dell’anno abbiamo
tenuto sotto controllo i cibi troppo ricchi di grassi,
abbiamo certamente ceduto nell’apporto proteico.
Con l’inevitabile conseguenza di trovarci all’inizio
della nuova stagione, con il sangue pieno di scorie
azotate (derivate dalla degradazione delle proteine),
che non sono state eliminate dai reni in modo com-
pleto. I sintomi di questo surplus sono inequivocabili:
colorito opaco, testa pesante, sensazione di gonfiore
diffuso, malessere generale. E’ arrivato il momento
di cambiare dieta e di affrontare un regime
disintossicante che purifichi il sangue e ci restituisca
quel benessere di cui abbiamo bisogno. Per purifica-
re l’organismo un aiuto prezioso ci viene, oltre che
dalla frutta, dagli ortaggi. Questi alimenti non solo
sono poveri di calorie, ma sono costituiti da una per-
centuale altissima di acqua (in alcune verdure supe-
ra il 95% del peso ), caratteristica questa che li rende
ideali per stimolare la diuresi e, quindi, eliminare le

scorie. Le verdure, inoltre, sono ricche di potassio,
mentre in quasi tutte scarseggia il sodio. Questa com-
binazione influisce sulla funzione renale perche’ il rap-
porto sodio/potassio regola l’equilibrio dei liquidi al-
l’interno del nostro organismo: piu’ questo rapporto
e’ basso, cioe’ piu’ alta e’ la concentrazione di potas-
sio rispetto al sodio, piu’ i reni sono stimolati ad eli-
minare urina.    Mangiare molte verdure significa ef-
fettuare un vero e proprio lavaggio del sangue; natu-
ralmente andranno preparate con aggiunta minima di
sale, che ha la proprieta’ di trattenere i liquidi. Per le
verdure da gustare crude, bastera’ una piccola aggiunta
di aromi (succo di limone, erbe aromatiche, olio
extravergine di prima qualita’) per assicurare un sa-
pore appagante. Per quelle cotte, si dovra’ fare atten-
zione alle tecniche di cottura. La migliore in assoluto
e’ quella al vapore che conserva il patrimonio di mi-
nerali e vitamine. Vale in ogni caso la regola di ese-
guire sempre cotture veloci, per ridurre la dispersio-
ne di nutrienti. Tanto piu’ che le verdure croccanti
sono piu’ buone di quelle troppo cotte. Quasi tutte le
verdure esercitano una valida azione depurativa, ma
ce ne sono alcune, in particolare, che per la loro com-
posizione risultano particolarmente efficienti.

Mangiar bene per sentirsi bene...
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       Programma 1                  Programma 2
 Dalle 10,30 alle 12,00   Dalle 8,00 alle 10,30

giorni e dalle 15,30 alle 17,00    e dalle 17,00 in poi

1 5-10  min. 10-20 min.
2 10-15 min. 20-25 min.
3 15 min. 25 min.
4 15-20 min. 25-30 min.
5 20 min. 30-35 min.
6 20-25 min. 35 min.
7 25 min. 35-40 min.
8 25-30 min. 40-45 min.
9 30- 35 min. 40-50 min.

         10 30- 40 min. 40 min.-1 ora

PROGRAMMI DI ESPOSIZIONE AL SOLE
(10 giorni) - pelle mediamente chiara

Con l'arrivo dell'estate si evidenziano alcuni
inestetismi e problemi che durante l’inverno sono
ri‘masti nascosti aiutati dall’abbigliamento: pelle im-
pura, forfora, capelli grassi, perdita di capelli piu’ o
meno abbondante, pelle del viso stanca ed opaca,
pelle del corpo a buccia d’arancia, cedimenti cutanei.
Dato che ad ogni problema c’e’ una soluzione vale la
pena  porre rimedio subito, cosi’ in breve termine guardarsi allo specchio
sara’ solo motivo di soddisfazione.
Ecco i consigli generali da seguire:
- Affidarsi alle erbe sia facendo una cura che parta
dall’interno (cura disintossicante attraverso una die-
ta ricca di verdure, come visto in precedenza ), sia
,dove necessario,  facendo trattamenti estetici con
prodotti a base di erbe a seconda dell’inestetismo.
- Fare ginnastica, anche leggera, ma continua; il nuo-
to, d’estate, e’ perfetto.
- Seguire un’alimentazione adeguata. Se necessario
affidarsi alle mani esperte di un’estetista per ottenere
tutti i benefici di un massaggio al viso e al corpo.

mente protetta,  il sole puo’ facilitare la comparsa di
piccole rughe per chi ha gia’ predisposizione alla
disidratazione dell’epidermide. E’ importante a tale
scopo fornire il nostro organismo di vitamine
appropriate quali la carota ed il germe di grano e piu’
precisamente Vit. A e Vit.  E  che aiutano a prevenire i
danni del sole mantenendo i tessuti piu’ elastici e
rassodati e i capelli piu’ vitali e belli. Una eccessiva
esposizione al sole puo’ inoltre aggravare la tenden-
za individuale a certi tumori cutanei. Quindi massima
prudenza, si raccomanda di usare creme che favori-
scano la protezione della pelle, durante l’esposizione
al sole. Prendere il sole gradualmente durante la
giornata e’ il modo piu’ indicato per favorire l’ab-
bronzatura. Ogni tanto e’ bene stare all’ombra e bere
tanta acqua; queste cose cosi’ semplici vi aiuteranno
a prevenire collassi da calore.
Negli ultimi anni si e’ venuto aggravando il problema
del buco dell’ozono, dovuto all'assottigliamento del-
la fascia di ozono causa inquinamento, che provoca
un maggiore afflusso sulla Terra dei raggi UVA, dan-
nosi per la salute. Per queste ragioni sono assoluta-
mente da evitare alcune ore della giornata, soprattut-
to durante i primi giorni di esposizione:

GUIDA PRATICA ALLA SALUTE ESTIVA

ATTENZIONE AL SOLE ! !
La bella stagione porta il buonumore e la voglia di
sentirsi belli, ma non bisogna dimenticare che il sole
e’ nemico della nostra pelle. Preso in giuste dosi e’
salutare, ma e’ ovvio che un’esposizione eccessiva
al sole non porta utilita’, anzi comporta vere e pro-
prie scottature. Se la nostra pelle non e’ adeguata-

ORARI  DA EVITARE:   dalle  ore 12,00  alle  ore 15,30
Se si desidera comunque esporsi durante questi orari e’
consigliabile non stare al sole piu’ di 10-15 minuti
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IMPRESE & MERCATI
Indice delle Aziende migliori per categoria

Pianeta SUD • 110

AGENZIE VIAGGI
- Baiatour, Scalea (Cs) ........................................68
- Acacia Tur, Diamante (Cs)...............................99
AGRITURISMO
- Fattoria Bio, Satriano di Lucania (Pz)..................6/13
- Agriturist Vignola, Marsiconuovo (Pz).................14
- Agriturismo Mararanch, Maratea (Pz)...............17
- Agrilao, S.Domenica Talao (Cs).........................80
- Montesalerno, Cirella (Cs)....................................93
ALIMENTARI - PANIFICI - PRODOTTI TIPICI
- Panificio Montesano, Praia a Mare (Cs)..................37/66
- Panificio San Michele, Praia a Mare (Cs)...............38
- Verbicaro Viti e Vini, Verbicaro (Cs)..................57/89
- La Bufalina, Scalea (Cs)......................................59
- Freddolandia, Scalea (Cs)................................68/82
- Bar Egidio, S. Maria del Cedro (Cs).....................83
- Officine del Gusto, S. Maria del Cedro (Cs)..........85/94
- Le Specialita' di Nonna Anna, Marcellina (Cs).........18/87
ANIMALI
- Aquazoo, Praia a Mare (Cs).................................34/43
- Profondo Blu, Praia a Mare (Cs)...........................36/65
- Bau Miao Ciao, Scalea (Cs)................................94
ARREDAMENTO
- Parisi Arredamenti, Sicignano (Sa).................2° cop/26
- Fahd, Scalea (Cs).............................................30
ARTE - PITTURA - CREAZIONI
- Rino Vianello, Scalea (Cs)..................................44
- Vincenzo Cifuni, Scalea (Cs) .............................68
AUTO - MOTO  - AUTO DI LUSSO
- ACI Diamante, Diamante (Cs)..........Controcop/3/65/100
- Star Motor, Diamante (Cs)...............................4/96
- Soccorso Stradale Salerno, Tortora (Cs)..........31
- Autofficina De Franco, Scalea (Cs) ....................43/67
- Autofficina De Paola, Scalea (Cs) ......................49
- Evoluzionista Moto, Scalea (Cs) ........................37/50
- Charme Luxury, Scalea (Cs)..................................53
- Lauria Gomme, S. Maria del Cedro (Cs)..............87
- Trifilio, Diamante (Cs)........................................93
- Autostop, Belvedere M.mo (Cs).........................105
AUTOSCUOLE
- Ritmo e Marea, Scalea (Cs)....................................59/87
BAR - CAFFE' - GELATERIE - YOGURTERIE
- Caffe' Le Mele, San Nicola A. (Cs)....................40
- Bar Egidio, S. Maria del Cedro (Cs).....................83
- Bar Riviera dei Cedri, S. Maria del Cedro (Cs)........88
- Le Riviere, Diamante (Cs)................................93
- Caffe' Nini, Diamante (Cs).................................97
BIANCHERIA - INTIMO

- Intime Seduzioni, Diamante (Cs).......................18/101
BED & BREAKFAST
- Lavinium, Scalea (Cs)...................................17/46
- La Rosa dei Venti, Scalea (Cs)........................46
- Agli Ulivi, Diamante (Cs)...............................93
- Villa dei Mercanti, Diamante (Cs).....................98
- A Casa di Luca, Diamante (Cs)...........................98
BOWLING
- Eden, S. Maria del Cedro (Cs)........................84
CARTOLIBRERIE - EDICOLE - GRAFICA
- Book Store, Paterno (Pz) ................................14
- Edicola del Corso, S. Maria del Cedro (Cs).......85/94
CASEIFICI
- La Bufalina........................................................15
CELLULARI
- FastCell, S.Maria  del Cedro (Cs) ..................18/58/85
CERAMICHE
- Boutique del Bagno, S.Maria del Cedro (Cs)...........81
CLIMATIZZAZIONE - TERMOIDRAULICA
- Effebi, Praia a Mare (Cs).................................35
- Elettrorapid, Scalea (Cs)...............................37/57
- Termoidraulica 2000, Scalea (Cs)....................51
DENTISTI
- Alessandro Bergamo, Scalea (Cs).......................48
CARTA - IMBALLAGGI
- Mondo Carta, Scalea (Cs)....................................42/54
ELETTRODOMESTICI - IMPIANTISTICA
- Forestieri Assistenza, Praia a Mare (Cs) ...........38
- Di Gioia Vittorio, Grisolia (Cs) ........................50/90
ESCURSIONISMO - SPORT - TEMPO LIBERO
- Equitrekking, S. Domenica Talao (Cs)....................53
- Centro Sub, Scalea (Cs).......................................69
- Centro Ippico Cirella, Diamante (Cs).....................95
ESTETICA - NAILS
- Estetista Giusi, Scalea (Cs)..................................46/54
- Butterfly, Belvedere M.mo (Cs).................................103
EVENTI - PARTY
- Fantasy Ballons, Scalea (Cs)...............................32/47
- Charme Luxury, Scalea (Cs)..................................53
FIORI E PIANTE - AGRICOLTURA
- Il Bazar, S. Nicola Arcella (Cs) .........................39/61
- Belcastro, Scalea (Cs) ......................................67/104
FORMAZIONE
- Max Formisano....................................................72
- Centro Formazione Informatica, Scalea (Cs).............62
FOTOGRAFI
- Katia Grosso, Diamante (Cs)................................101
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FOTOVOLTAICO
- Fispa, Satriano di L.(Pz) ................................9/11
GIOIELLERIE
- Oro Incenso e Mirra, Scalea (Cs)........................70
HOTEL - VILLAGGI
- Hotel Diamante, Diamante (Cs)........................9/98
- Hotel Chalet Sellata, Abriola (Pz)......................7
- Hotel La Quiete, Trecchina (Pz)..........................16
- Kristall Palace, Atena Lucana (Sa) .....................25
- Acteon Palace, Atena Lucana (Sa) .....................25
- Residence I Coralli, S. Nicola Arcella (Cs).......51
- Hotel Lucia, Scalea (Cs).....................................47
- Hotel Ducale, Diamante (Cs).............................93
- Hotel La Cometa, Diamante (Cs)........................99
IMMOBILIARI - CASA
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...per conoscere e farsi conoscere...

Situato ai piedi del Centro Storico, nel centro della città,
Il Metastasio è il posto ideale per trascorrere una serata

piacevolissima in un ambiente assolutamente particolare,
raffinato e accogliente, dall'atmosfera sobria e vitale, dove si

possono gustare prodotti di qualità sorseggiando vini pregiati.
Accogliente sala ricevimenti per feste e banchetti disponibile

tutto l'anno. La cucina, curata e fantasiosa, prende spunto dalla
tradizione mediterranea per essere poi rivisitata dall'estro

creativo dello chef. Il menu è vario: oltre alle tantissime specialità
di pesce rigorosamente freschissimo, il ristorante propone anche

prelibate pietanze a base di carne italiana.
Vasta è la gamma di pizze cotte nel forno a legna, utilizzando solo

ingredienti genuini e accuratamente selezionati ogni giorno.
Dotato di sala climatizzata Il Metastasio è anche Lounge Bar.

Via Rimoli 3 - Scalea (Cs) - Info: 0985 91092 - 389 0373026
www.facebook.com/ilmetastasio - ilmetastasio@alice.it

Ristorante  Pizzeria  Lounge Bar

nuova gestione
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